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AL KEYESENDltSmO f ÀOIE AlÀTB 

MN ALBERTINO BELLENGHI 

TICÀUÒ GENERALE PELL* OJUDIKE CAXÀLSOLEiS 

JLìT. Bodeslnda Savlotti , che renne a favoritmi in 
vostra compagnia a* i6. di Febbrajo nel 1818 , mi lanciò 
la copia di una lapida , estratta dal Ciffutetio di S. Agnc" 
se ( i;» di marmo bianco alquanto roso > e consunto , senza 
vejnn contorno , con lettere tnwcurate , o a dir meglio , 
inolto aCfrettate , nel seguente modo 

SIUPLICIE VBSS 
MATUS , 



essendo il colore delle Lettere , e della Palma , dì ||;ialld 
carico > che tira al rancio . La medesima aV presente re* 
sta rinchinsa in vm^Vrna di legno dorato > munita di tre 
cristalli , in cui si conservano le sacre Osia della sressa 
S: SimpUcia , Madre di S. Orsa , ritrovate insieme col 
Vase antico di vetro , tinto di sangue ra|£gruniato , e rin« 
chiuso entro un altro più grande , di cristallo « lavorato » 
e rilucente , lungo circa un p^lmo , e largo ai lati , quat- 
tro dita , e nella facciau , più di sette , con l'Iscrizione 
FkagHenta ronpoBis , essendone stato risarcito soltanto il 
Capo > come dichiara llÀutentica di Monsignor Sagrista 
Gius, Sartolommeo hTenochio ^ d«**9. di Ottobre nel 1809. 
Vnitamente ad essa , come vedeste , mi consegnò la 
copia di un'altra Iscrizione ^ in bel marmo bianco » senza 
alcuna macchia , o consumazione , con queste parole , iu* 
cise in Lettere ben formate 

TESA 

IN FACE 

estratta dal Cimiterio di 5. Ciriaco , col vase del Sangue , 
coperto aneli* esso con carta , e seta rossa , e con le sacre 
spoglie di S»Orsa , il di cui solo Capo è stato pur risarci- 
to y come attesta l'Autentica dello stesso Mons. Vescovo 
di Porfirio , in data de' a. di Novembre del liòt^ 

(1) Ichnographia Coemeterii 5. jfgnetisVìa Nomeu- 
t^na . fol. ^ìo* Boidetti Osservazioni sopra i Gimiterj pi 
^69.reC<or^ Piss. Phil.ologica p. 91. 
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« JscrUienà di S, SlmpìUlà , e di due SS* Orse 

Kelie carte annesse trovai la riclùesta delle Notizie « 
«he si bjramavano da quel vostro degno Correligioso , del 
€»gnQme , della famiglia , della vita , dell' età , dell' 
identità , o qualità diversa, delle dice Orse , della specie 
dtl Martirio , «ì dell* una , che delle altre , dell* Impe-^ 
rodare , p Presidente , sotto di cui paiirojio , ed altresì 
.degli Jutori , e Monumenti > che ne partano , con le ci- 
tazioni , e conferme di ogni cosa . * . . 

Benché mi trovaste già da un mese , per le incurabi- 
li mie piaghe , inchiodato in letto , dove non poteva «ver 
commodo di fare lo^ecessarie ricerche ; pure per la pre*- 
mnra , che avea , di eseguire la commissione addossatami , 
.T* ptoénisi di fare tutte le possibili riflessioni , per^rispon- 
^^^j3 rosatamente , in qualche modo, ai proposti Quesiti • 
Bimasto adunque in compagnia di Santa Simpìicia » 
« deille due Sante Orse ^ con dne Tscriùoni àÀ We soU 
parole per ciascheduna , indicanti i tre loro soUtarj No^ 
mi , senza veruna espressione , e docHmeuto alcuno , che 
manifesti la loro nascita , la- condizione , il nome 'della 
Famigliai a cui appartennero , il mestiere , Tetà , la quali* 
tà , e il tempo del loro Martirio , in nna delle dieà Per^ 
ftaaioni ( i) , senza la minima Nota Cronologica d'Impe* 

(i) Soni f. Simonetta de Christ.Fìde , et Kom. Pont, 
persecutionibus. Mediol. i49a^BasiL 1 509.^ fFolf- Herman- 
ni Pertecutioives Ecclesiae . Ingolet. 1541. 4. do. Andrea 
Ciglio Le persecosioni della Chiesa., descritte in cinque 
Libri . Ven. app.Gabr.Ciolito de'Ferrari 1573. Henri,StU- 
Unger Uittoire des Persecutions de TEgliìe 1577.4. /a. 
JBapUMusculi Gladius , ac Pugio impietatis ^sive Perse- 
cotiones Ecclesiae aruentae ab Idplatris , et Haereticis . 
Weap. 165 1. 4. Jòr. Co/ow Confessi© Martynat^ sub X. 
perteqnntionibus . Yit. 1658. C^mt. ^ortWf* Diss. de 
Fertecutoribnt Ecclesiae primitivac sub Impciatoribu» 
£thnicis , deque veterum Christiaiionim cruciatibus . Je- 
nae 1660. 8. et Kilonii 16S9. <!» J^- MeisneriUìn. de per- 
«ecntionibnt , et martyrUs Christianorum veterum . Witt. 
1670. 4. Jo. Andr. Quenstadii Diss. de persecotione Yete- 
»it Ecclesiae . Witt. 1676. 4. Conv. Som. SehurzfleischU 
Sdogae antiqaitatnm Martyrologicarum . Witt. i<58a. 4. 
Frane. BaldtUnw in Commeat. ad Edicta veterum Prin- 
cipiia de Christiaiii$*B»nleae ,et Balte Saxonom I7a7,l. 
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Scrittori sopra le X, Perseeuzlonl della Chiesa 3 
jrJi<lori ; dì CantoU , <li Presidi , d'Indizioni , o di «Uro ; 
conobbi tobito con mio rincrescimento , di non potervi 
dare verona risposta soildisfacente sopra queste dne Ta* 
voUtte Cimiteriali ; perchè troppo difficilmente de nihilo 
nascitur Historia . 11 dottissimo ?»Antoninaria Lupi, ra- 
gionando di Leuee , Madre della sna Severa , di ambe- 
due confessò ingenuamente p. 27 , niìiil igitur de ha€ 
Leuce exploratum ; sed et nikil exploratum de ejUs Fi» 
Ha Severa . Frustra qiUs a me quaerat , qua/enam tnn» 
dem iUa fuerh ; quo mortis genere sublata -, quod prae- 
ter toleratum Martyrium , eiUderit specimen virtutis • 

Altrettanto io debbo dirvi , con più ragione , per la 
molto maggior brevità delle due Iscrixioni della Madre 
Simpllcia , e della sua Figlinola Orsa , che non può cer- 
tamente decidersi , te sia quella stessa nominata nell* altra 
limpida di 5. Orsa « essendosi questa trovata nel Gimiterio 

Gotti. Frid, Gudii Gommentatio de causis odii Faganomm 
in Christianos , et decem persecutionum originibus . Lips* 
I741. 4. Gabr.Froettch Ecclesia nascens, et crescens p«r 
quinque prima Saecula , Martyrum sanguine irrigata • 
Viennae 8. j4nt. Sandini Diss. de Martyrum multitudine , 
in primaevis Christianomm persecutionibus, in ejm Dis|)ut. 
Histor. ad Vitas Pontifìcum • Ferrar. 1742. 8. p 85. Jo. 
Thomae Rainaldi Diss. de perseqnutionibuf , quibu» pri- 
mo, et secundo aerae Chrstianae Saeculo Ecclesia exagi- 
tata est . Fiorenc 1745* et in T.I. Discipl. PopuU Dei Diss. 
XIX. p* 208. Stepk, E\H}d» Assemanni Praefatio in Àcta 
SS. MM. Orientai, et Occident Romae 1748. f. et de Sa^ 
poris Ih Regis persequntionibos p. 69. Petti Lazari Disa» 
selectae ex Hist. Eccles. de perfecntionibus in Ecclesia 
excitatis aevo Apostolico . Bomae 1749* 4* et in T I Disc 
Pop. Dei Diss. XVllI. p. 196. Jo. Cer. Fossius inEdicttt 
Imp. contra Ghristianos TIY. operom . Thom* Mamnchiiu 
T.I. Orig. et Ant Christ. L.II. C. 8. p 414. Bnrt, FevereUi 
Istoria delle Persecuzioni della Chiesa • Yen. T. IL 4 AfA- 
le^ille La Religion naturelle , et la re v elèe etoblies Paris 
1758, Diss. XIII. 7'»Z. Laur, Seloaggius in antiq. Christ* 
Instit.Neap. 1752. L. i. P. I C. IX p. 119. 161. F. A. 
Zaccaria Diss. sul numero de' Martiri delle dieci prime 
persecuzioni , nel T. XI delle Diss. di Stor. Eccl. Roma 
1795* P« >• e acl T. IL della Stor. Letter. p. 395. 

A A 
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4 Opere del P, Alate Sdhnghl 

dì 5. Ciriaco , nella Via Ostiense , assai discosto ànW al- 
tro di S. Agnese , nella Via Nomentana , in cui è stata 
scoperta la prima , la quale mostra un* £ra inferiore ali* 
altra , per la rozzezza delle Lettere , con le cjuali è inci- 
sa : e che manifestando un' epoca diversa dall' altra , for- 
suata con Lettere molto più l>elle , ed eleganti , sembr4 
appartenere ad un'altra Orsa. 

Dehbo perciò dirigere principalmente le mie Osser- • 
razioni al nome «lell'una , e dell'altra Orsa , espresso in 
ambedue le Iscrizioni , ed anche a quello della Santa Sim^ 
pìicia . Oltre M. Valerio Probo , Giutio Paride , Onofrio 
Panvinio , Carlo Sigonio , Giusto Lipsio > Filippo Gosige^ 
haver , Stefano Pighio , Lorenzo Becero , e Scipione 
Naffei ,<he trattano in generale de*Nomi de*i?o»an* ; vi 
tono ancora so questo argomento delle Dissertazioni p/ir- 
ticolari t come quella di Ntccola Boidin , sur les nonis 
des Romains , nel T. I. deWHist. de C Acndvmie des In^ 
scriptions p. i88. ; Obser\fationes de Midierum Romana" 
rum Nominihus , di Pietro Servio , in ejusdem Feriis Jis-» 
venilibus C. V. et VUL Bomae 1608. et 1640 , et in Pra«^ 
fjt. ad T. IL Antiq. Graevii -, ed ancora 1* Ohservatio de 
Nominibus Muliernm npttd Romanost di Gio. Federico 
Ckristio^ inejus'Noctiwn Academicarum spectmine iSf. 
p. 376. Halae Magd. 17^8. 

Alla Tostra vasta dottrina, ed esteta emdizioné (i) 

(l) Egli ne ha dato le prove pi 11 luminose , con la 
pubblicazione delle seguenti Opere interessanti . I. De 
Veritate , ac Divinitate Sacrae Hìstoriae Magorum , quae 
cxcat Matth. C. 2. adversus Deìstas , ac Criticos recentio- 
res • Pisauri apud Nic. Gavelli 178 6. 4. IL Osservazioni 
Critiche tu i doveri dell' Vomo . Forlì presso Gius, Bar- 
biani 1789. 8. III. Animadversiones in Sacrarum Beliquia* 
rum cnltum , adversus Iconoclastas , Pistorienses , et Ti- 
ciiienses Theolpgos , aliosque Catholicae Ecclesiae Rittium 
nnperos vituperatores . Faventiae apud Jos. Archi 1791. 4. 
IV. De Jesu Christi Ileliqaiis , contra Criticos recentiores . 
Faventiae apud Jos. Archi 1791. 4. V. De Civili Imperio 
Disquisitiones Theologicae . Dissertatio I. adversus nupe- 
ros Anarchìcot . IL Adversus Jansenbtas . III. Adversos 
Ke|];alistas , et Ecclesiastici regiminis destructores . Ro« 
mae apad Detiderioiu 1794. 8. VI. Memorie sulle.Tijit*<^ 

Digitized by LjOOQIC 



Notizie del Monte Catrld 5 

non paò etsere ignoto « che gli anticlii Cristiani , qdalo^ 
ra conoscevano di non pregiudicare alla loro fede , non 
aveano ripugnauza , e difficoltà di-'^prendere i Nomi de* 

che si estraggotio dalle corteccie di tutti gli alberrnoitra» 
li. Fabriano presso Gto. Crocetti i8io. 3. VII. Processo 
•ulle Tinte , che si estraggoiio dai Legni , ed altre Piante 
Indigene . Ancona presso il Sartori i8i l. 8. Vili. Rifles* 
sioni sul Granito , e Giieisso osservato alle Basi del Catria. 
Macerata presso Frane. Mancini 1813. 8. IX. Articoli sul- 
la Coltivazione de* Boschi nel Piceno , e nell' Vmbria , e 
siiir utilità degli Alberi Indigeni ,, con Note interessanti 
la Medicin.1 Indigena , le Arci Meccaniche, e V Econo- 
mia Domestica . Roma presso FrancBourlii* i8i6.8. X.Sco- 
perte , ed Osservazioni su i Fossili del Catria , e Monti 
adjacenti . Roma press?) Lino Contedini 1S19. 8. (Ognuno 
dovrà leggere ton interesse la Descrizione di questo Mon<* 
te , rinomato nella Storia di S*Homnaì4o > scritta da S.Pier 
Damiani * celebrato ancora dal sovrano Poeta , nelle due 
Taghissime Terzine del Cant. XXI. del Paradiso V. xo6« 
T. in. p. 356. dell* accuratissima ediz. Ro4a.del l8l6. 
Fra due Liti rf* ìialia sur goti sassi , 
E non molto distanti a la tua Patria 
Tanto , che i Tuoni asìai suonan più bassi . 
E fanno un f/Mo , che si chiama Catria , 
Di sotto al quale è consacrato un Ermo p 
Che suol esser disposto a sola Latria . 
Ivi è di fatti un antico Oratorio , santificato colle peni- 
tenze del S. Abate Romualdo » e de*solitarj suoi Discepo- 
li . > Oltre di queste, con la sua^ndefessa applicazione, ha 
già preparato quest'altre , non meno importanti , e istrut- 
tive . I. Decadi di Lezioni Scientifiche , ossiauo Disserta- 
zioni Apologetiche . i. Contro i Deisti , e recenti Liberi 
Pensatori . 2. Contro i recenti Archeologi , ed Ermeueu et- 
cì Oltramontani . 3. Contro i Giansenisti . 4. Contro i Do- 
minanti Auarchisti • 5. Contro i recenti Politici • 6. Con- 
tro gli odierni Realisti.II. Analisi delle idee contro i Siste- 
mi dei recenti Increduli . III. Ricerche sulla Genealogia 
della Terra . IV. Ecouomìa Rurale ad utilità degli abitato- 
ri degli Appennini . V. Esperienze sulle Piante Indìgene . 
VI. Omelìe Monastiche ; Tomi IV. 
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€ Nomi etin la deslnensn In A y ed in VS 

Cattili (i) . Alcuni di essi talvolta per gli Vominl aveìai^ 
no la loro desinenza in k (a) , terminainto all' opposto i« 
Vm , ed ili Vs (s) , per le Femmine . Promiscuamente pe- 
to ti assumevano or dagli Dei (4) , dalle Feste (5) , dalle 
fVrtor*e (6) , àtì Numeri {j) * dagli augurj (8), dall' 

(i) Pirtfto PaoliK Sintcs , n^' Accademia Liturgica 
di Ben.XlF, recitò una Diss. sul tempo > in cui imponean^ 
Ù i nomi nel Battesitho , e su la qtialità de*Nor*ù y ehm 
imponeansà anticamente ai Cristiani, K. 5481. a. Setr. 
1752' « da Mich. Gius, h^rci un'altra , sopra i Nomi 
dei Romani , ia quella delia Storia f.omnna N. 5589. 13» 
Mtg. 1753. > 

(a) Attila , F re tela , Melela , Totila , 

(3) Albinus , Eustockuuu ( Glycerium , Melanium • 
AirOpera postuioa del CAtà, Enrico Noris ad Jo* Ardui* 
num,é unita l'altra , intitolata Tkrasa , seu Mi^Us Macedo^ 
nicns , contro il P. Macedo . Ivi si ricerca , se S.Alhinus^ 
a cui S. Ageitino direste il suo Libro de Gratià C hristi v 

, aia Nome Femminino , o Marcolino • Il Bf acedo lo volU 
maschio • Il Nmris tottenne , che fotte Femmina , ed an9 
tfit que' iVomi Femminini , Latini , f Greci , con la de tinca* 
sa in IVS , per lo più enuuciatr però nel cato retto • 

(4) Ammonius , Apkrodite » Apollo , ApolUnarìs , 
Apollonia, BacthiuSt Calliope » Cincia > Dtonysius , Fot" 
tuna t Januarlus t Jovauius » Jovlanust Lìicinnus , AfarSf 
Martialis t ùiartinianus t Afartinus » Martlus , Mercuria» 
Us , Mercurius , Mercurlolus , Minerva , ^hoehes > Romu^- 
hu ) ^aiurruaniu « 5a^urft(^ut5 . 

(5) Epiphanius ab Epiphanìa ; Natalis a Natali « 
PnicÀasÌMs a Pasckate ; Sanctej a /èsto omaium Sancto^ 
rum . V. Vettori Diss. Philologica p. 4. 

(6) Africanusy Creticus ^ Parthicus, "V. Notat V»« 
f iorum ad Florum L. III. 8. 

(7 j Vrimus i Secundus , Quarta/2mmani » Quartu « , 
Qiuatttf , ^ex^uj . V. /o. ^4/6. Fabricu Bibl. Latin. T. IL 
p. Zi, 

j(8} Angustus , Auspicius » Smnveautus , /Jonopeafu* 
r A , Desiderius , Faustinus , FaiMtuj , Felicianus , F^eliXf 
Firmus » Fortutatuf , Gdtidentius , Gandiosus > ffilari- 
nus , Hilarius , hJacarius ^ àfagnus , Piover -» Snlvus r 
Valtns , V. C*cer. de Divim L. I. /o. Chrysost* Homil. LI. 
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Vtotrse derivazioni de' Nomi 7. 

eitento (l) , *lmlla nascita (2) , dal colore. ( 3) , dalle qtm^ 
lità , e dì/etti del Corpo (4) .dalle Vesti ($)* or da'Uo- . 
gnu della Religione (6) , dalla pietà (7) > da'^uoAi (8)» 

iu Cenes. BrUsonlut de Formulit L. XX. Jo, Henr, Stussi 
Comment. de Ornine in Nomine» Gothae 1735* 

(i) Ambustus, Hoparatus f Hestitu$us n RevQcmtut^ 
Sogatinnus , Stercoreus . 

(a) Agrippae , Caeiar<5 9 Caesones , 0/>àc* , Po- 
«t^ttnti , Proemi . 

(3) -<</iÀ* , Albini , -<<ttr« , Brunones , Cnndidl , 
/•ZrtPW , /'a5f» , Galbae , Melanion , Niger , iiic/u^ . V, 
Orotium ad Capellam . 

(4) ^t^oe, Coeci , Co/p* , Camuri , Capitones , CZaii- 
W*« , CrÌ5/)À , rZrtroi , Frontones , Griphones » Labeones , 
Licinii , Xìmi , àfonontachi , Nasicae , Natones , Pogono* 
<« > Scaeoolae , Sedigiti^ TaUpedes, Y. Angehua a Nu^ 
ce , ad Leonem Ostiensem . Pw«. Hist. Nat. L. XI. e, 45, 
dice a questo propo»ito . ^iac Cognomina inoenta Flan- 
ci , Plauti , Scaurì , Panwe . iicttt « cruribns Vfiri , Va- 
jriae, Varinii . Cosi Uorat. Sat. 3. L. i. icrisst . Ilunc 
Varnm distortls crurihus ; illum hnlhìitit Scaurum . V. 
Gottlob Frid, Selingain de dubiis Hominibas , in (|aibat 
forma Htimnna , et Bnitiva > mixta fcrtur 8* 

(5) Caligula , CaracalUi . 

(6) Anastasius , Athanasius , ^o/7^la , 7*^opAaal/u 

(7) Adeodattu i Christodulus i Cyriacus-, Deicola^ 
Deogratias , Deusdedit , Eusehins , Philoteus , Quoc{- 
vuitDeut , TÀeodorus , Theodotus , Tkeodolus > TAeo- 
phitui , Theotimns . 

(8) Agape Si Aristoboha ^ Benedietnt ^ Benignus , 
Bonifaciut > Bonus , Ca5tu« , Catus , Chresma , Qlemem f 
Concordius > Co^cor« , C'tmctator , Vonatus , Fidelis » 
Firmus , Fortis , Generosus » Homoh^nut j Jionestus , //o* 
noratus , liluminatus , Ingenuus > tnnocens , Innocen-' 
tiiis , /r^ae , Justns , Largus , LiberaUs , Oiansnetut , 
ifodestus , Paci ficus , Parrhasins » Patlens > Perfectus » 
Philadelphus , Pkilopater , placidiLS , Probns 1 Prmieni, 
Prmlenùns , Salomon , Seuerus , Simplicius , Sollicitus » 
Trnnquillus , Falens , Victor , Vrbanns . Confec Ztut- 
^ronrium in lanoceitio « et àfarliani Ob^rvatiouet d« 
Praeuomiae , Nomine , e( Coguomine . 

A4 >^ 
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8 Nonii Ferini de* Romaai \ 

e accattivi costumi (i) , dalle virtù (a) , da^estieìi (3), 
4alle Civaje , o produzioni della Campagna (4), dagli Al-- 
heri (5) , da* Fiori (6) , dagli attrezzi della Nautica (7 A 
e tpecialnifentc dagli Animali . 

Ma lasciando da parte varie Dissertazioni sopra i/^o- 
mi ingiuriosi , apposti da* Gentili apli antichi Cristian 
m (8) , sull'uso di prendere i Nomi delle fi^re , e àt^'Bru-' 
ti y merita principaliueute di esser consultata Teruditissi- 
ma Comm^ntatio Godofredi Sellii de Nominibus Homano" 
rum Brutisonis . Halae Magdeburgicae 1737. 4. Egli èoni- 
jnent.i il seguente passo di Marco Terenzio Garrone de 
Me Rustica Ub. IL C. I. N. VII. Et quod nomina multa 
habemus ah utroque Pecore , a majore , et a minore . A 
minore Porcias , Ovinns , Caprilius ; sic a majore £(|ui- 
tius^ , Taurus , cognomina ad&igni fi-cari , quod dicuntur» 
Ut Anniiy Caprae , Statilii y Tauri , Pomponii , VuuU • 
Ivi dunque il dotto Dissertatore in conferma uè produce 
var] altri esempj » ai quali io ne aggìngnerò molti altri , 
.riducendoli tutti ad ordine Alfabetico » per potersi accor- 
gere più facilmente, «e ne manca qualcuno , da poter* 
Tisi unire • 

(1) Hiefax . V. Justinum L. it, c. de Àntiocho • 
(a) Fides , Spes , Charitas , Prudentiay Speratui . 

(3) Ccrdo . y.Papinianum Dig. L. 38. Tit. i.Leg. 
42. Cruteri Inscr. p. 186. 11. 4. Muratori Inscr. p. 1505. 
11. 3. 7o. Lami de eruditione Aposcolorum . Floreiit.i776. 
T. II. p. 1163. ^ 

(4) Agricolne , Aratores ^ Atmentarii , Ce^eaUt ^ 
Cicerones , Fabù , Fructuosi , Lentuli , Olivne , Pisones , 
Stolones» V. Vernditissima Congettura sulV origine del Co" 
gnome Cicero , del Cli. Sig.Pr o^ssorc Orioli , nel IV. Qua- 
derno deirapplauditissimo Giornale Arcadico 311. 

(5) Palma , Thyrsus . 

(6) Corona , Florens , Florut , Hyacynthiis , Nar» 
cissus t Rosa , Rosula . 

(7) Anehora , GaUotiis , ^auclerus y Pappini , 

(^S) Ckr. Kortholti Diss. de Nominibus quibusdam. 
contnmeliosis , quae Christianis olim a Geutilibus impo- 
tita sunc . Lipsiae 1690. Adami Qnasii Di«s« de causis Ca- 
lumuiarum, qnas Pafi^ani In Christianos conjecerunt • Vie. 
Ì703. Af. Christ* Meisneri Sylloge Hist. Philos. Kominni}ii 
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Nomi ingiuriosi attribuiti ai Cristiani 9 

Agnes , Agnella , Agnus , Aper (i) , Aquila i Basi' 
liscia , Bos (a) , Buteo , CapeUa , Caper , Castoreus y Cn^ 
tulus ^Colomba , Columbctnru , Corsfus > Corai^iuf , Z>e/- 
phinus , Draconius , Felicula , Galba , Gallus (3) , //i/>- 
pasus , Leo , Leporinus , Lupercus , Luperculus , £u« 
/^'^ (4) > Merida , àfurnena * ATu^ca , Ovidins , Porrus . 

aliquot coiitomelioforiini, a Gomìeis maxime ntarpacorum . 
Dresdae 170^. Mamacchi T. L Orìg. Cliritt. Zaccaria 
T. II. Stor. Letter. 577. III. 340. Selvaggi Ant. Chhst. 
luH. L. 1..6. 3.C. IO. 

(r) Si trova chiamate ^/7er quegli , che nccise l'Im. 
perador Nnmeriaao ; ed anche ^/^er Conimodianus ; ed 
Aper similmente il Vescovo Tallente » nel Martirologio 
di Adone p. isr* 

(a) Yn ^^rpo è chi amato- -1> 05 , nel T. II. Miscellan. 
Balutii p.95. Porfirio L.IY. de abscineotia , parlando del- 
la Metempsicosi , insegna , che ne' ikùster] del Dio àlitra 
gli flamini veniau chiamati co'Nomi degli Animali , ap« 
pellandosi Leoni i Sacerdoti , Leonesse le Sacerdotesse « 
e Corpt i Ministri. Soggiugne inoltre, che quest'uso si est^ 
te anche agli Dei , essendosi talvolta Hecate chiamata col 
.Nome di Toro , di Cane , di Cavallo i e Diana con quel- 
li «li Lionessft , e dì Z.npoi ed il Sole con gli altri d^ Toro., 
di r.con« , e di Avoltojo • Al contrario poi , come agli ^o* 
mini imposti furono i Nomi degli Animali ; così agii Ani" 
mali furono attribuiti quegli degli V omini , trovandosi 
riferito da Elianó L. X. de Animai. G* i^i , che EupoU » 
Pueta Comico » ricevè in dono da Augeo > nu Cane Afo- 
Zoijo , chiamato anch' egli Augeo » 
* • (-3) Negli Atti di S. Nicefòro Martire Antiocheno , 
presso il Surio , a* 9. di Feb. p. 89 , /* Henschenio T. II. 
Fébr. BolLand» 283 » ed il JRuinart Acr. prim. Mart. 238* 
in vece di Gallieno , si trova Gallo . Lo che , secondo 11 
Maxzocdii , errorts arguì non debct . Nam constat in 
antiquis , et aevi sequioris scriptis Nomina propria pri»* 
miti\>a cum suis derii^ntivis alternare snepissime . /ro* 
Alte idem Imperator Gallus » et Gallienut dicebatur . 
ìfinc Maximi , et Mazimiani , aut Maxirmini } Constantii , 
et Constantini , et alia sexcenta in eumdem modum No» 
mina eonfitndebantur . 

(4) kiferitce M, Fontanini T. I. Eloq. Ital. 463 , cl»é 
A 5 
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|o Iscrizioni col nome iU Orsa 

Suillus , Taunu » Taurinus , Ttgris ; ed Anche espressa- 
mente f^rsus , VrsicMus , ed (^isa • Alcuni Ai questi esem- 
pli souo stati prodotti da Gisbérto Cupero{i) , ed anche 
da Mons. Giunto PotUaninl (a) ; ed essendo stati non po- 
chi di essi , Martiri , e Santi celebri , ed illostri » i loro 
Nomi t giusta la disciplina della Chiesa , si sono mautena- 
ti , e rinnovati , fino al presente • 

Per parlare adunque precisamente delle nostre ébie 
Orse , nel Hartirologh Bomano-t ove sono registrati tre 
Santi Orsi f noti 91 fa menzione di veruna Santa di que- 
sto nome . Bensì Mons. Raffaele Fabretti , neUa prezio- 
sa Raccolta delle «ne Iscrizioni Domestiche , estratte nel- 
la maggior parte dalle nostre Catacombe , ha prodotto le 
segaenu £pi grafia co'nomi di Orsa , e di Orsola . Al C. V* 
jEi.a45. p.36S. aelia vrsvla coniyx . Al C.Yiu.n.a9.p.55i. 

LOCVS KBACYII 
Jhl N«XLV1I1. p. 37 1 • ET yiSB f BVIVI 

VVLBIVS TUVS Vt FLAVIA IJBOIITIA 
TìUt DTLClStlMS V&SS 

K 

AlK.XCTUp.S$6. YK «ss SEf 

spilegliìdole ^SE8 i lU paulo sftpra yictoxines • gignendi 
casu f T&sB BKStdchrum iftdicare existimo • Nomen veut , 

Mons. Agostino Favoriti solea dire , che due fieri Anima- 
li , il Leone , ed il Lupo , avvezzi a divorare la Greggia » 
1^1 suo tempo la difendeano , alludendo a Leone Allazio » 
ed al 7. Cristiano Lnpo , suoi particolari amici » ed acer- 
jrimi Difensori delle Dottrine Cattoliche . V. il mio C#- 
ìombo 196. 

(1) De Harpocrate , si ve explicatio Imaguncnlae ar» 
genteae perantiquae , quae 'ux^Harffocratii figuram for- 
viata repraes^tat Solem. Amstel. i6'*6. Traj. ad Rheuum 
1687. et in T. II. Supplem. Autiquit. Italicar. et Graecar. 
Jo* Foltni pag. 574* V. il mio £logio di Celio Calcagni^ 
ni p. aa. 

(a) Commentario di S. Colomba Vergine Sacra del- 
la Città d'Aqnileja , iu tempo del Pontefice S. Leone Jf. e 
^i Attila Re degli Vnnì. Roma per Rocco Bernabò 1726. 
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Scrittori sopra S. Orsola t% 

tamquam httmile , seu ferinum , tum, Inter Sthnicmt, eun» 
ifUer Chrittianat Femtuat , cUam ante SS. Virginem Vrtii* 
lam (I) , nohiU effectum est . Dtd iilis est Aelia YcfuU ,» 

(t) Il P. Zaccaria in Serie Cremouensiam Epitco. 
porom . Mediol. 1749 » aTenilo osservato , che Vsìiardo 
m'fto. di Ottobre rammenta le SSMarta » tSaola , con al- 
tre Compagne in Colonia^ mette a morte ; e clie nel dì al, 
nel quale ti celebra il Martirio di ^ Orsola , ivi non men- 
tova verona Martire ; ha credato , cht le.- 1 1 . mila Vergi" 
ni f altro non sieuo , che le Martiri di Colonia da quel 
"liCartirologio ricordate il dì ao , la fetta delle qnali tia poi 
ttata al giorno tegnente trasferita . Certamente sembra 
incredibile , che Tsuarrte a'ao , facesse menzione di /tfor- 
^a , e di Saold , con le Compagne , e he tacesse il dì ap- 
pre^ , tanto maggior numero nella tt^sa Città , immo- 
lato al furore de'Barbari , qnando queste Vergini fossero 
state diverte • Poi conghietturò , cbe Saula fosse la stessa 
persona , cbe Ursula , sospettando , cbe in qualche Codi- 
ce foste tcrìtto Vr Saula , cioè Firgo Savia , trasmutato 
pai da qualche imperito in Vr Sula , da cui poi venne a 
formarsene il solo nome di Vrsula . Ma non estendo nao* 
Ve quetto nome di Vrsula , cbe trovasi in una Itctìzioirà 
del Cimiterio di Calisto , riferita dal Boldetti 541 , f^h- 
sula accepta sis in Christoi ed incontrandosi ancora il no* 
me di Orsola > o di Orsolone Martire in altra Lapide dello 
ttesso Cimiterio , ivi 477 > Vrsulo in pace V. V.'ldus Se» 
ptemh» cambiò parere , e crede piuttosto » cbe Orsola fos- 
te una delle compagne di Marta 9 e di Saola ; ma ch^ 
Tessersi questa tenuta per condottiera di tutte le Vergini 
martirizzate , sìa nato dairjscrizione Vrsula , et XI. MM» 
VV , male interpetrata , Vrttda , et undecim millia Vir* 
ginumi quando doveasi spiegare > Vrsula , et Undecin^ 
Martyres Virgines . Perloccbè, da mtella erronea spifgtC^ 
cion^ deriva asta! naturalmente la falta persuasione , cbe 
eesendo etta la sola nominata » dovesse eziandìo essere di ^ 
tutte l'altre la Capitana . Martyriiim SVrsulae « et XI.mil- 
linm Virginom, incerto auctore , apnd Surium ai. Oot. p. 
^ly.Hermanai Chroìi^ach Vita , et Martyrium S.Vrsulae, 
«t Soctarum XI. millìnm Virginum , ex anti^uis monumeit- 
tit bona fide dctcriptnm etc. in II. Tomot distribucum. Co^ 
len,Agripp*i647, i67a.£r'£jutdem Vrsula ^ìndìcio , ibi4« 
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1 1 Notizie dtUa Chiesa di S, Orsola In Colonia 
quam Ugimùs Cap, K. nxirtk. 145. vis A num:- /^t^ et n,' 
XLYiu. hujm Capitis , et sequent, iV. 1S8. < Schedi^ Bar^ 
herinlt ^ 

p. X. 

TOCONIAS 

YMVLAE 

Q. CAECILITS 

VXOl 

K« 1^9. apad Buìbeam 

D ^ M 

ATIBUI VISYLAB 

QTAE VJXIT ANN. XX. HENS. VI 

DUBB. V. AYAELXV8 ANTIOCHVS 

CONIVCI XMCOXfAXAVILl 

ISNEHEABMTI FECIT 

YXSA m 7A. 

ifì^j'Scfioepfin AlsatU illustrata Pariod. Rom, p. 359. JJ, 
Rftia%anus h-yj^^i^.Pagi Crit. in JSaro/t.T.I. 561. ad au. 
383. Latmoiì Epitt. ?jy./o,GottfrJLeonls ATTOffKtoifffict 
Kistorico-autiqaarium de unde eie t mille Virgioibus .Leu- 
«opetrae 1721. 4. Disse rtatiou «tir THistoire de S.f^rsulct 
«t det ojize mille Vierges , dant le Kecueil de Piece d'Hi- 
•tòir* » et de Litterature . T. IV. p. ao6. Paris 1741. /«e. 
Crouberg de Hemio , dant let doates , et conjectures sur 
les Huas de Nord* et sor les Hans Frane iquet . Hora, 
1710. Marangoni Co%e Oentilesche i^^. In Colonia , nel 
luogo istesso , ove si dice seguito il glorioso conflitto di 
queste SS. Vergini , uyecite dagli rnni , in odio della Cri- 
stiana Religione , fu innalzato un Monastero di Sacre Ver- 
gini > con tuia Chiesa dedicata al loro nome . V. Freytag 
Adparatus Litterarius T. I. 304. e 1* Abate Lambert , nel 
T. IV. delle Owfrwiffio»* curiose , Ven. 1753 , ove narra^ 
M/ella Chiesa di S. Orsola , che i una Collegiata di Cono» 
ìlici , e Canoaich^sse , oeggortsi molte Tombe , e intonso 
al Coro una gran quantità di spolpate ossa , disposse 
in ahi armari, Cogliono , che queste sieno tossa di S.Or- 
fola , e delle XI. mila Vergini , sue Compagne , the ^ se» 
coado la Leggenda , f irono trucidate in Colonia dagli ' 
Fani Tao. a^S. Altro non si ^ede per ogni là^o 9 in ju«* 
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Sonti veszìeggiatiifl delle Donne m* 

In Pavimento D. Paul i N. 191 < (i) 

▼ISAE FIMAB OVLCISSI 

KàB QVÀB YIXIT ANNI5 V 

MEX. VI. D. XVUU. SBVS&IMVS PA. 

TSm ET POXTVHVLA, MATE« PEfOSlO BlVS 

'K^ 192. in Horco Paellarum Mendicantium 

UAPBK FECIT BENE UElEim 
FILI AB 8VAB VtsAE QVAE VIXIT 
AK. VX. WBSlt Villi. KAL. FEBB. IN fÀCfi 
K. 192* in Villa Carpinea 

QVlllTiNAE VBSVLAB COlflTCX 

BBHEHEBBNTI AMVUVt 

«BLIÒB FECIT 

Ji 7, Lupi nel citato Epitaffio di S* Severa p. 185. 
^ggiague opporRtaamejite. TigridU nomea uiitatunkfuiS" 
se apud Christiiutas Fendnas , et Lapida antiqui do^ 
cent a et supra aliata Inscriptio Tettiae Tigridis ^. xxiv« 
p. 133. De Ferìuis autem apud Ghristianos nominibus 

LEA , YBSA., VASYLA, ASBLI.A , TlGEIBB, POBCBLLA etC« quaer 

dam addi possunt observatis a Fabretta e. viii. Inter, 
p. $86. Lo stesso fu avvertito prima di Lni » dal F, Cai" 
met in Praet ad Vers. Litt. nom. avendo scritto anch* es- 
so , cbe le Femmine Cristuuie si compiacquero di esser 
chiamate yrsulae y Tigrides ^ Asellae ^ Forcellae ^ Leo- 
nillae > conte hanno osservato anche il Canonico tulnsxocr 
chi nel Calendario Napoletano , a* 17. di Gonnnjo , il 
Buon€uroti * ed il Battati . 

sta Cappella , lungo la muraglia , che Teste recise , o;»- 
che ili Faitciulli , in Casse rotonde » tagliate per metà » 
coperte di velluto , p d^ altri panni , ricantati d^oro^ (Car^ 
gentò , e di seta • SuWaltar maggiore , e in fondo alla 
Navata , seotgesl un Pozzo , in cui si dice , essen stato 
gettato ^quanto Sangue potè raccogliersi dalle Compagne 
di S.Orsola , dopo il hfo martirio • 

(1) Fra le Inseript, Ant, Basllicae S.Fauli a Co^ne-' 
lio Margarinlo eoUect, pag. ii i. n. a6. trovasi Locvt tb- 
SAEi e p.Sii. n. 88. Hic requìescit vbsa in pacb. Ha né 
questa , né Taltra , riferita dai Fabretti , più si conserva- 
no , non essendo registrate nella nuova esattissima Colle- 
zione delle Inscrizioni di quella Basilica » egre^giamente 
illastrata dal Gh« ìHoms.Niccolaàì. Nicolai . Roma de Ro- 
manis t8is* f* r^ i 
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14 JngeS cattivi in forma di oarie Bastie 

!• poi aggiagnerò a qiiest» 'ótterrazioiii quelle del 
non men dotto Antiqaario Mons. Gaetano Harini , che 
nella SMa Lettera al S. Gasparo Garatoni sopra un* Iscri- 
zione Cristiana , assai pregerole » per essere una delle 
rare , che contiene Vanno , il mese , ed il itome del gior" 
no della settimana , pubblicata nel GioiHaU àe* Lettera» 
ti dì Pisa'ueì 1773-, riprodotta auche nel Tomo XV. delle, 
Dissenaxtoni Ecclesiastiche di F. A, Zaccaria , e giusta- 
mente lodata dal Cli. Sig. Antonio Coppi % nelle sue accu- 
ratìsaime Notizie della Fita, edi Opere dello stesso Marini 
p.19, dichiara di aver trovato^ che i Cristiani , e le Donne 
singolarmente , molto si compiacevau* di essere chiamate 
per vezzo VVroKOfi^tttùàQ , coma, per esempio Àrcadio" 
la , Capriola , Compendiola , Vumnniola , FoediUa , for» 
titntUa t Grnnnlola , Bosnia , SquaJiola , Ersilia , Trsula » 
e con altri graziosi , e consimili diminutivi (l) • 

Da alcuni ^ stato scritto , ch<* gli Angeli cattivi spes- 
te volte hanno assunta la figura di varie Behe , secondo 
le occasioni , che han giudicato più a laro proposito 1 per 
ingannare , e cagionare qualche male agli Vernini > e per 
tentare di distoglierli dal culto di Dio . Come dunque -*% 

(i) Gruttr. p. 372. D. 6. p. p. 561. tu^. p. 697. n. $• 
p. 835. n. 6. p. 780. n. 13. p. 888. m. :». In quattro Iscri- 
lioni presso lo stesso GtutCfO » trovasi Vrsuìuf » per no* 
me di un Vomo p.9. n.3. p. 173. n.7. p. 893. n.il. p. 896. 
n.i. ed in altre tre presso il Muratori p.ioa9.u.a> p.ista* 
n. 16. p. 1568. n. ^. In una Lettera y nella morte dei 
Card. Alessandro Orsini , con un breve compendio della 
Famiglia Orsini , citata ne* miei Possessi p. 42 , parlan- 
dosi della Kosa «f oro , donata da Gregorio IX. a Hai" 
mondo Orsini^ in premio delle prodezze fatte per ricupe- 
rare la Terra Santa , e per cui uluni han supposto , che 
i suoi Discendenti siensi chiamati Eosini » leggesi quest» 
Distico . ^ 

Haee Rosa magnanimi defenditur unguihus Vrsi » 
Nam Cena» Yrsinnm Homa'venuna trahit . 
E perciò » quasi alla custodia della Cordonata , per cui 
si sale airantìco Palazzo de' Saivelli , fabbricato lui Tea^ 
tra di Marcello , e poi passato i|i dominio degli Ortirù » 
•i veggono ritte in pie le figure di due Orti • 
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Dotine sfisUate da S. Dcmemico , eatro le Torri 15 
dic« t cli« il Demonio prese U figura di fipistrelU ^ per 
^isciir^ure le Monache , e le Murate dalla Predica ^ che 
erano per udire da S. Domenico (i) j di Corvo , e di Asfoi" 
tùjo , per in<£uietare S. A*itoaio ; di Dragone (^a) t per at- 

(1) Egli ogni mattina , dopo la recita deirvflj^io di- 
vino » «elea fare un giro per le Mura della Città, e p r 
altri Luoghi Solitarj , a visitare gVlmtnurati » e le Mura- 
te , che vi dimoravano ritirate , e nascoste entro le loro 
Torri |0 Ccunerette ^ intrpducendovisi per angusti fora- 
mi , e strette aperture , per istruirle , per consolarle , e 
^er pascerle » e trattenerle in discorsi spirituali , come 
•I narra negli Annoi, Ordinis Praedicatorum » in questi 
tre passi , che meritano di essere riprodotti , per la Uro 
interessante singolarità • Stephanus de Horbone Par. II, 
de dono pietatis fot. a^a* apud Bchardìwn T» I, p. i8« 
coL I. inquit» De B, Dominico (xuditH , quod ipse , quun% 
esset Romne , postquam officium suum audierat , fere 
sutgulis diebus , Murot Vrhis c^raubat , et aìia loca > ubi 
erant Immurati , et eis m>onlta salutis dabat . p. ^04. Sin» 
gulis fere diebus » idque jam mane recitatit t ut ajunt , 
dii'ini Officit preeibus , rrbis Murai » locaque , in qnibus 
ca aet-ate (lai?) Viri tingularl vurtutii existinuuione 
praestantes , ab aliorum societate diijuncti , tuor abati* 
tur . Hi , quod in angusti* AedicuUs degerent > Immo- 
rati oocnbiintur , utque Divlnnm Numen placarent » po« 
luntarium de se supplicium sumebant . £rgo eos in%fiserCf 
consolari » deve cUvinis rebus alloqui eonstieverat • p* 
463. Qunm eximia pietate , oirtuteque UUi4troi Firi in 
Muris Vrbis Aediculas construi , in iisque se includi fecis- 
seni , ut a morùalibus ceteris sejuntti uni Deo vacare pos* 
sent , Mulieres quaednm eorum exemplunh imitatae, eam 
sibi esse ineundam vitae institutionem putarunt • Harum 
una prope Portane Lateranensem in Twri , in quam in- 
trewe nemo , immittique tùhU , ntsi per angustam fene- 
stram poterai , degebar » Bona nomine , a B, Dominico 
sanata i aeque ac altera , quae Lucìa apptUabatur , et 
in Aedicula S. Anastasiae dausa degebat ,y. Incarceri^ 
tae , Inclusae > Mwatae . T. IV. de Secretariis p. 1919* 
I9ai. _j 

(a) Luigi Bossi , de'Basilischi , Dragoni , ed altri 
animali , credati favolosi . Milano 1792* 
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ì6 Mmrttri rispettati dalle Flert 

terrire ^. Mfisslnùano > S* àfargarita V. e M. e ^. GiulUt^ 
na di Nlcomedla , par V. e M. ; cosi talvolta e comparso 
ili forma di Cane , di Gatto » di Capra ; e spetto ancora 
di Orso , e di altri Animali , per accreditare specialmente 
i MaUficj » e le Stregonerìe » come ba ben avvertito il Cb. 
Canouico PaiUovich Lucich, nella vita di ^. Venerane 
dar. e M, 

V Anonimo de àfirahilibus Vrhls Romae » pretto il 
Moitfaucon nei Diar, Ital. 391. nomina Seeretarium Ne* 
ronis , libi fid$ Ecclesia 5. Tri* (1) . Nella mia opera tnl 
Mercato p. 154» ove bo riferito due curiosi fatti , uno 
di niCOrsa del Card, d^ Este •, 1* altro di un'Orbo de'Cexo- 
rini ; e 1* uso accennato dal Bettinelli nel Risorgimento 
d^ Italia T. II. 365 , di far comparire degli Orsi , ed al- 
tre Fiere , o vere , o finte , in oflizio di Amhasciadori , e 
ili Deputati , ai presentar tributi , ed, ofiferte ai Sovrani ; 
bo anche riportato Tar) esemp] di Martiri » rispettati 
dalle F^e , e talvolta espressamente dagli Orsi . I SS, 
Persiani Abdon , e Sennen , i di cui Atti tono stati illu- 
ttrati da Guglielmo Caperò T. VII. Jul. Bolland. 130 , se- 
condo mi* antica Iscrizione nelb'Gbiesa di 5. Afarco ^fuem 
runt delati Derio , et in Komam ducti, spreto SoUs si^ 
mulncró , in Theatrum ad Bestias tratti ^ Vrsos , et Leo^ 
ne% sibi conciliavere . Presso il P. Agostino Giorgi si nar- 
ra de miracidis S» Colui hi , in Praef p. 50 , cbe il S. M". 
Apa Epirtie , legato nelle mani , e ne' piedi , non fu offe- 
so da un Leone , da un* Orso , da una Pantera t e da un 
teopardo , con i quali , divenuti mansueti , convisse tre 
giorni • 

Tn una Iscrizione , riportata da Tumniaso Reinesio in 
Syutagmate Iiiscr. Class. IV. N. 2. p. 340. si nomina Car«- 
90 ad rrstwi Galeatum > Ma B*è stata rivocata in dubbio 
^ sincerità dal Marchese Maffti nell'arte Critica tapi» 
daria t e nel T. I. del Snpplem. Sehnst. Donati ad novum 
Tbesaumm Inscript. L. A. Muratori h. III. CIV. col. 408. 
'>^ M. Felserio in Monum. Aug. Yindefie. j68i. p. 637. 
TC I. riporta una Lettera di Roberto Titi Bolognese , che 
giudicò l'Orbo Togtito , Giuocat^re con la Ftdhi di vetro » 

(1) T.I. de Secretariis Chrittianornin , ac veterìt , ot 
Aovae Bat. Yat* p. i^€. 
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Orso Gìuoeatòre eon liita Vietila di Vetrm •* 17 
che sì loda nella famosa Tscnziòiie Vaticana (1) > estere 
una Belva di questo nome , e uou già uu yomo , appog* 
gìato air autorità di Ellano , il qaale nell* Hist. Animai. 
L. II. C. II. riferisce lo spettacolo dato in Roma dairim- 
peradof e Tiberio , di sei paja di Elefanti » la metà abbi- 
gliati in abito virile , e l'altra alla Soggin femminile , e 
detti perciò Elefanti Togati , e Stolatl. Ma lo stesso FeL^ 
serio 9 che incautamente avea prima abbracciata questa 
oppinione , poi l'abbandonò , per aver avvertito la mani« 
festa confessione dello stesso -Orso, di essere stato vinto 
più volte neir indicato giuoco da Vero , Console per la 
ferza volta , e suo Patrono , e per essersi perciò avvedu- 
to , che neiriscrizione, che in Graec, AnthoL L.XII. 394, 
confessa contenere de* Versi concinnos , festlvùs , et sci» 
tos tótos > lodasi un Fomo > che chiamavasi Orso , ed era 
Liberto dello stesso Augusto «• e non mai parlasi dì un 
vero Orso ► 

Ma non meno grave è stato ^equivoco preso da /?i« 
dolfino FVnuff^nella Descrizione di Roma moderna Pk I. 
C VII. p. X19 , il quale ha confuso qiiest' Orso Tognf 
col simulacro dell' 9rso Pileato , da cui prese il nome il 
Cimlterlo di S. Anastasio all;^ Chiesa di ò\ Bibiantp(j%^ , 

(I) Bianchini ad Anastaùum T. II. p. 64.. Grnterus 
p. 637. Molossi nelle Note alla Roma ant. del Nardutk^ 
p. 4^1. Joh» Geor^ Schelhornii amoen. litt. T. V. p. 139. 
Matthaens Raderus ad Martialls Epigr.XIX.L.IV. Claud, 
Salmaslus in aduot. ad Lampridiiun . Oct. Ferrarlus L. I«* 
£lector. C. VII. P, Bur^nannns ad Petronlum C. >7. et in 
ejnsd. Anthol. et inter Poet. Latin, edit. Pisaur. Paseh» 
Amati T. IV. 481. Frane, Af. Turrlgìl Notae ad vetustis- 
•imum Vrsi Togati , Ludi Pileae Vitreae inventoris lù- 
scriptionem . Romae apud Lud. Grignannm 1670. la. 
et in Thes. Antiq. Rom. Graevii p. 395. Jo. Cph» Ama» 
dutius in T. VII. Misceli. Lucens. 1769. in T. I. novae 
Coltect. Caloger. an. 177 1 » ac Romae apud Bened. Fran- 
cesium 1775. Steph. Ant. Moreelli de Stilo Inscr. Latin* 
p. 277 t et in T. IV. de Secretariis pag. 1764. 

(a; Sorella »li S. Demetria , e Figliuola di S. Dafro» 
in , e di 5. Flavlano , Esprefetto di Komn , e Martire \ 
di cui ci ha dato nel 1819 , dalla Stamperia de Rotnanis , 
un eloquentissimo Elogio V incomparabile mio amico F.Pn* 
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it Orsò flUatù » ed Erba di S, Sihiana 

consimile »ir altro cicU* Orso PileatOf al CinUterio di Frt- 
$ciUa » uella V ia^ alarla -t rammentato dal Baronio nel 
ifarttrologio ; ed anche all' altro dell* Orio Pdeato al Ct- 
w/ùterio di Ponziaao , presso la Tia Portuense , descritta 
dal Soldettip. 540 , e dal /V/a6i//on Mus. Itul. T.I. p. 134. 
Ivi lo stesso celeberrimo Benedettino fa osservare , 
clie in alcuni Sepolcri Ae*Vristiaai si trovavano Iscrlùo" 
ni di Gente Pagana . Imperciocché non solo si sono pre^* 
Yaluti àt* Templi Profani » ridotti ad uso sacro » e di varj 
arredi , usati un tempo dai* Cantili , ma ancora delle Lapi^ 
di \ rimosse dalle chiusure de* loro Sepolcri > ricendovl 
ia)lpìre dalla parte opposta le Iscrizioni Cristiane , per 
adattarle a* loro proprj ; come ne Codici abrasi de*Ctassi^ 
ci hanno scritto i Libri Santi ( i) , e le Opere Ascetiche > 

tifico Dtani , Cousaltore del S. Uffuio , il quale con uni* 
versai gioja , ed applauso , h tornato perula 3. volta a farsi 
ammirare all'^racoeZi, beandoci neir^ppetto, con la •|)ie« 
gazione delle otto Beatitudini \ e dove nella ventura Qua* 
resima , replicherà le sue non mai abbastanza lodate > « 
fruttuosissime Prediche . Nell'Orto contiguo alla Chiesa di 
S. Ribiana, sul muro del quale esiste ancora la figura deli' 
Orso Pileato , nasce uu' Erba ^ che si stima giovevole per 
la (guarigione de* dolori di testa , e di nervi , dai divoti 
della Santa , ivi tenuta in CJarcere , e che il Volgo suol 
chiamare Erba di S, Bibiana > e che viene ancora detta 
EupruoriuPh Vnigare , Ccumahino » AntifebriU , di cui 
•i fa menzione da Castor Durcutte . V. Diario del Chra- 
cas N. J13. a* ai. Marzo 1804, e 1* utilissimo Libro , in- 
titolato Florae Romanae Prodronuis exhtbcns Centurias 
XII» Plantarum circa-Komam , et in Cisappenninis Pon» 
tificiae Ditionis ProxnncUs sponte nascentibms , SexiiaU 
sistemate digesta , auctorlbus Ant. Sebastiani , et Ernc 
sto Maiwi* Romae rinc. Poggioli 1818. p. lao. 183. 

(1) Agli esempi addotti dal KniUelUo ad Fragmen»- 
ta Vlphilae , dagli Autori della Nwfpa Viplomatira , dal 
Montfofuon nella Palaeographia , e nelT. III. delle Iscr, 
e Belle Lettere p. 6oa , e da Gio» Aug, Ernesto nell* >r- 
chaeoiogia Letteraria y fin dal 1773, aggiunsi l'altro del 
Frammento del L. XCI. di T* Li^ic , su la Giverra Serto» 
rbina nelle Spagne^, estratto dal Cod. Pal.it. Vat. N-XXV 
•ve sono «tati toyrappMti i Libri di Giuditta ^ Giohbt 
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Iscrizioni Cristiane Opistogrnfe if, 

e cbe perciò soglion chiamarii Codici Resrritti . Neil* 
Homa Sotterranea dtìW Arin^hio ; e presso gli altri Bac- 
coglitori delle antiche lapidi > si trovano molti esempj 
di questi Marna Opistografl^ avvertiti dal P.Lu/?/ Dì«s.lJ, 
e dal Comm. VettùrL nella Diss. Apologetica p. 15. Poiché , 
in tempo delle persecuzioni > potendo appena trovare il 
modo di seppellire gli uccìsi loro Confratelli , non ayea- 
no agio di sceglier le pietre t ma si prevalevano di quel- 
le , che lor venivano alle' roani > rivoltando i marmi gen^ 
tileschi , ed incidendovi dalla parte opposta le Iscrizioni 
Cristiane » che frequentemente accade di rinvenire ne'Ci- 
mitvrj Suharbani . Poiché , per tenersi nascosti agli ar« 
rabhtati loro persecutori , eran costretti di astenersi di 
comprare da'Qnadratar) le lapidi sepolcrali « come ha ri<i> 
levato Aurelio Pelliccia de Ghrist. Éccl. Politìa Dus. IV. 
«le re Lapid. C. I. P. I. T. 3. ne Paganorum oc^dis paté-* 
rcnt^ vel qnum maxima premerentnr angustia t eo ut , 
ne ipi94^ quoque marmoreos lapides comparare posse nt , 
e Paganorum Sepulckris Lapides tulere , in qtuùnt , « 
converso t propria \fel pinxere , vel sculp sere vpitaphiam. 
Per far poi rispettar àvi Gentili i loro Sepolcri, si sonotaU 
Volta serviti in epitaphiis ^ obnunriatione Dirarum , co« 
me ha osservato Matteo Jacuzio in Christ. Antiq. Special, 
Romae (755. Exerc. altera p. 47. 

Dimostra per altro il medesimo MabiUon (1), ch« 
comunemente gli stessi Pagani aborrivano di lasciare U 
Vssa loro > vicino a quelle dtCristianif le quali pere taU 

ed Ester t avendo Rn d'allora inculcato Tesame di questi 
Codici preziosissimi , studiosamente poi ricercati , sco- 
perti , e illustrati dal dottissimo , e benemerito Mousig. 
Angelo Majo , primo Custode della Biblioteca Vaticana , 
che di recente ne ha fatto 1* inestimabile acquisto » e dove 
speriamo ^ che sia per dissotterrare de' Tesori nascosti , 
con fortuna , non inferiore a quella , che ha secondato , 
con-imraensa sua gloria , le sue indefesse ricerche , ueli* 
Ambrogiana . V. , Aria di Rowa p. a. 

(i) Decoltu SS.ignotorum » ove adduce alcuni esem- 
pi di Corpi di Gentili , venerati erroneamente per Corpi 
di Martiri , ai quali può aggiugnersi quello , riportato 
dal P. Zaccaria nell^ antichissima Badìa di Leno . Ven^ 
1767, p^i6. ( 
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3k« Scrittori sn la Persccuziote di GifUiatto Apostati 
Tolta per ischerno , e per ludibrio , liaii poste insieme , tr 
confuse con quelle dcWTnf fattori , e de*fGindei , come af- 
ferma S. Ambrogio de* SS. MM. Vitate t e Agricola , i qua- 
li scptUti erant Judaeorum Solo , intcr Sepidchra > S.Gre^ 
gorio Naziaàzeno si querelò , che ciò fosse «tato pratica- 
to dall'empio Giuliano in Orac. a. in eumdem , indicando 
fra le altre empietà di quel fanatico Apostata incorona- 
to fa) , ancor le seguenti . Noi jam Martyriun SepnU 
Chris ignem admo\febwit , ut per eoriim igtiondaiam alios 
e certamine deterreant^i non Jam Sanctorum Reliquias 
Cam vilissimis ossibus per contemptum permixtas fianunìs 
nbsunteat , ant ia oentos spargeat , ut co hoaore , qui 
ejusmodi konwiibus dehetur , ipsos privent. Anche 5o- 
Tomeao L. 5. C. 8- ci notifica , che le reliquie de* SS. MM. 
Nestorio , e Zenone furono empiamente mescolate colle 
•ssa di Asini , e di Carnei* . 

Ma per tornare ai Nomi ni ati dj* Cristiani , Mons. 
Fontantfù nella Prefazioue al Commentario di $. Colom-- 
ha p. XVI. ha notato , che cinque Egizj Confessori della 
Fede » come n.irra Eusebio C. XI. Hist. Eccl. nel Libro 
àe* Martiri ài Palestina , prima del Martirio , si cambia- 
rono i nomi , per essere Idolatrici , e ne annuserò de* 
JU'oJètlci dalla S. Scrittura . Ma per la sollecitudine del 
Martirio , altri non avendo avuto tempo di mutare i nomi 
Gentileschi , che aveatio , gli purgarono poi % battezzan- 
dosi nel proprio Sangue . Lo stesso Eusebio G.XXV. espo- 
ne la prattica àe* Cristiani , i quali volentieri prendevano 
i nomi di Pietro , Paolo , e Giovanni . S. Gio, Cris^stom^ 
neir Omilìa XXI. sopra il Genesi , ammoni i Cristiani * 

(a) Jac. Gothofredl Julianus^ sea de arcanis Julia» 
ni Imp. artibus, ad profligandam Beligionem Chri^tianam , 
Inter ejus Opuscula • Geuevae 1641. 8. p. 45, et Lngd. 
fiat- *753* fol. p. 315. Gotti, Frid. Gudii Gommentatio 
de artibus Julianl Apostatae Paganam Superstitionem ìn- 
stanrandi . Jenae 1739. 4. /o. Ens Oratio de Persecutione 
Juìianea . Traj. ad Rheuum 1710. 4 , et in /. E» Kappii 
Oration. select. Clariss. Yiror. I.ips. 1732. 8. p. 362. Acia 
SS. MM* %^h Jidiano , a pud Ruinarù p. 577. l^onnotte Les 
errears de Voltaire C. HI. VII. VIII. Bergier les grantls 
Hommes vengées. Paris 1769. T. IL 98. Fahricius iu sa- 
lutari Luce Evaugelii C. 14. p. 194. 303. 
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Ifo/td profani , e Gentileschi prolllti il 

aoa usare altri nomi , che quelli de' Santi . Noi neque 
quaevis nomina Pueris indamus , neque Avonim , et Pro» 
asHirum * et eorum , qm virtuùhus fulserunt » plurima* 
que apud Dcum fiducia valuerunt . E perciò dòpo di lui 
fu scritta da Teodoi^vtOy verso il fine del Serm. Vili » che 
gli amichi Cristiani costumavano d* imporre ai loro Fi* 
glluoli , o prima del Battesimo , il quale -, come nota il 
Menardo ad Sacr^tm* Cregor. p. 98 , si confeiiva spesso 
agli Aduhi , o nello scesso Battesimo , quando Cnstinn 
d* acqua il fenno > nomi solo «li Santi , e specialmente di 
Martiri , affine di provvedergli in tal guisa di validi Pro- 
tettori . Nascentibus Filils , horum ( Marryrum ") goca* 
buia imponere suadeat , securitatem inde ipsis > tutelam» 
que comparàntes . 

Il Concilio Niceno , per impedire l'abuso d' imporre 
ì Nomi profani , o ^omansescA^f , in luogo di quelli de* 
Scuiti , ed ammessi dagli antichi Cristiani , pensò assidi 
provvidamente di farne un rigoroso , ed opportuno divie- 
to col Can. XXX , n# Fidelcs Imponant Filils tnis nomi-' 
na Gentillum j clie<^cl:v ne abbian detto "Rufino , e Teo- 
doretOi che ne hanno messo in dubbio Tautenticità , dife- 
•a dal dottissimo Fusello Renaudot , in Hist. Patriarcli. 
Alex. p. 71. contro la Prefazione premessa da Àbrami 
Echellense Maronita , alla versione de'Canoni Arabici del- 
lo stesso Concìlio , tradotti in latino da Battista Romano , 
e pubblicaci da*Cesuiti Alfonso t^lsano , e Francesco Tur* 
nano . 

Oltre le giuste regole , prescritte , secondo il Decre- 
to del Concilio Tridentino , dal Catechismo Romano VAI, 
Tìt. de BaptiSmo n. 75 , e dal Rituale Romano di Pao-» 
lo r** Tit. de Sacram. Baptismi > fu stampato in Venezia , 
per Pietro da Fine , nel 1563». in 8 1 un Trattato deWim» 
posizione de* Nomi, Monsignor Saba Castiglione ne* suoi 
sapientissimi Ricordi , lasciò il CXV , <irca il ponere i 
Nomi ai Figliuoli p. 158. Gio» Bonifazio pubblicò in Ro- 
vigo nel i6a8 per Daniele Bissuccio in 4« V Ercole 9 Dia* 
lago de* Nomi , che a* Figliuoli si devono imporre . Nel 
I706. in Torino Simone feironet dette alla luce , press» 
Giacomo Brondo , oii Catalogo di Santi , e di Sante , 
ad uso de'Parrochi , per amministrare il Scuito Battesi» 
mo , e per agevolare ai medtsinu ti pia ^ e venerabile di- 
« ,■ . < . ' ' 
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9 % Serìtììon $u Ki mutazione de* Ifomi 
tciplina , cgregiftuente iUuscrsta òa\ F. Edmondo Mar» 
ttne^ «le ant. £cclesiac ritibnt F. I. h, I. Art. X. p. 73. 

/''Abbiamo varj esemp) di nomi barbari y e 4travag€ia'^ 
li, cambiati a timìlitudiiic dell* nso introdotto dai* Papi ^ 
ftn da Giovarmi Xfl, nelPanno 956 , e da- me illustrato 
SmIU Storia de^Foisessi Pontifica p. 5. 499. 57 1 , ed adot- 
tato ancora nelle Professioni Religiose ( 1 ) , e talvolta an- 
cora neU' amministrazione della Cresima (2) , per uce- 
re delle mutazioni de*iVofiu fra gli Accademici (^^), Albino 
Fiacco presso il Surio , a'7 . di Novembre» narra nella vita 
di S. WUUbrordo , Vescovo di Vtrecht (4) , che Sergio /. 
gli mutò il nome in quello di Clemente . Lo Scrittore del* 

(i) Aegidil Bochmuth Schediasma de Nomlnum im- 
positioné , et miitatione . Vitemb. 17 1 5. Frid. Baìduini 
ifoffmanni Diss. de matafione Nominum Baptismatis Chri* 
stiaiiorum non libera . Vit. 1727* Ginc» Sciommari oso 
della mutazione del Nome , nel prendersi V abito Religio* 
to. Nelle Note 1 storiche tpetunti alla Badìa di Grotta 
Ferrata . Romj 1717. p. 28. Jo. tìenr. Stuss, de mutatio- 
ne Nominum sacra. Cothae 1735. Jo. Frid, Krebst de 
Nominum mntatione potissimum in Keligiosomm profes- 
sione , atque Foutifìcum inaaguratione . Norimb. ap. An* 
dr. Othonem. Della mutazione del Nome , che fece S.Pao» 

10 , che prima si chiamava Saldo , e della mutazione del 
norrkt , che fanno i Pontefici , e li Beligiosi > con elitre 
osservazioni circa questa mntatione • Nelle Stìiore del P* 
A/enocAto P. II. 312. SarnelU Qual de * Sommi Pontefici ^i 
mutasse prima il iVome , e perchè tiasi ottenuta una tal 
co^Himanza » Lett. Eccl. T. II. 1 3. VI. 1 17. 

fi) Card, de Agulrre T. IV. Concil. Hisp. in Fraef. 
il mio àTerccuo p. 219. 

(3) Steph» Borgia T, II, knecà.'Kom. 172. in Blo' 
sii PaUadii Oratiouem de praestatione obedieutiae Rho- 
diorum Leoni X. 

(4) Albini Flacci Alchuini de Vita S.ÌVHhhrordi Li- 
bri II , prinNis prosa , alter Carmine scrptns ; et ejusdem 
Homilìa de Natali Sancti , in ejus Op. P. 3. coU- 1433. Pa- 
jris ^617. foU et apud Surium 7. Nov p.125 > et cum ob* 
•ervationibus pracvhs > notis , et Appendice . in Actis SS. 
Ord. S, Benedicti Sec. IH. F. I. p. 601 , et in ffenr. Cani- 
sii Leccion. Antiq. ex tdit. Basnagii im T. II. p. 451». 
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Nomi particolari de* e fistlcni aj 

la YÌca dì S ìVimffdio , ArcWetcovo di MngonuL » e Ap^ 
postolo della Ger/vionia , presso lotcetso^u/io a* 3. di Giu- 
gno dice , che nella sua Ordinazione gli fn imposto il nom 
me di Bonifazio • Così il Uaxsioccfu nel Calendario iya« 
politano p. 343. fa osservare , che Guarimpetto fa chia- 
Biaco Gioimnni . Biferisce a questo' proposi co il Cardinal 
Sapiense ncll* Epistola XC , che volendo i^aolo II* pro- 
snovere al Vescovato di Conversano , Turco de'Turcoli di 
Cioveiiazzo , che , quum cetera probarentnr in to » No- 
»«n solum prohatum non est ', ideoque Patritm eomprohor* 
tione t pio Turco Petmm (l) » ex tuo nomine saiiait vo- 
cari . 

Finalmente , per tralasciare il Fontnnini nel T. IL 
deir£loc|. Ital. p. 196 , Frane, Vettori nella Diss. Pkilo^ 
logica p. 5 , ed il Mamacchi nel T. I. Orig. Christ., dee 
soprattutto consultarsi TOpera insigne su questo argomen- 
to , dataci dal P. Vincenzo Passini Domenicano , de ve- 
terum Christianorum propriis , deUctisque nominibus , 
Veuet. ìf72* apud Ant. Zacta p. 56 , dove dimostra Tnso , 
in cui erano presso' di loro , i JVomi anche di Specie Fe^ 
rine . 

Passando poi alla Formola «a Pace , che leggesi nella 
Lapida Ostiense di S. Orsa , ognun sa , che questa è co- 
xuunìssima nelle Iscrizioni Cristiane , o in questo stesso 

snodo, o negli altri consimili , in pace Dei , in Pace ^^ , 
^ in pace , in sonino pacis ^ o pnusat in pace, dormii in 
pace , deposttus in pace , come può vedersi presso il Fa^ 
bretti C. VIIL p. 570. 571 , il Boldetti p. 269 394 , il 
P. Lupi p. 46. ove ne produce una , che dice , Infans de- , 
cessit nomine Yrsa . , quiescet in pace ? ed altre alle p.75. 
104. 174. 175. 176. 177 , ed il Comm. Vettori de septepi 
JDormientibus p* 33 , il quale nella Diss* Philologica p./^2. 
riporta ancora il moderno Epitaflìo , postosi da Mons. - 
Giìisto Fontanini nella Sas. Liberiana , di cui era Cano« 
nico , con Pespressione quievit in pace Ftdei Catholicae , 
imiuta da un'antica Iscrizione, presso il Fabretti n. 6a8. 

(i) Nome Battesimale impostogli in Venezia, ove na- 
cque a' a6. dì Febbr. nel 1418 , da Niccolò Barbò , e da 
ToUstena Con^tUmier^ Ifipote di Gregorio Xìl , e Sorel- 
la di Eugenio IV^ 
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34 Formula m Pace , e Titolo di Afnrtire 

P» 757 > ove ìtggen Depositus Her'da Comes in pace Fidei 
Cathoiicae , £ perciò il Can. Mazzocchi nella j» Lettera a 
Hojifl. Giorgi iieiriscrìziojié dollaro , gU palesò il suo pa* 
l'ere , che con qnesta solenne formola , non altro denotar 
ti voTesae , che la Cattolica Comunione , nella qaale il 
defunto era morto . Ma il Muratoti nella Diss. XVII. del 
T.I. dfgli jtneddoti La^inii distìnse tre sorte di pace , se- 
condo le tliyerse formole , con che sono eépressc ne* mar- 
mi . Se scritto è in pace » ti unisce al MaszoccfU ; se in 
paeem , o in pace Domini , in refrigerio , et in pace , co- 
me neir Iscrizione del Fubretti 574. , Leopardum in pa* 
cem cum Spirita Sonda acceptum , sostiene doversi in- 
tendere la sempiterna pace , e felicità de*Santi Compren- 
sori , come saggiamente avverti anche il P. Mamacrhi 
T. IlL Orig. et Àutiq. Christ. p. 24 ; se finalmente nella 
Iiapida sieno imprecazioni contro i violatori del Sepol- 
cri «afferma , significarsela pace de'Corpi , giusta la fra- 
te dell* Ecclesiastico, Corporaeorum in pace sepultn sunt. 
Il Sagrista Pontifìcio Hons. Fortunato Scacco , nella 
ina Opera rarissima de Notis , et Slgnis Sanctitatis . Bo- 
mae 1639 , dedicata ad Vrhano Vili , opina , che que- 
sta Formola , non accompagnata dal Titolo di Martire , 
e da! VcLse del Sangue y non faccia veruna prova di sof- 
ferto martirio . Il P. Lupi p. 32. riporta l'esempio di un 
Lc'culócol rase Sanguigno , muratovi esternamente ,con 
Vlsciizione Mnrtyr in pace • Ma parlando p. i3l. di altra 
consimile Iscrizione , trovata nel Clmiterio di Priscilla , 
dubita , se il Martyr siavi stato posto per titolo di Mar-» 
tìrìo f o non piuttosto per indicare il nom£ proprio del 
defuiito , dicendo , tjuum in partem usnrpatnm sitnom,&t 
Martyris in hoc Christiano Titulo , qui erutus est anno 
1718, e Coemeterio Priscillae ad Vontem SalariUm , non 
facile dixeris . Forte nnmque domini appositus fuerit » 
cui nomen Martyrio . Poiché il Nome proprio di Martin 
rio , o di Martiria , ovvero di Martyros » Martura , Mar" 
torà , Martyra , o Marturona , non_è infrequente , ne ra- 
To negli antichi Monumenti Cristiani t somministrandose- 
ne varj esempj dallo stesso P. Lupi p. 180. 181. iS^. Nel 
Museo Cristiano dell* Avv. Agostino Mariotti , da me 
descritto uthColombo p. aio , ti conserva al num. 297 , 
^u coperchio di marmo di in Sepolcro di Martire , estrat- 
to , dalle Catacombe con l'Iscruione BUHTIIIO bsne me^ 
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^St la Pnìma sia iegno di KtartirM %^ 

Btim IN TAm XVII jiSNS. le. TRIP. KAL. M. 1. Fra le Iscrizio- 
ni prodotta dal Marangoni p.i 17 » si legge dtpotitusìAìLX'm 
tBrus in pace ; e Gius» M* BroecJù , al fiue delta Dtscrizio» 
ne della Provincia del Mugello . Fin 1748 , riporta Tlscri* 
zione Baimberti Levite , et Mari, Il F. Corsini suppose » 
che sigìfifichi Martyrarius , • Custode di una Chiesa , o 
delle Reliquie de* Martiri , e non Martyr . Ma gli si op- 
pose il Lanii nelle Novelle Fior» né il P. Zaccaria , che 
esaminò le loro ragioni nella Stor. Letcer T. I. i/^a. II,' 
127 , seppe decidere , qnal ne debba essere la più {giusta' 
spiegazione • 

Bestà ora a parlarsi dell' Iscrizione Nomentana di 
S. Slmplicla , di cui non trovasi menzione alcuna ne'Fa- 
sti Ecclesiastici , benché in essi si onori la memoria di 
nòve Santi Simpflcii . La medesima si vede ornata di una 
"Palma . Non può negarsi , che i rami di Palma , e le Co^ 
rune di Lauro , scolpite sopra i Sepolcri , possano signi- 
ficare i trionfi riportati dai Martiri , come dimostra, oltre 
Vierio Valerlano nel lab. i. de H'ieroglyphiris , ove trat- 
ta de iis , *piae per Paliuam , et Lanrum sigmfi'^antur » 
il P. Giuseppe Allegranza de SepuLchris Christionorvm • 
Mediol. .737 > ove alla p. 46. tratta pnrticolinuMUe de 
SymhollSyQC Pcdnùs Ma siccome potevano ancora allude- 
re alle vittorie conseguite da'fervoro&i Cristiani su\ Mon» 
do , sul Demonio , e su la Carne ^ così non è questo au 
segno sirnro , die provi il martirio . Q»iindi ritercò Gib. 
Eccardo /Cappio , utrum si^nitm Pa!mae , Tumuli^ Chrim 
stiano rum odjectnm , Mattyru òlgnvm sit , necne ? Li- 
psiue 74'-. 4. Non è stato ammesso , come talt^ , uepj»ur 
da Mons. Fnrtunaùo Scacco , bellch^ sive latra > vrl é«- 
tra Sepulchntm pietà , vel hicisa * So^giugne però giu- 
stamente , che si hae Valmaf in alujuo Sepulffuo affi^ 
ctaf y aut msrufptae , aut etiam cum ossibus tftfuncti t/»« 
tra Sij vlchrum repertae , allqua Martyrli mstrununta , 
aut San-^itinis vascula > aut Fanniculos sanguine colora^- 
iostàut his sintilin admviiada conjuncta knbnerint , tunh 
pero efficcuc indicium , validumque sanftitatit , ac mar^^ 
tyril argumentum subnUnistrabunt . 

Essendo stato interpellato il giutlizio della S. C. delle 
Indulgenze , e Reli.piie nel 1668, n'emanò il seg'.ente 
Decreto , Cens^ut S.C, re dUigentius exanunata^ Palmam, 
et Vai iUorum Sanguine tiuctum , prò signis ccrù^simis 
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2$, significato del RTonogrnpwia 

hahenda esse i aUorum varo Signorum evamen in aliud 
temput rejecit . Il Papebrochco , ed il MahiUon opiiiaro- ' 
Bo, che quetti due Segni defittiti dalU S. C. per indukl- 
tati , dovettero prendersi cumulati%>amente ; di modo che 
la sola Palma ^ senza il Vose del Sangue , nou foste una 
prova soflìciente del Martirio , Ma il Boldetti sotteuue , 
ctic doveano prendersi separatamente . 

Non ostante però qnesto/Decreto , il Fair etti esclu- 
»• la Vclma , avendo vtposto» che ne il* estrazione Ae*Cor» 
pi Santi , ti era servito dell* uaico segno y per lui certis- 
simo , del F{gse di Sangue . Dopo di es^o , anche il ft/i*- 
tatorl ( Ant.nled. Aevi Diss. 58 ) dimostrò , clie U Palma 
sola non p«ò prendersi per sicuro indizio di Martirio . Lo 
•tetto Benedetto XIF, de Beat, et Can. L. IV. P. IL p. a8. 
benché riferisca il citato Decreto , pure dichiara , che 
secondo la pratica di chi presiede agli Scavi Cimiteriali , 
riluto U fondamento ss fa , non già su la Valma, ma sul 
Fase tinto di Sangue . 

Essendone poi rimasto persuaso , e convinto fin an- 
che li Boldetti t znaxtiie anch'egH , ohe il Monogramma , 
ià Colomba , la Croce , r^lwe , la Córqna non si riputa^ 
Pano più , che di mere Tombe de^U Òftichi Cristiani , 

e non già dc'Martiri . Il Monogramma '^ volgarmente 
fiuterpetra /7ro Chrtsto , sottintendendo'sipawtt* , ovve- 
ro occfm*; e comunemente si crede anche dalle Persone , 
che si stimano scienziate, che realmente significhi il Mar» 
firio tofferto per Gesù tristo . Poiché anche Benedetto 
JT/r; de Beat, et Cm». L. FV. C. 2* p. 27. accomodandosi ^ 
alla volgare oppinione , scrisse , hoc Signum explicatur 
pro^ Christo ; come ripetè ancora nella Lettera ai Cono» 
^ci , e Capitolo di Bologna , nelP Apperidice del Bolla- 
rio T. ly. p. I. Ma non regge l* interpretazione , che se 
rattrihuisoe . Poiché la Cifra è composta dalle due Lette- 
ite Greche Chi Zt e Ro P , le quali nel nostro Alfabeto 
corrispondendo alle Lettere C R» altro non esprimono » 
che le due prime Lettere delPadoi abile nome di Cristo • 
Onde non v'ha alcun vestigio del Pro » nella medesima ,• 
Chi dunque non intende V Alfabeto Greco , prende b Let- 
tera P a che c^risponde al nostro K , per un P. latino » e 
ne forma erroneamente col G t un Pro Christo , benché la 
Cifra sia t«tta Greca 1 e non significhi > che i dne prinu 
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Scrittori sul Bfofuogramma %f 

JSlementi deirineffahil Nome del nostro Redentore i come 
giustamente Tha interpretato il Fapebrochio . 

Sopra di qnesto Monograpima possono consultarsi 
VEsselio » che ne'Sopplementi airiudice del Cudio p. VII« 
Ila tessuto il Catalogo degli Autori , che ne hanno scritto t 
JBosio Bom. Sott. 633 > Aringhio Bom. Suht. 566. /o. 
Bure, Menckenius de Monogrammate Christi • Lips. iCpC j 
et in Diss. Academicis . IJps..i734 Dom. CeorgU Dut* iìe 
Monogrammate Christi Domini , adversus Jac* BasniìgU 
calumnias. Bomae 1738, ove confuta la sua oppinione, che 
il Monogramma sia stato comune anche ai Gentili , e di- 
mostra co* più eruditi Scrittori , che fu introdotto da Co» 
stantìno , come ha provato ancora il P. Sebastiano Paoli 
de Patena argentea Forocorneliensi • Neap. 1745* J*igno^ 
rio in Litter* Symbolic. Fortunio Lietto de Lucern. anc* 
li. VI. e. 48. Claudio du MoUnet nel Cabinet de S. Gene» 
vieffe ; Frane. Vlctorii Diss. de vetustate , et forma Mono- 
grammatis SS. Nominis Jesu . Romae 1741* Joh. Allegrane 
za de Monogrammate D.N.J.C. et ^isitatis ejus affingendi 
modis. 1733. FhiL Ber art ( »eu verios ?etri Lazari ) de 
Christi Monogrammate Costantiniano Disquisitio . Bomae 
1776. Eottan Roma Sott.T.I. X53. Gori de mitrato Christi 
Capite T. Ili Symb. p 77. e nel T.I. P.III. del Saggio Cri- 
iico della Letterata Straniera, p. 437» Oio. Dom. Barto» 
li . Diss. sopra un Monumento Cristiano col Sacro Mono- 
gramma , nel T. I. della Società Colombaria Fior. p. 127. 
AT. Ant. (Giannini Diss. intorno di un Monogramma a'pie^ 
di di un Crocifisso , nel T. XLY. del Calogero. 2^3* £dm* 
Vitry de Monum. T. Flavii Clementis. T. 33. Opuse^ Ca^ 
lager. 255. F. A. Zaccaria, ivi 399 , e uel T. II. delle Sim- 
bole del Gori , e nel T. I. delle Diss. Latine • Fulgiuiae 
1781. p. 109. Erasm. Cattula T. I. Supplem. Hist. C«- 
tìnnt. 74. Mnmacchi Primitivi Cristiani T. I. 186. e nel 
L. Illé Orig. Christ. C. I. %, 3. n. aa. àTabillon de re Diplo- 
mat. e. 83. 89. 109. Durante in ^onogrrnuua , Gaet* 
Mortai Lettera sopra un* Iscrizione Cristiana > <iel Giorn. 
di Pisa del 1773. e sopra tutti, il mio amicìuimo Sig. Con- 
te Gio. Anguissola t che dal 1804. fino a. tutto il 1&18 , 
ogni anno hti pubblicato in Piacenma le Sacre Sfi-meridi p 
ripiene da capo a fondo dì ogni specie di Monogrammi t 
piamente , ed eruditamente illustrati • . ^ 

Sovente il iaitÌe$ìmo trovasi fiancheg^iato^al primo» 
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l9 Stmholl dtpersì ndle Lapidi Sepolcrali 

ed ultimo Elemento deWMfabeto Greco , allndendesi alle 
parole dell' ApocMluse XXIL 13. Ego sum Alpha , et Ome» 
ga ) primus , et novistimiu , prindpiun , et finis. Anche 
•Q questo , possono cons aitarsi il Botio de* mister; delle 
Lettere Jlphay et Omega, Bom.Sul)t. 5C4. Menochto Stuo- 
re Cent. III. 89. Perche si dica di Cristo nelP Apocalisse , 
èhe è Alpha , et Omega ? i miei ^5. Medici , e Mhdiches-' 
se p. 10. Christ* Bened, Michàelis Diss. Philologica ex an- 
tiquitate Jadaica de Nomiiubns Christi > ditiiiam ips'ins 
Kataram desigiiantibu; . Halae 1707. j^. Jos. Nicolai de 
Moyse, Alpha dicto . Lugd.Batav.apnd Henr.Densig 1705. 
Ciorn. de*Letter. XIX. 98. 

Nella stessa guisa soleano apporsi indifferentemente » 
non meno ai Sepolcri àe*SS. Martiri, che a quelli de* sem- 
plici Cristiani , gli altri Simboli de* segni di Croce , del 
Faro » delle Fiamme , delle Fenici , deW Agnello , de'Prt- 
poni , delle Colombe , del Pesce , dei\* Ancora , deWSlle^ 
ra , dAVAUorOf delle Fiti , delle Fve , delle Melagrana^ 
Ce , di uno , o più Cavalli , di Cuori trafitti da spine , o 
icmplici , de* Vestigi de* piedi umani , di Fetfiru^ di Cer-' 
thietti , di Triangoletti > di Qundratelli , di Tridenti > 
spiegati dal P. Anselmo Costadoni nella Diss. sopra il JPe- 
jctf , come Simbolo di C. C. nel T. XII. del Calogero 247,. 
dal P. Lupi sopra i CasfcdU sovente scolpiti , e dipinti ne* 
gli antichi Monumenti Cristiani , T. I. Opp. 957. dal Ma^ 
macchi nelle Orig. Christ. dal Vettori Diss. Philolog. 47. 
• da Ignazio Potenza nelle Notizie dt S.Auguttale If. Ro- 
»>• *793 , ove alla p, 5». tratta de*SimboU , che i primi 
Ctistiani ponevano nelle .fjapidi Sepolcrali » e ciò che ia- 
tendeoano con essi significare . 

eli antichi Cristiani ambivano di farsi seppellire , 
presso le sacre spoglie de* SS. Martiri t per godere il sa« 
lutare , e l>en,efico influsso della loro vicinanaa . In un Di- 
ploma di Cìodoveo IT, si dice , in quo loco Cenetores no^ 
stri videntur requiescere , ut per Inter cessionem SS, MM, 
VionysU , Leutheri , et Rustici , in codesti 9egno 9 cum 
omnibtss Sanctìs mereant partecipari > et vitam aeter» 
nam percipere • Mons. Marini illustra egregiamente que- 
sto passo riferito ne* Papiri Diplomatici p. 99. per cosò-* 
provare la speranza , che ebbero sempre i Fedeli dì ene^ 
re ajntati dall* intercessione di que*5ants > presso i quali 
ti eraiM> iatci tepjpellire , ooU'aatorità di S*AgQstinod/t cu- 

' Digitizedby Google 



Sepultura pretio U Spaglie de* Martiri ^ 

r» g« renda prò mortuìs C. V. u. 7 { del Gujiaat^iZeo topVa 
i Dialoghi di S. Gregorio L.4. C. 50. , del Rosyreido atiìe 
Note di S. PaoUno p. S47 , e del P. Lupi £p. S. Severae 
> 34.. Lo scesto ha fatto p* X3^ , commentando un altro Pa* 
piro , ove si legge > tU nobis beatitudo ipsius locwn da» 
re dìgnaretur intra Bas, S. Laurent U, ubi corpuscula 
nostra requiescerent . Poiché p. atÌ3. ha rilevata la per- 
missione di seppellirsi entro le Chiese t non che negli AtrJ^ 
ne* Portici » e nelle Adjaceme i ma per^ con diversa di« 
tciplina , e consuetudine de*Luoghi , e delle Chiese sto- 
se ; perchè in alcune è stato vietato c'ò , che i» , altre è 
stato permesso ; come anch'io ho dimostrato nel T. Ilf. én 
Secretariis p. 1 340 , ove ho trattato del privilegio della 
Basilica Vaticana , accordatole da orbano ly , dì non 
dar ricetto , che alle spoglie de* Pontefici , e de' Sovra» 
ni : seguitando ad usi^rsl anche al presente , lo stile di dar 
tepaltura a tatti i Parrocchiani della Bas. Vat. nella Ghie* 
•a de* SS. Michele , e Magno (l ) . 

Di questo piissimo costume ragiona il Muratori nella 
Diss. XVII. sopra 5. Paolino^ nel T.I. degli Aneddoti La» 
tini , e negli Aneddoti Greci , per illustrare T Epigram- 
ma KLVIJ. di 5. Gregorio Nazianjieno , in morte di Li» 
pia , Moglie di Anfi,lochio , in cui si legge Dsa Donuis 1 
sed inferiori parte Sepulchrum , superiori Templwn * Tu» 
mulus iis , qui acdificarunt Templum Martynbus ; sicco- 
me dice anche neir Epitaffio di ElLadìo r che è il XLVIIL 
Adolesceniem Christo magnum , consilioque senem , Mar» 
tyrum Ucus , quem videtis > HeUadinm complector ; ed 
in quello altresì^ di Cesario , che è il LXVI. Propinqui 
ìi.artyres sitis propitti , et sinu excipite Martyres ve» 
stros , prolcm Gregorii ; ed in quello ancora di Nonna 
tua Madre (2)» che è il XCII* Nonnae spiritus evlatus ift 

(i) Frane. Torrlgio , Origine dell'antica Chiesa di 
S. Mich* Are- e Magno Vesc* e M. del Capitolo di S.Pietro 
in Vat. posta nel^Borgo di S.Spirito in Sassia • Roma 1629. 
Sull'uso di salirne la Secda in ginocchio > come la Scala 5.» 

• quella (li S. M. in Aracoeli . Y. il mio Mercato p. i o» 

(2) Baronius in Miirtyrol. de S. Nonna S. Gregorio 
Nazlanz.Matre ykvLQ.^g^.JO'Pinii de S.Nonna Sylloge hi* 
ftorica . 5. Aug. p. 78. la^^a Lettera sul Titolo del Von , 

• le parole DonUnus , e Domnas , Roma 1808. p* 6$. 
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30- fen€ contro la violazione de* Sepolcri 

Coelum a$cendit % ejus vero Corptu e Tempio Martyri» 
htu apponimus • Igitur Martyres magnam Hottiam su* 
scipite , et fatigatiun Corpus vestro Sancnini socitUiim • 

Ciò si raccoglie esiauHio da molti altri Epigramnd 
àt\ NcuUanxeno > pubblicati dallo stesto Uuraton • Si de- 
testa iu essi 1' empio costume , allora corrente , di scava- 
re , e di distruggere i Sepolcri , essendo diretti in Sepul» 
chrorum effbssoret . La tasinga di trovare in essi dana- 
io I gioje , o altre cose preziose (l)> ed anche Tavidita di 
trarre guadagno dal prex^o de' marmi f^nde erano costrnt- 
ti,eccitarono costoro ad una tale empietà , eoudanuau per- 
fino dalle Leggi Civili , come si ha ueXodici Teodosiano , 
• Giustiniano » nel Titolo de SepuLchrorum violatione . 

Ricerca inoltre il Muratori % nelle annotazioni sopra 
gli ttessi Epigrammi il motivo , per cui ne abbia stesi 
in si gran copia sullo stesto soggetto > e ne penta così , 
£x eo factum arbitror > quod complures Epigramma sito 
Tumulo iascribendum potcerent 9 arbitrati forte , se per 
illud miserieordiam » terroremqfte incussuros impiis 7*»- 
miUorum effractoribns . Hd è certamente da maravigliar- 
si a che si trovi in essi , che sono in gran numero , cotaa* 
Ca varietà , ed eleganza . Ma so questo punto possono con- 
toltarsi anche il Gotto fredo in Comm. Cod. Theodot. , \% 
Spondano nel L. L P. L e. 9. de Coemeteriis sacris , ed 
il Pcuivinio de ritu sepeliendt mortuos apud veteres Chri* 
Stiiuios , et eorumdem Coemeteriis . 

Questo stesso antico costume di seppellire i Defouti 
presso le Ceneri , e Depositi de' SS. MBI. intendendo , che 
i meriti loro potessero proccarare maggiori snflfrag) « ti 
conferma nel bue del Poema XV. di 5. Paolino » ove par- 
lando del sue Figliuolo Celso » dice con questi Versi , il- 
lustrati dal Roswfiido . 

Qnem Complutensi m^tndnvimus Vrbe propinqui* 

Conjunt.tum Tumuli foedere ldartyn.bus » 
Vt de vicino Sanctorum Sanguine ducat » 

Qui nostras ilio purg't in igne animus • 

Ma il segno più sicoro , e indubitato t per merzo «lei 
quale gli antichi Cristiani soleano distinguere le Tomb« 
4e* Martiri dalle altre de* semplici Fedeli 9 era quello del 

(1) V. T. IV. dt Secretaxiis p. 1878 in Maria Thet" 
mantia. 
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il Titolo è U segno pia sicuro del Martirio 3 1 
Titolo . E però qiietto anche dal ^ran Benedetto XIV, (i> 
chiamasi d primo Segno > per età un Corpo Santo si di" 
ttingue dcU Carpo di rpi Cristiano . Prudenzio , il pih ce- 
lebre illustratore delle T<>iiibe medesime nel lY. Secolo » 
•erisse a Faleriano > Vescovo di Saragozza » nel suo bel- 
lissimo Inno XI. Peristephanon , per U Passioue di S. Ip* 
foUto (a) . 

Innumeros Cineres Sanctorum Romula in Vrhe 

Vidimus , o Christi Valeriane Sacer , 
Incisos Tumulit Titnlos , et slngula quaeras 
Nomina , difficile est , ut replicare queam » 
Plurima Utterulif signata SepuUhra toqttuntur » ' 
Martyris aut nomen , aut Epigramma aliquod. 
Nello stesso modo il Preside delle Spagne Deciano > 
furibondo Persecutore de* Cristbni , minacciò oU* inclito 
Diacono , e Martire di Videnza nelle Spagne , S, Vincent 
zo (5) , dalla di coi coetanea , ed intrepideasa si Tedea » 
•no scorno soperato » e vinto » di distruggerne il Corpo « 
per impedire l'affissione del Titolo , ed il culto , che se- 
condo lo stile della Chiesa , ben sapeva , che perciò gli 
si sarebbe prestato t minacciandogli, come si le^gc nel 
citato Inno . 

Sed restat illnd ultimum 
Jnferre poenam mortuo » 
Feris Cadaver t rader e > 
Cojuhusque carpendum dare • 
Jam nunc et ossa extinxero » 

(I) De Beat. etCan. SS. G. 97. n, 14. e nella Lettera 
jd Capitolo di Bologna sopra S^Proco M. TIV. Bollar. 241. 

(a) Ruinart in admonit. ad Acu S. Mippolyti Num, 
1. p. 143- 

(3) Acta S. Vineentii Levita? Martyris Gaesartugn- 
•tani , ex Sim,Metaphraste apiid Suriwn die aa.Jonii 558, 
ex plurimis veteribus AfSs. com Gomnientario praevio , et 
notis , itemqne Aar, Prudentii flymno de S. VincèntU 
Martyrio , in Theod. Ruinart Act. primorom MM. Amst. 
1713. fbl.p 364. Andreàe Resendii prò SS. Christi Marty- 
ribn« Vincentio Olissiponensi Patrono , Vincentio , Sabi^ 
nay et Christeride Eborensibus Civibas, in Andrene Schot» 
ti Hispania illustrata . Fri. 1603. fol. p. I003. Missale - 
Mozaoibnm . Kalendar. Chartag. 
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3 A SHitnudoie de* Clmiterj épuuid^ aceadutti t 
Ne sit Sepulchrum funtris f 
Quod Plebi gregalis excolat % 
Tìculiimque figat Marcyrit . 
Hergam Cadaver fiuctibut etc. 
U Mabillon ( Mas. It«l. T. I. 134 ) convìnse in pUi 
• maniere il Dodwelhi^i) del torto^che ha di togliere alla 
Chiesa la pìiir alita de* suoi Martiri ; e ri leva ancor la 
lieresza de* Pa^aru , i qoali venendo talvolta a scoprire 
gli occulti Cimiteri de^CrisUanif s*impeguarono a distrug- 
gerli. On.le TertiUUcMo nell'Apologetico (a) C. 3. disfce, 
Jiio* ilU de reqiéie SeptUturae , de asylo quodam mortis 
awulterint , dimostrando, con quanta venerazione fossero 
tenuti tali Cimiterj presso i Cristiani , ed a quali segna- 
li 9 ed iudizj distinguevansi i loro tumuli da quelli de* 
Martiri , 

Avendo i Goti posti gli accampamenti sotto Kom^ , 

/ profanarono sacrilegamente i Cimiterj , e rovinarono con 

molli altri il Sepolcro de* SS. MM. V'itale , llfarzinle , e 

Alessandra » Figlinoli di S. Felicita (3), uccisi con diver- 

, (r) Di ss. de Martyrum coniinemoratione,eaqne occa- 

sione, He Martyrum pancitate in primaevis Christianorum 
persequutiouibus , deqne fide Actoram , atque Martyrolo- 
giorum , inter ejusd. Diss. Cypriaiticat • Oxon. 1684. 8. 
pf a'7. 

(a) Joh, Laur. Moshemii de aerate Apologetici Ter-» 
tìdliani , et initio pertecntiouis Christianorum sub ^ei^e- 
ro Gomme ntatio , in ejns Diss. ad Hist. EccU pertin. T. I. 
. Alconav. 1733. •• P» »• P^"« ». 1664. 8. 

(3) Passio S* Felieitatis , et VII. Filiorum ejas , in 
5m''u Vitis SS. IO. Jnlii*p. 156. et in Ruiaart Actis MM . 
p. a6. cnm notis posthnmis HolitenU , et Petri Potsini Pa« 
ralipomenis, et cnm Comm.praevioa et notitJo.Pinii T.III* 
)nl. Bolbnd. p. 5. S. Fetri Ckrisologi Serm. 1 34. Alamari^ 
nt deParietinis Lareran. Della loro illastre memoria so- 
no pieni i Calendari , i Martirologj , ed i Sacramentar} . 
Lettera di Trajana Rfaridli sopra un'antica Cappella Cri- 
stiana scoperta di fresco in Roma , nelle Terme di Tito • 
Napoli per Angelo Trani 1813. In onore di S. Alessandro , 
« de* suoi Fratelli un S. Arcivescovo di Colatila eresse uà 
Monastero nella f^ets falla nel Sec. XI. V. Surio 4. Dee' 
SoUand, tu Vita S. àTciawerci BpisCk Faderb. a. 25. et in 
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Quanti sonò gli Ordini delle Cataeomie f 33 

«t tormeati sotto Antonino Pio , vettm Tao. 150 > con gli 
altri quattro Fratelli Gennaro ^ Felice t Filippo^ e ^i/p<i- 
n9 f sotto gli occhi della generosa Madre , che li coafor« 
tara al marti^rio , e deposti nel Cimiterio Jordanorwn\t 
secondo il Calendario Bucheriano , ed i Sacramentar^ 
Leoniano , e Gregoriano , frac-issaodon^ , e rompendone 
il Titolo i periit Titulus confracto nomine sanctus . ^ 

Ma P. Figilio vi riparò, e rimettendoTi il nuoTo,//V>« 
étibus expulsisy omne no^avit opus • S*Dama$o poi avenr* 
done , monstrante Deo , rinvenute le sacte Spoglie , ne 
jinnovò V Epitaffio > riportato , dal Baroaio > e dal GrutC' 
wo , in Àppeud. p. Mcuuu. N. 4 , ove si dice , o^jco mo^ 
nuit Carmine fure coli . 

Gli antichi Pontefici impiegarono tutta la possibile 
diligensa per mantenere questi venerabili Santuarj SofS» 
terranei , cavati entro il Tufo , e ne*massi di Arena » o di 
Puxaolana , che furono la culla , ed il rifugio della S. Fé* 
de , ne* tempi 4^^^^ Persecutloni , e le prime Chiese de' 
Cristiani . Perciò gli adornarono studiosamente con Cap^ 
pelle , ed Altari , e con sacre Pitture » e Mosaici , e proc* 
curarono di conservare tutti i loro diversi Ordins ( e ) i» 

. T. I. de rebus Bmnsw. apud Leibnitium p. 536. in Ghron. 
Kindensi apud Henr. Meihomiutìs in T.I. Rerum German. 

P- 555- «« 5^3- ^ 

(1) Il P. Lupi £p. S.Sev. p. vdice . SufU tres omni' 
IS9 Cunieulorum Ordines > quorum^ uruss alteri suhjacct « 
Ma in alcuni Cimùerj , sono anche quattro , e in qualcu- 
na anchts cinque • Le piti celebri Ccuacomèe però sono 
quelle di S. Sebastiano , che cosi chÌ4mavausi , senz'altra 
aggiunta » leggendosi nel Calendario Bucheriano » ///• 
KaL Febr, Fabiani in Callisti i et Scha^tiani ad Catct- 
cumbasi . £ nella viu di Adritmo I, EccUsiam Apostolo' 
rum fbris Portam Appiam , cioè di S. Sebastiano , in lo* 
€0 9 qui fsppellatfsr Catactunbas , ubi Corpus B* Sebastia^ 
ni H. Cìun aUis quiescit . Roma Sacra , ricercata in tatti 
i giorni della Settimana Iccles. nelle Opere pie , cbe vi 
•i fanoo . Roma per Frane. Tizxoni 1673. P- S^* ^*0é Dom» 
Mauro Istoria sagra de'Martir] di molti 8S.MM* cella no- 
fiala de'Gimiteri* Roma per Cristo^ Dragondelli 1682. :fff- 
tri Zof itDisSé de Catacumbis , sen Gryptis Sepnlchraliblra 
SS. MM. Lipt. 1703, Armand* Gottl^ FemeUi Diss. 4aat 
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34 Cure de* Pùnte fici per la eustùdla delle CntaeamBe 
nu toprm l* altro, affinchè non roTÌnastero , e Ji prontu* 
BMatt ristaurarli , ogni volta che rovinavano • 

S, Giulio L rinnovò quello di S. f (dentino nella Fin 
Flaminia , ove poi aggiunterò molti ornamenti 5. Adria» 
no » S. Leone III , e Gregorio IF, 

S, Dnma$o ristorò quelli di Lumina 9 di Pretettato » 
e di Callisto nella Fia Appia • 

Bonifazio /. fabbricò un* Oratorio nel Cimiterìo di 
5* Fdicita , nella Fia Salaria « 

3. Celestino I, ristorò , ed ornò di tacre Pittare qnel* 
lo di Priscilla , ove egli stetto Ai sepolto neUa Fia 5a- 
laria • 

Sisto III. risarcì quello di Pretestato • 

3. Giovanni I, quelli de'SS. ^c^re , e Adautto , nella 
Fia Ostiense , detto anche di Commodilla , presso S.Pao^ 
io i de^SS. Nereìt , ed Achilleo nella Fia Appia , e l'altro 
di S, Priscilla . 

Bonifazio F. quello di S, Nicomede nella Fia No^ 
wtentana. 

GiosHUini FU, quelli de* 9S. àfarco • e Hfarcelliano 
biella Fia Appia i il che fece anche S, Adriano /. 

de Catacumbit Romanis • Lips. 17 io. Jo.Adolph, Hartma^ 
■mn de orìgine Grypurum in Ecclesits Christianorum. Marb. 
Cattornm 1733* /oc iVic Erithrneus de Roma Subt. Ant^ 
Bosii Rom. Subt. Moretti Disputatio de translatioue Cor- 
pomm ro. App. Petri > et PniUi ad Cntneumbos . T. I • de 
S* CaUixto • Stor.Letter. T. VII. 524. August* Kraser de 
▲post, nrc non «ntiq.£ccl.Occid.Liturg.Sect.V. c.ii.p.3a7. 
657. Fine* Passini de prisc. Christ. Synaxibns extra Àe« 
dea Saeras C XVII. Atir, Pelliccia Diss. I. de Goeniiterio » 
tive Catacomba NeapoUtaiia . T. IV. P. TIL p. 68. MamaC" 
ehi Cottami de' primitivi Cristiani T. III. p. 166. Fine, 
Mex, Conttantius in Appenda Monum. de itinere B. Petri 
Card« Cortesii C. XIII ; e l'eruditinimo Sig. Gav. Artaud 
ne] Foyage dans les Catacombesde Rome- Paris F. Schoell 
1810. 8. 9 • r eloquenti ssimo mio amico Si e. Mario Pieri 
■Corei rese , nel nio Discorso dei Fiaggi» Milano 1812, ove 
p. 28. descrive lo smarrimento , entro le CataconUfe ài 
S. Seòastiano » di un Viaggiatore » che perde il filo , ed il 
lune , con cui vi^ er|i iBcantamenie ÌAUodotto » tenaa 
nltm gùdit . 
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Titoli de*àfartiri fino a qtioC epoca eonseruatiì jfj 

Stefano III, quello di S^Sotere uelU Tie Appia ^ ed 
Ardeatina . 

S» Adriano /. rbtaarò quelli dì S. Ciri^^eaton fabbri- 
che , ed altri ornamenti ; dt* SS. Pietro , e Marcellino nel- 
la ria La9icana ; di 5. Nicomede nella Nomentana ; di 
S. Felicita , di f9. SUsfettro , dr S.Saturnino » de* 51. Cr^ 
Ionio I « Daria , di S.Ilaria , e finalmente quello di l.i^r* 
mete » tutti situati itella f^ia Valeria , nuora , ed antica . 

Benedetto III. quello di S. Marco nella Via Appia i 
come fece anche Gregorio III, 

Leone III* quello -di S, Sisto nella Via Appia • 

Ì^Titoli t e le Iterixioni de'Martirif sparse nelle Ca* 
tacomhci vi ti conservarono, almeno fino alla metà Uell'of- 
ravo Secolo > in cui per Tatsedio messo a Roma da Àistul» 
fo , cho co* fooi Longobardi -devastò i sacri Cimiterj , S. 
Pcutlo /. ne trasportò nudta Corpora ScUtctorum ^ come 
leggesi ueir Epistola delnsedenmoa^7o.Jf/^er(iuisT.XII. 
Concil. p* 646. e presto Anastasio in vita Pauli /. Oltre di 
esso , Stefano II, detto III , e Pasquale I , dalla metà 
dell'ottavo Secolo , fino alla metà del IX, n*estratsero l'os» 
sa dt^ Martiri , prendendo tutti quelli , ch'erano pii\ ve- 
nerati per la loro celebrità , e quelli poae , «ho tapeasi 
con sicurezza , aver conseguito la palma del martirio , per 
le Iscritioni , trovate affisse a*loro LoeuU • Ma siccome^l- 
lora non ebbero akraxura , che (|iiella -di porre • in salvo 
le pericolanti Eeltqtde ;. così non pensarono « come certa» 
aaente si farebbe adesso , a tener conto anche delle I^pi^ 
di , che lasciarono perirò miseramente . Onde le Cau:^' 
oombe si rimasero da ptik 6e€oli esauste di Corpi dt^Mar* 
tiri conosciuti ; avendo avuto perciò Gregorio IV , eletto 
nell'anno 827 , tutta la ragione di scrivere ad uno , che 
gli avea richiesto quatdxe Corpo di S, Martire > che non 
Te lo trovava , inquirentes^ nenwnquam in^enire polui" 
miis ; e non giA , perche non .vi fossero Ca^aiori , come si 
•piegò da Benedetto XIV , de Beat, et Gan. L. IV. ?• ai. 
€. ^f , che poi nella Lettera al Card* Mal^txi » iieirA.p» 
pendice del T* IV. del suo Bollarlo cambiò parere , am- 
mettendo , anch*egli » che realmente non potè rinvenirlo , 
perchè non vi era • 

Dopp quelle antiche estrazioni, non ne sono- state 
intraprese delle altre , che dopo sette Seooli * essendosi 
foltanto riassunte sotto Clemente VIII9 Gregorio XV , e 

B 6 
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3^ Kf^mi de* Santi, ir^dieatl con Acròstici 

JHaolo V p da*4aali peW» non 9ono ttmci troTdCi Corpi 4«* 
Martiri co* loro Titoli , che nella mtp;gior parte ti tonoi 
perdati » faori di qaello di ^. AUstanàro > trovato nel C^ 
miterio ài CaUitto dall* Abate Creseenzi * sotto Gregorio 
Xy , e prodotto dal Sts>erano nella Roma Sotter. dal BoùO ^ 
L. j. G. 33. p. 2lé % \^Arin,ghio L.3. e. aa , dal Soldet*^ 
ti 333 , dal Reinesio , dal UahiUon , dal Pletiwood , dal 
P. Girolamo da Pratm , che nella Prefaaione al T. ti. del* 
le opere di Sulpieio Scoerò , ne accenna anehe degli altri ; 
dal f^ettori DIss. Fhil. p. 16 , dall* Avv. Aliami nel S. Vi^ 
talioB p. aa ; e l'altra di S, Mario , pure rinvenuto dal- 
1* Metto Crcscenxi , totto^ìl medesimo Pontificato , rife- 
rito dal Homo p. ai6 , dair Aringhio > dal Boldetti , dai 
Mamacchi Orig. Chritt. T.1. 433 , e dall'^i^am* p.af (i) | 
Ibenchi dagli eraditi tiend stati promosti non pochi dub-* 
bi sopra di essi , egregiamente dilegnati neirernditissima 
Diiserusionc del P. Frane Ant. Zaccaria , de oetcrihtu 
praeclarissiiHOrum Martyrum Marii , et Alexindri Epi^ 
taphiis. nel T. 1. delle Dits. Latin, ad Htttoriam , atqoe 
Antiqaiutcs Eccl. pertinent. Fulgtniae 1781. p. i«t. 

Da an'Iscriiione prodotta dal Muratori p. 1903. n-s* 
•i rileva Tuso d'indicare i nomi de'SS. Martin , per Acro» 
etici y leggendovisi Nomina Sanctarum Lettor ti forte re-m 
quiras » Ex omni oertu Te Littera prima tioceiit . NelT 
mitra 9 riferita da H. Marini negli Arvali p. 8a8, ti dico 
ejn$ antem nomen Capita f^er, , avvisandosi così il Letto- 
M , che il nome della defunta Agata era composto dalle 
prime Lettere de*vcrsi deiriscrizione . Anche in qnest'aU 
tre due Lapidi si trova lo stesto cenno » presso il Pahret» 
ti . Qitt legU , reoertere per capita oersorum , et inuenies 
ipMus nomenr, C. lY. & 150. /5 , eujtu per capita ver* 
torum nomea declaratur . G. IX. u. 390. 

Non ana volta è stato imposto il titolo generico di 
Martire a quelli , di cui s'ignorava il nome . Dal Martire* 
Ugio di l^suardo VI. Tdus Octohrit ti ricava , esser ciò 
«peciakntnte tegnito per i Santi Quattro Mtiitiri incoro» 

(1) Jos* Zola de rebus Christ. ante Gonttantimun BC 
Ticini 1780. T. a. L. I. P. II. p. XXX. n. 3. avverte Terro- 
te preso dall' Jfaseo , che nella sua Iscriiione lesse cum la^ 
€rimi$t€tgemitUiinyrtQ%àktmtu. 
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ss. Iir, Coronati perchè €osì detti ? j^ 

nftti (l), leggendoyisi , che igtiorandofi per malco tempo 
i nomi di questi quattro Fratelli , che dettero la vita per 
O.C. sotto DioeUzìa,%o > a colpi dì pioiiibat« , furono chia« 
mati con questo nome generale . Fia Lavicana , Natali$ 
11^. Corotiatorum , Severi , Severiaai , Carpoph^ri , et 
f^ietorini , qui jubente Diocletiato , ictihiu Plumbata* 
rtuH nsque ad mortem eaesi sivU . Horum nomina quiim . 
minime potuitsent reperiti , quae , Domino revelante , »/t- 
terjectis annlt , postea ostensa sunt , stattuum est , an* 
niuersaria dies iptonun sttb nominibfcs supradictorum ÌK» 
Martyrum reeoletnr . Il più delle volte , nelle angustie , 
e nel fervore delle persecu7.ioni , trovandosi appena tem<* 
pò di seppellire i Corpi Ae* Martiri 9 tcAe» frettolosamente 
segnarsene «oltanto il numero t senza notarne i nomi . 
Qoindi > affinchè per qOesta mancanza di nome , le loro 
Reliquie non rimanessero inonorate , e prive del debito 
culto » come notò il (HahdLon de cuUn Sanctorum ignoto^ 
rum N; ai I , s'introdusse Tnso di battezsare questi Cor" 
pi Anonimi , con Nomi appellatipi, che loro potessero cois» 
venire , e che venissero ad esprìmere le loro virtà , i tor« 
menti da loro sofferti , ed i trionfi da lor riportati . Ognun 
•a , che nella persecuzione di Diocletùnno » e di Mntsi» 
micfìio r ignorandosi il nome di un M'artire , compagno del 
B* Felice » gli.fu ioiposto il nome di Adaucto (2) . I Afor- 

(i) Gio, Pietro tucatelli Notizie concernenti U Te- 
tta di S. Scòcutiano M» che si castoJisce nella Chiesa de' 
SS,If^.Coronati • Roma 1757* Decio Memmolo Della Chie- 
sa , e Reliquie de* SS. TP". Coronati . Roma pel Fagliariat 
1757. 4. Il March. Hfaffei ha creduto , che questi SS. li^* 
Coronati fieno stati cosi chitmati » per estere stati • prima 
d'abbracciare la Fede, ascritti airOrdiue , de* Sacerdoti ^ 
che usualmente andavano Coronati , e de'quali si fa men- 
sione nel Concilio Elìiberitano Can. 55. Sacerdotes , qui 
tantum Coronam portant • Jo. Madcrut de Coronis sacris 

Sariter , et profanit . Helmte. 1C60. et ìa T. Vili. Aut. 
om. Graevii . Joh, Schmiiii Dist. de Coronis > earumqu • 
in Sacrificiit atu . Lipt. 1731» 4. 

(a) Frane. Valesio Atti de' gloriosi M^irtirì Felice y 
Adauao , volgarizzati , ed illustrati di alcune annota • 
zioui da un Divoto de'jnedeiimi Saucì . Roma per Oio. Jl • 
Sàlvioni 1753* ^* 
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38 Corpi Sanii ùéUroU 

tiri dtrir Africa , che patirono al tempo di S* Cipriano p. 
furono decorati col titolo di Btasta Candida ( i) , oh nu,^ 
mèri nudùttidinem t caudida ob caussae fuJgorem , come 
spiegò S, Agostino nel Serm. loa. Àll^ ite^^uie , che ti 
è cre<Uito appartenere, non meno ai Compagni di S*Orso^ 
ia (a)»che ai Soldati della Legio*ie Tehea (3;, sono stati as« 
segnati de* nomi adattati ,e convenienti alla loro fortezza* ' 
Negb Atti dell'Invenzione del Corpo di 5.^^05fi/»o, Vesco-* 
Yo di Cantorbery (4) , presso il BoUando a* 25. di Ma^g* 
gio t si narra » che essendosi trovato nnito ad esso nn al- 
tro Corpo Anonimo , spirante an soavissimo odore (5) ^ 

fi) Guil, Cuperi de trecentis SS. MM. qni passim 
Maua Candida » appellantur , Cartbagine , vel Ythicae 
passis anno 158 , Commeatarius Historrcus T. IV* Aug, 
BoUand. 761 , e nel T. III. AeW Africa Cristiana del dot- 
assimo Sig. Prevosto Mor etiti p. 1 50. 

(a) Non voglio lasciar di avvertire , che oltre questo 
diminutivo di Vr$a , si h osato > e si usa anche l'altro di 
VrtuUna . NelT. I. di Aprile p. 7a3. trovasi "Vita i?. Tr- 
nUinae Virg. Parmen. auctore Simone de Zanchis, ex MS* 
Monast. S* Quintini Parmae , ctini Comm. praevio , et 110- 
tis Dan. Papehrochii, Ireneo Affò , Vita della B. Orso^ 
lina da Parma » pubblicata per la solenne Traslazione del 
Corpo suo, al nuovo Altare erettole nella Chiesa dì 5.Q*u«-* 
tino di Parma , confermato prima T immemorabile suo cul- 
to da pio VI. Parma 1786. «. 

(3) Jetxn Dubordieu Diss. historiqoe , et crittqne 
sor le Martire de la Legion Thebéenne , avec J* Histoire 
do Martyre de cette Legiou , attribuée a S^ Eucker , eii 
Latin, et en Fraurois . Amst; ly^é* 8* '^' ^' «^^ Secreta- 
J^it p. 35. 36. IV. 1370. obi de Sa Maaritio Duce I<egio- 
nis Thebe^e , ejosqoe Scriptoribus . 

(4) Vita Sv Aìignstuii Episc. Canrnanensis , auctor« 
Coeelino , seu Gotteuno, Monacbo Bertiniano ex MSs. cuna 
Obsérvationtbos in Actis SS. Ord. S. Senedicti Saec. III. 
498. Historia Trauslatiouts eodem Aoct. ib, Sec. VI. P.II- 
743 , et in Ilenr. Warthonl Aoglia Sacra • Lond. 1691.^ 
P. II. 51. Vita , et Historia trauslatldnis cum Comm. prae- 
vio . et aotis Dan, PtxpebrochiiT, VI. Mail BoUand. 57^. 

(5) /o.. Baymundus de incbrruptione Cadavenun . 
Avenioue i673, ^* EliafCAmato Pensieri diversi ta Vio^ 
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Nomi de* Santi iattetzati 39 

gli fu impofto il nome di Deo a9tuf . Novum vero , qma 
anti*iutu*è perdidimut « novwn , et familiare sibi fideli^ 
^ter impotuimus , ut usqtte ad diem reùelatiorùs vocetur 10- 
^his t Sanctus Deo notus . £t9eiido»i pertanto abbracciata 
quett'aucica disciplina , alle tacre spoglie dt'SS. Martiri 
ignoti » che ti vanno scavando ne'Cimiterj , si continua ad 
imporre i Nomi di Adeodato , Candido » Felice » Giusto ,^ 
fio, Fittore > f^ittoria » e consimili, come dichiara il Boi" 
detti G. 39 ; e che perciò toglion volgarmente chianvirsi 
Santi battezzati . 

L'altro Segno eerto » e sicuro del Martirio h V Am» 
polla di Vetm , o il Vose di Creta ^ asperso del Sangue , 
che la pietà Ù9t*Cristiani solca murala al di fuori del £0-* 
culo de' SS. Martiri , deposti nelle Catacombe* Poiché le 
replicate 1 e scrupolose esperienze chimiche , fatte da Gof-* 
fredo Leihnitz » e da molti altri sopra tali Rasetti » hanno 
posto fuor d'osni dubbio , che le depotizioni sanguigne . 
di cai sono tinte , sono di >fero sangue , e non di compo- 
sixioni minerali 9 come dimostrano il Fabretti p* S5^ « il 
Lupi %. VI , il Boldetti U I. C. XX. ed il lettori de VIT. 
Dormieutibns p. 86. B clie questa prova , ogni qnal volta 
si «r dubitato della verità delle Ke^^iue, sia suta fino da* 

{>iti rimoti tempi , preferita ad ogni altra 1 chiaramente 
o dimostra il seguente passo Libelli de miraculis S» Ste» 
phani Lib. I. C. I. Yna Serva di Dìo avendo udito parla* 
re di alcune Reliquie, .lei S. Protomartire 9 recate neir>^ 
frica , non facile credidit > et apud semetipsam tacite aim 
cere eoepit ; et quis scit » si vere Martyrum sunt reti'» 
quiae ? Statim nuum , sequenti nocte per somniwn Aia- 
pulla quiudam eidem demonstratur intra se habens San* 
guinis qunmdam adspersionem , et Aristarum > quasi'Os* 
sium significationem » quam Presbyter quidam manuf» 
nens etc. 

I Fedeli , che assistevano ai loro maràvigliosi coni- 
battimenti » lo raccoglievano a gara col massimo fervore , 

corruzione del Cadavere di Alessandro Af> Lettere Erud* 
^. I. 34.9. i>ons. fff. Manni Dits. dell' Incorruzione de*Ca« 
daveri . Opusc. Calòg, Yil. 371. Bened. Xìfr, de Beat, et 
Can. L. IV. P. L e. 30. il Colombo 31. il Mcìcato n i« -^f" 
fò ¥tta del B. Orlando de' Medici Eremita , colla Storia 
del culto prestatogli la Basscto . Parnu^ i^9\' 8* p* *t*. 
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40 Vs9 di racco gUere il Sangue de* Martiri - 

e trasporto di dÌTozione , ovunque cadeva , e &à auolM 
•premevanlo dalle Kesti degli ttesti spietati Carnefici i 
che ne restavano $pruzuxe » ed asperse , Persecutore vi» 
dente , atque incidente , atqiu: exerto gladio miaitante » 
secondo Tenergìche frasi del Baronia ad an. 261. a. 34, 
e come cantò relegautitsimo Prudenzio Ferist. Y* 

Plerique Western Unteam 
, Stillanti lingunt Sanguine ; 

e poco dopo Jfie purpurantem Corpori$ 

Gaudet cruorem lambere . 
Fra le antiche teatimonianze del sauto uso di racco- 
gliere studiosamente , e di conservare il Sangue prezioso 
de* Martiri, k insigne qnella registrata negli Atti di S,Per» 
petua i e riportato nell*Opera dottissima dell* Africa Cri^ 
ttiana dell* incomparabile Sig. Prevosto Morcelli , airan. 
204. nel T. IL p. O4 , ove si narra , che il S. M. Saturo » 
vicino a morire , lasciò al Soldato Pudente il suo Anello » 
tinto nello stesso suo Sangue , hereditatem pignoris re'» 
linquens illi , et memoriam Sanguinis . Non è meno pre- 
gevole V altra , che si legge in.Lihello Precum Marcel" 
lini , et Faustini in T. I. pag. 145. edit. Veaeae Operum 
Sirmondi , ove ragionandosi di Rufiniano • si finisce il 
discorso , con dire , Sciunt hoc Neapolitani in Campa» 
nia , ubi XeUquiae Cruoris ejut in obsessii Corporibus 
Doertionia affUgunt . Neil* Hìst. Soc. Jesu Kegni Neapolit. 
•d an.1629. si trovano alcune cose» degne d'esser aggiun- 
te a quelle riferite dal SeatiUo in Hìst. Civitatis Baren- 
sis, del Sangue di S. Pantaleone (^i) . S. Ambrogio de 
exhort. ad Virgines , uell' invenzione de*Corpi de* SS. Vi» 
tale , ed Agricola (a) dice del Sangue » che vi trovò , 
collegtrnus Sanguinem triumphalem ; e nel Sepolcro de* 
SS. MM. Gervasio , « Protasio (5) > ossa integra , et più» 

fi) y. ì miei Santi Medici , e Medichesse 51. 73. 

(a) Martyhum SS. Agricolae , et Fitalis ex adhof- 
tatiofie AmbrosU ad Virgines , et ex Gregorio TuronenU 
«pad SuriuiH 4. Nov. p. 45. 

(3) Dan, PapebrocfUi de Fratrihns MM. Girvoi*© , 
et Protasio Mediolaui Comm. Historicus » ìnseru 8. Am» 
hrotu Epistola de iisdem, T.III. Jtw. SoUand. 817. Lud. 
Ant» Muratori Diss. de anno , quo SS» Protasli » et Ger^ 
P^tié Corpora per S. Ambrosium (aere inventa • ia T. J. 
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Culto prestato al Sangue cU^9fartin 41 

rirmun Sanguìnis . S, Paolino uellii Viu dello ste$9ù S.Jtm» 
hrogio attesta nella Tomba di S. NtKario (i) 1 ^sunh es» 
se S^iugainem Martyris ita recentem , qiuui eo die fuisset 
effiLSus . Da au'IscrizioHe riportata dal Doni Class. XX. 
n. 86. rileviamo , essere stato posto sotto un Altare della 
Chiesa Hi S. Alessio (a) > H Sangue di S,Bonifazio M. Ser- 
vo di J^lae , che Tavea spedito in Oriente , in cerca de* 
Corpi de* SS. Idartiri > presso le ceneri de'qnali , ad imi- 
tazione delle Ciriache » delle Priscille » e delle Lucine » 
volle anch*essa.esser sepolta . Nel 1725, nella Basilica di 
S.Clementc (3), tra le ossa del S.M. Flavio Cleniente (4.) , 

Anecd. Mediol. 1697^ p. I75. Jos. Ant. Saxii Dist. Apo- 
logetica de SS. Gervasio ,et Protasio . Medici. 1708. Pos- 
•essio SS. Corporttm Gen^asii , et Protasii MMr MedioU- 
jdo vindicata , qaa occasione plura de aiitiqais Ecclesiat 
ritibus , Vigiliis , Festis , alìisque ad Ecclesiasticam , et 
Mediol. Historiam pertinentibus inserantur • Mediol. apud 
Malatesta 1719. Appendix ad Diss. Apologeticam prò 
vindicanda Mediolauo SS. GervasU « et Protasii antiqais-* 
•ima possessione . ibid. 1719. 

(i) Vita SS. Nazaril , et Celsi MM. Mediol. ancto^ 
. re S. Amhrosio , apad Suriwn 22. Jun. p. 179. Martyrium 
SS. Nazarii , Gervasii t Protasii ^ et Gelsi Pueri , ex Simeo- 
ne Metaphraste apad Suriwn d. 19. Jan. p. 255 > et ciim 
Comm. praevio , et notis Jo. Pinti T.VI. Jul. Bollando $o$m 
Jo. Petri PuriceUi de SS. Nazario , et Celso t Protasìo , 
et Gervasio > Mediolani sub Nerone caesis , deqne Bas^ 
licis , in quibus comm Corpora quie&cant , Hiscorica Dis- 
•ertatio. Mediol. apad MaUtestam 1C56. Gaspare Bugnt» 
ti Memorie Stortco-Griticbe intorno alle Reliquie » ed \V 
Culto di S* Celso , e spiegazione del Dittico di avorio del- 
la Cattedrale di Milano, ivi 1782. 4. 

(a) FeL Af. Nerini de Tempio SS. BonifacU , et Ah" 
jrii Monumenta Historica • Roniae f^si. 4. Piazza ^66* 

(3) Phil, Rondinini de S. Clemente P, et U. ejosque 
Basilica in Vrbe . Romae 1706. Bart» Piazza Cerarcfiki 
Cardinalizia 496. 

(4) Edmund. Vitry Fi, Clementis Viri Consolaris , 
et Martyris Tumnli^t illustratuf. Vrbini 1727 ^etln T. 
XXII. Collect. Calog, cum F. A. Zaccaria ParaUpomcnit 
asi. fetri Polidori Conjcciara in postremum vexsaxa Spi* 
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la Funerali Snon^red^ Martiri 

f« riavf noto il Ka#e del too Sangtie • Dal magnifico Ser* 
mone di S.Gaudemio ( 0* àa dedicatione BasUicae Conci» 
. Ui Sanctorum^ così confermati questo pio costume di rac- 
cogliere in vasi di vetro , o di creta , il tangue sparso da* 
SS. MM. ne' loro tormenti . Qttorum sangiùnem tenemus 
gypto coUectum . . . quo viso nihil ampUut qtdsquam in^ 
quireret , godendo cenerari Sangninem , qui tettis estpas-^ 
ùonis • Versa il fine dello stesso Sermone » anche si rac- 
coglie , che le Reliquie de* SS. martiri talvolta non solo 
•i rapÌTauo > ma anche si proccuravano da* Crittiarù con v 
lo- sborso di danaro .. Noti defuerunt religiosae manits ^ 
quae partem ciaerii vel furto etiperent , vel predo com-^ 
pararent . 

I Funerali de' Martiri , allorché le persecazìoni non 
l'impedivano , presentavano una specie di trionfo . Ne- 
^li Atti de' SS. Mftf. Sinaiti , presso il Combefis » si nar- 
ra . Congregatis uno Loco omnium Corporiins Sancti0 
triginta noveiu ntunero . • . quotquot Ulie inveiti, su^ 
hlatis Paltuarum ramis ^ ohviam Sanctis processerunt^ 
palmitque , et caaticis , magnoque gaudio offerente* eo- 
rum cadavera» lio stesso Comhefisio in illnstr.Chrisn Mar- 
tyrum lectis triumphis • Paris . 1660. p. 189 , riporta l'al- 
tro esempio ielle solenni esequie celebrate a S. Pietro t 
Vèsc. e M. Alessandrino , lodato dal Surio a* 35. Nov. 
p. 5a6 » e dal Holdetti p. aa8. Landolfo Arciv. di Bene- 
vento nel suo Metro Eroico in onore di ^. Mercurio M. 
pubblicato da M. littorio Ciovardì (a) p. 44. cantò il suo 
funerale , cO^ questi versi 

Martyris evuhias digno ampleetun$ur honore 9 

Condignoque loco pia Martyris ossa recondunt . 

Anche negli Atti de* SS. XII. Fratelli MM. dal medesimo 

' Giovardi dati in luce , si legge . Marcus Ecane Vrbis Epi» 

scopus venit nocte cum CUricis suis , et raptus corpora 

taphii T. FL Clementis Cólist^t , et M. et in T. XXIU 
Ppusc* Calogerà . F. A» Zar.càrìa Epistola de hac conje- 
ctura in T. XXXIV. Opusc Calog. 119. et in T. II. Hist. 
Litter. 233. 

(1) Joh> BoUaadi de S. Gaudedtio Episc. Yeron. 
brevis Kotitia . T. II. Febr. p. 60 a. 

(a) Acta Passionif , et Translationis SS. MM. Mer- 
curii , ac XII. Fcatrum . Romae 1730. 4. 
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Ci^to prestato anche alte pia pUcioUt Rellqttie 43 
Sa»tctot um ; et iti Civitate sua t cwn omni gaudio sepeli* 
9it . Che te alcune Tolte accompagiiavansi con pianto i 
fauerali de* Martiri , ciò proveniva , come avverte il Hol^ 
detti p. 171 ,0 per naturai tenerezza , o per coaipasfio* 
uè delle loro carnificine , o pel dolore della lord perdita , 
o per una santa invidia di non eisere con essi venati a 
parte deMoro tormenti . 

Non solo però si ||rre9fava tutto Tonore agrintieri lor 
Corpi, ma anche alle pia picciole Reliquie , e porxionl del- 
ie lor Ceneri , venerate , e custodite con egual gelosìa , 
che Vintiero lor Corpo > ricavandosene quetta bella testi<- 
monianxa dal Poema Giambico de virtute » di S» Gregorio 
Haxianxeno . ^^ 

yenerationi tamque magnne est ^eritas 
Exiguus etiam piU\*is 9 '*t vel ossium 
Varticula vetenau quempinm , aut paubtm coìimm % 
Westesve , sparsi aut ScÀguinis quaedam notae 
Cultum parerti hahent , atque Corpus integiumi 
Locisque nomen, Martyris sobun in ditum , 
Novi quibusdam Idartyris loco integri 
Hahuisse prorsus vim parem 9 o miracuUim I 
McpUnisse enim vel Martyrum solum , ut reor 9 
Affert salutern . 
-' Trovo confermata questa verità da S, Paolino 1 Con 
i «eguenti versi , dopo la metà del Poema XXV. 
' Sunt loca corpo» ihus neque tantum qua jacet ora 
Totum Corpus ibi positorum gratta vivit , 
Sed quocvmque pii est pars Corporis , et manus exta$ 
Contestante Deo meriti documenta beati > 
Magna et in esiguo Sanuorum puhere sfirtus 
Clarnat Apostolici vim corporis indice >}erbo . 

Anche S. ^asi/io nell'Homilia in XL. Martyrei (i)> 

(i) ^olland. 16. Jun. Ruinart 460. Jdo in Martyr. 
■9. Mart. Ger. fTossius in Scholiis ad S. Ephraem Homil- 
^.M/u5epist.a88. ad £leutherram . Questi furono 40. Sol- 
dati in Sebaste Ji Armenia , i quali sotto Licinio fatti dal 
Presidente Agricolao tormentare , con varie crtidelissiroe 
maniere di supplic) ; in fine , dopo di «•»«" •***» »«^ P*^ 
crudo rigore del verno esposti per un'intiera notte all' 
aria , entro uno stagno gielato , onde con lo spasimo il 
pili atroce ^quarciaronsi per •gui parte i loro corpi dalla 
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44 . Culto prestato ai SS, XL* Martiri 

4ìmoftra4a venerazione usau alle B.ehqiùe de' medesimi ^ 
distribuite ia più luoghi . Hi sa^Uf qui regionem noitram 
obtinentes , velati densae quaedam Turres » tpsfuu cui» 
versus Hostium iacursus tuto cqmmuniunt , non uno ia 
ìoeo se ipsos concludentes , sed nuiLtis locis jam hospitto 
exeepti ; regìonesque rnultas adornantes . Et quod minun 
est f non singulatim divisi accedunt • ad suscipientcs ; sed 
inttr se comnUxti conjunctim tripudiant » O rem miram ! 
neque numero pauciorcs sunt % neque plures . Eos in ce/t- 
tum si diviseris > proprium numerum non excedunt ; si 
in uiuun coUegeris , nihtlom*nus quculraginta , et omnes 
simul siint , et omies apud singulos sunt . Consimili piì 
riflessi furono adottati anche da S. Gaudefvsio , Vescovo di 
Brescia, ove parla di questi quaranta Afa r ti ri. Questa 
premura de*fervorosi Cristiani di venerare le Ceneri de* 
SS. MM. fu arditamente tacciata per superstiziosa dagli 
Eretici, che per derisione, e per contumelia soleano chia« 
alarli col soprannome di Cinerarii , come dimostra il Pro^ 
gromma lo, Achat, FcUc, Bieike de Ciaerariis . Surgard 
1745- f* 

Somma inoltre era la cara , che si prendevano i pri« 
initiyi Cristiani dì custodire i e di onorare anche cou pre- 
ziosi aromi , e profumi le Reliquie de* SS. M^. attestan- 
doci Tertulliano neW Apologetico , che maggior dispen- 
dio si faceva in questo pio uso dat*Cristiani , che non da* 
Centili ,per Tonore de'loro Idoli ; come rilevasi anche 
da Prudenzio in Cathemer. Hymn. in exequiis Defuncto- 
,rum., da S. Gregorio Nisseno in funere Meletii , e da 
S. Gregorio Nazianzeno in Epist. IV. ad Sophroniam • 

Che più T gli stessi Instmmenti del loro martirio., e 
finanche le F'rne formavano un tenero oggetto del culto 
^^*Fedeli , come sappiamo da S. Leone , il quale disse » 
m honorem transierant triumphi etiam instrumentn Mar» 
tyrii . Gi5 fg confermato da Eusebio Gallicano de SS.MAf. 
£piphodio , et Alexandro T. VI. Bihl. PP. GaUand. 669 , 
«vendo ivi scritto , quod fuit instrumentum poenae (i) » 

penetrante acutezza del freddo V col rompimento delle 
gambe , terminaron la vita , 

(i) rietorius de VII. Dormient. p. 15. Boldetti Os- 
•erv. sopra 1 Cimiterj C.IX. 312. Si tratta della dùlgen» 
fta de* primi Cristiani nel conservare gli Strìunenti | ckt 
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ìnstrumenti del Martiri» venerati 4^> 

Mt gloriae testìmonium , et dolorum niemoria transeat att 
insigne meritorum . >\iiciie S. Gio, Crisostomo in Hom»^ 
Uà in S. I^natiom aggiunge > Sanctoium non modo Cor» 
pora , sed ipsi etiam Loculi » et MoBumenta spiritali groc' 
tia confi rta sunt . 

Ma chi bramasse 4i averne tilterìori prove , potrlk* 
consulure VJnnghio Rom. Subt. TJI. 195. il Buonatro^ 
ti ne' Vetri Cimiteriali , il Boldetti 8$. 89 » il Mabillom 
Hut. Ital. T. 1. 130, il Bf amacchi Orig. Chnst. T. I. 426 , 
Christ. Reineccio de "Vii. Dormieutibns . tip*. i7oa. il 
t^ettori su lo stesso argomento 36* Ciò. Paolo Schwabio 
de insigni veneratione , quae ohtinuit erga Martyres ia 
primitiva Ecclesia . Altorfii 1748. Gio, Cnstof, Anuiduz» 
sci nelle Annotazioni alla Canzone per il solenne trasporto 
delle S, Ceneri , e del rase del Sangue del glorioso S.Pla» 
€Ìdo , in S, Lucìa di Savignano • Kama 1769. foL p. zx« 
Luca Fanciulli nelle Notizie risguardanti il culto di S» 
Irene ftf. le di cui Reliquie si venerano nella Chiesa «#»- 
nessa ai Casino di Villa , fuoti della Tetra di Móndolfo • 
OsJmo 1783. Vaolo Paoli neWEsercitio di pietà per nove 
giorni da praticarsi in onore di S. Felieiano M, Roma 
1795. -^'»^« Coltraro nel Triduo dell* insigne àf, S. Calce^ 
d^nioAlL eHiz. accresciuta . Boma i795' p^oo i Laxza- 
rini . Chateaubriand Les. Martyrs > ou de Triomphe de la 
Meligion Chretienne . Paris 1809 T.lll .Steph. jint, ifor» 
celli snll* Iscrizione Sepolcrale della S, M* Agape , il di 
cui sacro Corpo si possiede dalla CollegiaU di Chiari • 
Brescia 1795. 'dg^P^j^ » ^^' "'<'* festa Jgapes M, apud 
Ctmrenses* Brijiiae 1S15, et m Electorum ejusdem Libri 
IL Brixiae 1814. p.7. 109. 117. Chracas M.aJ^a» 34* Ott. 
1795.. N. aao8. a7.Feb. 1796. 

I Vaù per/» di vetro , o di creta , che racchiodeva- 
110 il loro Sangìie , debbono distingnersi da qi^elli , che 
trovansi in disegno , o veii » o reali » anch' essi incastra- 
ti nella Calcina , da qualche lato de'Sepolcri , senza Jirli-^ 
^uie_ ripostevi > o vestigio alcuno di Sangue ; benché su 
onesta loro diversità , poco , o noUa se uè sia ragionato 
da'rammenuci Scrittori , che hanno diffusamente trattato 

servirono a* Martiri di tormento ♦ alcuni di^ quali con al^ 
tre -cose , che si credono aver servito per tale effetto 9 ti 
trtpana ne' Sepolcri d^ Cimiterj , 
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46 Viiftnltà de* Fasi intatt rati ne' Sepolcri 

deToi» di Sangue , e degli anticlii SinthoU . Il P. Lupi 
«dottò ìu tpiegasione di Girolamo Aleandro > soprm un 
Vasetto I tcoìpito nella Lapida del Fanciullo Calpumto > 
a\eudo scritto , cbc Fueri/m ipsunt Calpumiuni indicare 
pideatur , cioè il Cotpo ivi riuchiuto dello stesso Calpur-* 
tuo , secondo la frase Scritturale , ut niat unusquisque 
vettrvm y ai potsidire in sanctificatione . Jer. 4. Onde con 
qoesto Simbolo voleasi significare , clie il Defunto ivi de- 
posto avea custodito il suo Corpo > mondo , ed immune 
da ogni sozzura , come al ^empio di Dìo si conveniva • 

Possono anche avere analogìa al Fa$ vUttionit di 
S. Paolo , per indicare l'elezione , e la predestinavone de* 
Santi , de'qnali sovente si parla nel Nuovo Testamento . 
Di fatti la maggior frrqurn/a di questi Vasi « cbe trovasi 
««'Sepolcri degVinnocenti Bambini , e Fanciulli , sembra 
avvalorare qnesta congettura , come ha riflettuto il TilU" 
mont Hisr. Eccl. T.Y. p. 536 , e con esso il dottissimo F, 
Abau e cstanto • 

Siccome però questi Vasi si veggono il più delle vol- 
te , uniti alle Colombe (1) scolpite ne* Marmi Cristiani , 
casi alcuni han creduto » che vi sieno stati incisi per uso 
di Bicchiere alle medesime . Nella Lapida astratta dal 
CimiteVio di S. Elena , prodotta dal Fabretti L-VIII. 587 , 
ed illustrata dal MabÙlon , si vede Euiropo , che con la 
sinistra elevata presenta un Vase Skà una Colomba svolaz- 
zante con un pampino in bocca , mentre uno Scultore sta 
trapanando un'Vrna, eretta sopra due zoccoli , sedendo 
sopra uno scabello , con tre gradini , a pie de* quali un 
Giovane Lavoriere ne muove la cordicella del trapano . 

Talvolta ancora i Cristiani , per gratitudme Verso i 
Cavatori , soleano effigiarli in qualche Conetta de' Cuni^ 
coli , oMia Corridori delle Catacombe , con una Lucerria 
in mano , e con due Colombe ai lati , come osservasi in 
un Bame , riporUto dal P. Giuseppe Bianchini nella tua 
Hiftoria Tripartita • 

Ma le Ampolle del Sangue , che si sono trovate ma- 
rate al di (nori dt* Loculi di S. Simplicio Madre di S. Or» 
sa , e dell'altra S. Orsa , non ci fanno dnbitare del loro 
Martirio • Von v'ha certamente cosa » che piii edifichi » e 

(1) Jo. Andr, SchmidU Diss. de Columlis m CccL 
Craeca> et Latina niitatia . Helmtt. 171 1. 4. 
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Cqraggiù eroico de* P/fartiri 4f 

sorprenda , e maggiore stima , e veuerazione ingerisca \ 
deiraagnsti stima nostra Heligione, quanto la costanza (l)t 
e Tintrepidezza di qure'valorosi Campioni «li ogni età i *U 
ogni ^esso , dì ogni condizione > i quali nel mezzo ai più 
dnri , e più atroci tormenti , e in faccia alle morti più 
ignominiose , e crudeli , sostennero coraggiosamente > e 
confessarono col loro Sangue la Fede dì G. Cristo . CU 
^tti sinreri tìe^ Martiri esponendo la fieìezza de* Tiranni 
Jieirinveire coii la maggior crudeltà contro i suoi Profes- 
sori , e Promul^atori , ci fanno conoscere 1* invitto loro 
▼alore , e sovrumana fortezza ^ nel sostenerla , e uel di- 
fenderla . Per lo che , lungi dall'averne ritratto il mini- 
mo discipito , e pregindizio , le derivaron pinttoSto dal- 
le stesse persecuzioni , mossele contro , i suoi maggiori 
avanzamenti , e vantaggi • Perciò in tal modo pienanikente 
si verificò ciò » che scrisse Tertulliano al fine del: suo Jpo* 
logetieo , e. y|8. plures efficlmiir » quotici nietimur a vo- 
ÒÌ5 . Senien est Sangui* Christinnorum ; come poi repli- 
cò il S. M. Cipriano , suo Discepolo , dicendo- , Sangui*. 
Mari j rum Semel est Christinnorum ; e confermo S. C<- 
rolamo ep. 82.^» X*^» scrivendo Funden($> sangninem , et 
"pntiendo mngis , quapifaciendo contumclias, Christifun* 
data est Ecclesia . Persecutionihus crevit , martyrus co^ 
renata est . 

Questo maggior rinvigorimento della Qliiesa di C.C.» 
provenuto dalie persecuzioni , viene miiabilmente esposto 
con tpiesta bella similitudine da S. Ambrogio L. lY. He- 
ansemeron C. a. Videtur sieut Luna deficcre ; sed non rfe- 
ficit . Obumhrari potest ; deficere non potest ; quia tdi» 
quorum quidem in ptrsecuiionihus discessione minuitur « 
ut Martyrum confessionibns implentur , et effusi prò 
Christo Snngmnis clnrificata victoriis , majusdevotiohis 
suae , et fidei toto Orbe lumen effundat . E di nuovo nel 
Cap. V. Prospiciens ergo Ecclesia , sicut Luna , defectut 

(l) Gottofr. Gleitsmannl "Dhi. de heroica primonim 
Hartyrnra constantia 1687. rrbani Codefr. Slberi Diss. 
àt Martyribus Divinitatis Christi tcstibus. Lips. 17 14. 
Gottlob Frid. Gudu Commentatio de fiartyribus Divini- 
tatis Spiritàs S. testibus . Lips. 1736. Jo. Gasp. Reuclini 
Diss. de studio Hartyrian in Ecclesia priaùtiva • Jenao 
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4^ Insmisihilità talvolta (UmostrtUa ne^Martirj 
hahtt , tt ortus frequentes , ted defectiòus sms credit » • 
et his rtieruit ampUari , dum pcrsecutionibus nùntUtur t 
•t Coafessorum tdartyrio eorenatur . 

QaeUo stetso Dio ounipotente , che , mercè Tobbro» 
brio <ieila tiia Croce , ba sapnto txìoufare della Diabolica 
perEdia , e dell'umaiia superbia , ba disposto altresì , che 
té persecuziojti le più implacabili , coiigiarate alla distra- 
sione della sua Legge , servir dovessero a maggiormente 

Promuoverla , e dilatarla ; e fu egli medesimo , che avva-> 
>rò con la forte suji grazia i prodi sostenitori di quella 
jie* più scabrosi , e perentorj cimenti . £ perciò verificos- 
ai quell'aureo detto di S. agostino nel Sermone del Mar- 
tire S. Vincenzo, In passione t fiumana paticntia incipit 
esse incredibili* ; si agnosratur divina pottntia , desinit 
esse mirabtlis . A ciò alluse il Buinart nell^ dettissima 
frefazioue agli Atti de* Martiri , dicendo . Christus suis 
at/Jetis tam praesens aderat , ut saepius medics in tor* 
mentis nuUus , wit certe exigutis eis csset dolorufn sensust 
torvmque animos internis semper auxilits , n^nnunquam. 
etiam cxtcrnis , et visibilibus sigms tonfai tabat (') • Ef- 
fetti portentosi > e soprannaturali , ammirati dal grau Ve- 
%co\<r di Cartagine S. Cipriano , il quale scrivendo ad 
ÌHlartjrcs , et Confessores , potè asserire . Steteru^t torti 
torquentibus ftrtior es , et pidsantes , ac lamantes ungu* 
/ai», pulsata , et laniata verta virenmt » Onde anche il 
Pontefice S.téone^ nel descrivere l'atroce martirio di S Lo- 
tjenzo , pot^ prorompere in qu^le nobilissime espressio- 
ni . Superati Ckaritas Christi fiamma non potuit ; et ie» 
gnipr fnit igfùs , qm foris ussit , qnamqui intus ncceri^ 
dit ; ed anche S. Ilario con molli e loquentissimi tratti , 
ijieirespotixioue del Salmo IJCII]. n 91. T.I. Opp. esaltò il 
aacrifizio accettevole, e generoso , che in più modi hanno 
e£Ferro a Dio i SS. Martin , con la perdita della loro \i* 
berta , e della loro vita • 

£ccO) perchè , quantunque sia debole , e inferiore aU 
la virile , la coadizion delle Donne , pure TelTicace i e ma- 
tavigliosa grazia di O.C. l'ha fatta trionfare • £ perciò fori* 

(i) Ciò. Gius» Pauloiflch tucick sopra il modo di 
tìsentire i tormenti > in occasione del Marti» io de'Crìstia- 
ai , e della cagione dell' insensibilità osservata ne' mag^ 
fiorì tupplizj de* SS% Martiri, Macàrica 1793* 8. 
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Eroi dt^ Gentili inferiori a quelli dv* Cristiani 4^ 
te anche più gloriose «ono comparte le loro vittorie >. e 
pia belle , e ptii brillanti le loro corone. Poiché sopra di 
esse con un sorprendente splendore ha campeggiato Tonni- 
potenza Divina, che , secondo la giusta riflessione di S„Gio, 
Crisostonu) , vincer volle , e conquidere , per mezzo del 
Sesso imbelle , queirinfernale Serpente , il qnale , per ope- 
ro della prtma Donna da Ini sedotta , avea abbattuto il 
Sesso più forte . Narra S. Ambrogio L. IV. Opp. de H»r* 
tat. ad Virg. 831 , che la S.V. e M. Sotere (1) , nella per- 
secuzione di Diocleziano , fu condotta innanzi al Giudice » 
il quale vedendola costante nella Fede , ordinò ai Ministri » 
che le dessero delle Guanciate ; e che essa a tal comando 
scoprì intrepidamente il volto , fin allora tenuto coperto t 
per mostrare di non temerle . Lo stesso S. Dottore nelVEp. 
37. ad Simplicinm n.34 , fa il più vittorioso confronto del» 
la maravigliosa costanza delle imbelli Donzelle Cristiane ^ 
e lo pone al di sopra di qaella affettata dappiù celebri Gen^ 
tili Filosofi f in faccia alla morte . Similmente la loro for- 
tezza fu dimostrata assai maggiore di quella de'decantati 
£roi àegV Infedeli (a) » eziandìo dal Crisostomo Hom. i8. 
in L. ad Corinth. e da S. Agostino L. I. de morib. £ccl. 
Cdthol. C. aa. Anche Origene stupefatto de* trionfi ripor- 
tati dalle più tenere Verginelle sul furor de* Tiranni , per 
esserne stato fortunatissimo testimonio , ne fa il più splen- 
dido elogio nelPHom.IX.n.i. In nculis nostris saepe vidi* 
mus Mulieres , et Virgines , prìmae adknc netatis , prò 
Hartyrio tirannico. » pertidisse tormenta , quibut ad in^ 
firmitatem Sexus nonnullae adhuc vitae fragilitas ndde» . 
batter . E neirHom.IV. in Hierem.B 3. Tunc enim vere Fi* 

( I ) Passio S,Soteris V. et M. Bomae , ex D. Ambro» 
sii exhort, ad Virgines , apud Surium , io. Febr. p. 113, 
/o. BoUand. de S. Solere Comm. Hiscoo T. II. Febr. 367. 
Buinart Observ. in Meta MM. 679* 

(a) Quest'argomento è stato trattato inana Di ss. ci- 
tata nel Commentario de Vita , et Scriptis Jo. Vom* àfan* 
si» Venet. 1772. fol. p. 61, de Catholicorum , et Haere* 
ticorum Sfartyribus , ae Mnrtyrio , nvlla quale , nt^as 9 
quibus Christi Martyres distìnguuntur , tleganter , et 
nitide affert , et bsculenter Haereticorum , quos ipsi ja* 
etant , Martyres , ex fusto ria adducit , et queuttum a ve* 
r« Uartyrii laude absirU , demonstrat • 

C 
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50 Nudità delle SSJ^ergaù miracolosamente ricoperta 
dele* y qucuido Martyrum victinuze feriebantur . Omnis 
erat miutltudo lugentium , quando Cntechiunem in pri- 
ina statim fide proferenda Martyrio ducehantur ; quan» 
ilo MoUcrcnUe » «e infirmot Sezut usque ad mortem ma» 
neh^ intrepidìLS . 

Dee poi recare la più gran meraviglia la protezioue 
amorosa t con la quale il Signore si è «legnato <ii preser- 
vare le dilette sue Spose da ogni , benché minimo , insul- 
to , disonorante il candore dell'odoroso Giglio della lor 
tanta Verginità t ad onta di qualunque reo Diabolico at- 
tentato de* suoi nemici • Poiché gli Atti àe* Btartiri ci 
presentano i mirabili modi , co* quali ha fatto riuscir va- 
ni gli sforzi degli empj , onde uon fosse recata ingiù» 
ria alla pudicizia delle caste Vergini i e che è concorso 
con la sua onnipotenza a proteggerle , ed a preservarle , 
sottraendo agli sguardi licenziosi del Volgo le loro sve- 
atite membra(i}. E chi non comprende , che senza compa- 

(l) Gius. Silos n^le sue Conferenze Accademiche 
Boma per Ignazio de Lasari 16*70. 4. p.aa6. dice . Non vi 
tovviene della Vergine Barbara > che tratta dal barbaro 
suo Padre nuda al SuppUdo , venne subitamente una Nu^ 
vola d^oro » cfie tutta la ricoperse ? Per la morte sì > eh* 
hanno cuore i magnanimi Petti delle dilicate Donzelle ; 
ma alla vergogna della Nudità non sono di gran lunga 
bastanti . Fa miracoli Iddio , perchè non sentano così 
alta ignominia. Manda nuvoli /Toro , che ricoprano la 
porpora del volto • E della valorosa Martire Agnese non. 
4i racconta > che sposta ignuda per grave supplicio alla 
pubblica vista , le crebbe medesimamente in un puntoci 
Crine , chg tutta la copri ? O Crine degno di essere allo» 
gato accanto alla stellata. Chioma di Berenice f / Capel- 
n , che tono ornamento del Corpo yfur difesa di tutto il 
Corpo i e con le ricche loro fila tesser si videro un Vel 
d^oro altUoiùstà . Nella sua Pinaeotheca ^ sive Romana 
JFtctura » et Sadptura . Komae ex officina Phil. M, Man- 
cini 1675. la. piibblicò im*Ov£e snll* argomento*^, erescens 
mire coma , D. Agnetem nudam tegit ; e neir^na/eet j Pro»^ 
saie Oratùmis , et Carminum . Paiitormi 1666. ex typ. Pe- 
tri de Insula p. 17. ha descrittolo stesso prodigio con un 
Epigramma y da me riprodotto nel Mercato p. 31 > ove 
pure ho riportato na bel Sonetto di Criito/bro Denoti mi 
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Pudicizia dellt SS .Vergini preservata ne^Marttrj ^t 
razioue sarebbe loro doluta astai' più , qualunque mtuonui 
offesa Hel loro puJore , e della lor verecondia , che tutti 
i possibili straz] , e t«rineiiti T Di fatti riferjsce il Vesco- 
To di Vtica Fittore , come nella persecuzione Vandali- 
ca ri) yDioniiia (2) nobilissima Matrona Africana disse 
a*8ooi persecutori » che la straziassero pure a lor talento , 
ma che non ardissero di offendere la sua pudicizia . (^ua^^ 
liter libet , cruciate ; verecunda tamei membra nolite 
nudare . £ran già ben persuasi i Tiranni', che il massimo 
degli spasimi delle Sante Fergini immacolate sarebbe sta- 
to la nudità delle loro persone . £ perciò ne* tormenti lor 
minacciati, quasi sempre leggonsi emanati ordini così ini- 
qui , «he ciò non ostante furono sempre delusi dalla spe* 
ci al provvidenza del Signore . Poiché , o per prodigio ve- 
niva difesa la modestia delle Sante Eroine; o alle lor* 
preghiere aderivano i Tiranni a cambiare rinlquis^ima 
sentenza • Nel Martirio de* Santi Alessandrini , presso il 
Muinart , e Frane. M.Luchini suo traduttore T.II.g/v- 95.11. 
5.6. leggesi questo fatto memorabile . Nella persecuzione 
dell'lmperador Severo , nelVanno a«5 , il Giudice Aquila 
ìiì Alessandria , dopo aver fatto straziare con i più cru- 
deli tormenti in tutto il Corpo la S. M. Potamiena (3} , 

suo Bassorilievo ; che termina col verso , Algardi espres^ 
se la Modestia ignuda , che fu imitato da Gioacchino 
Pizzi , nel Canto IV. del Tempio del buon Gustò > recitato 
jiell* Accademia delle Belle Arti nel 1779. p. 39. V. CU 
Steph. Ant, MorcelU Electorum Libri II. Brixiae ex Offi- 
cina Bettonìana 1814. p. 51. Epigramma intitolato, Ha^ 
gne invida Mnrtyr . ^ 

( I ) Theoder. Ruinart Historìa Persecntionis Vanda- 
Hcae-> in dnas partes distincta . Prior complectitur Ubros 
Y. Victoris Vitensis Episc et alia antiqua monumenta ad 
Codd. MSs. collata , et emendata , cum Notis , et Cbser- 
▼ationibus . Posterior Commentar'um Historicum de Per- 
•ecutionts Vandalicae ortu , progressi! , et fine . Paris . 
apnd Theodor. Muguet 1694. 8. p. 72. 

(2) De SS.Dionysia , Dativa , Leontia » et alila, No» 
titia ex Vittore Vticensi de Persecutione Vandalica apud 
Surtum 6. Dee. o. 189. Mor celli Africa Christ. T. III. aio» 

(3} Dan* Papebrochii de S. Potamima V. M.Ale- 
C % 
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52 Pena della denudazione 

avendo recinto riuscir vane le sue minacele d\ snetterla in. 
braccio a più Gladiatori , per farla violare , comandò , 
cbe spogliata ignuda , fosse gittata entro una Caldaja 
bollente . Ciò inteso dalla modestissima f^ereine « scongiu-- 
rò il Presidente , che non la facesse spogliare t ma cbe 
così , com'era vestita , fosse a poco a poco , per suo mag- 
gior tormento , ivi sommersa . Alle fervorose preghiere 
di Potattdena , fece Iddio cambiare al Giudice 1* empia sua 
risoluKÌonc , avendo permesso , cbe la S. f^ ergine fosse 
con^iù lango » e penoso martirio fatta calare vestita nel- 
la cocente Caldaja , in cui , dopo lo spazio di tre ore , al- 
lorché la pece arrivò insino al collo , rendè il sno spirita 
a Dio , nnitamente a S. Basilide , che ne difese la Vergi- 
nità dalla petulanza degl' impudici . Così congluettura 
fondatamente Teruditissimo Sig. Canonico Giangtuseppe 
Taulovick Lucich , essere avvenuto anche alla S.M. f^ete- 
randa p*34.39» condannata dne volte a subire la pena del- 
la d€nudaxione(^\)i\\ piìi orribile di tutti i supplizj al Cuor 
Verginale dinna Femmina pudica , Si rammenta da Taci'- 
to nel L.V. la Legge de* Hopumi , commentata da GioFid, 
Pfeiffero (a) , e da Bari. Leone Sckwendendorffvro (3) , 
che nessuna Vergine potesse estere condannata a ìnorte ; 
e cbe perciò , se a caso per qualche delitto qualcuna se la 
fosse meritata , prima deirultimo supplicio , dovesse dal 
Vanigoldo , o da qualche infamissimo Malfattore , deflo- 
rarsi con lo stupro . Ma per tratto ammìraoile di Frovvi- 
d^iiza non si sa , cb^ mai sia stata eseguita Legge si bar- 
bara , ed iniqua , a danno , e confusione delle illibate F'er- 
giai martirizzate , al gloriosissimo Stuolo delle quali dob- 
biamo godere di poter ora aggiugnere queste tre altre no- 
stre invitte Eroine . 

Questi stessi staordiuar) prodigj , operati nella spe- 
ciale assistenza del Sesso imbelle dal divino })Oterè , in 

xandrìae in Aegypto > Sylloge Historica T. III. Jimii Bo^ 
Innd^ p* 6. 

(i) Paul* Henr. Tllemanni Disp. de Jure circa nu^ 
ditatem , ubi de nuditate Capitis , pectoris , et pedum • 
Frf. et Llps. 1728, et ibid. I753. 4. 

(2) Dis^rtationes II. de cura rirginuni apud Vete- 
rcs .Begiom. i57>. 4. 

(3; Diss. de Priyilegiis Virginum . Lip». 1676. 
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ss» Innocenti Martiri Betleemitiri 53 

conferma della Religione , si osservarono più volte anche 
sopra i Fanciulli della piti tenera età , quasi altrettanti 
jtgnclli macellati da* Tiranni , sicut Cves oceisionis , e 
mandati al Martirio , sicut Agni Inter Lupos . Poiché il 
. Signore, benché {::eneralm(>nte ammirabile in tatti i suoi 
Santi t nondimeno in ispecial modo volle non di rado di- 
mostrare la sna onnipotenza , nella più tenera Infanzia , 
non solo coli' aeque nel Fonte Battesimale santiircata , 
ma talora eziandio col più pregevole Battesimo di San~ 
gue t per via del Afartirio , glorificata , come elocpience- 
mente si esprime S. C ipriano Ep. LVl. de exhort. Marty- 
rii . Aetas ne diun habilis ad pugnam , idonea cxiitit ad 
coronam , ut apparerei , Tnnocentes esse , qui propter 
Christum necantur . Infantia innocens , ob ejus nomea 
occlsa est . Ostensum est , neminem esse a periculo per» 
$ecutionis immunem , quando et taUs Mar ty ria fecerunt • 
Benedetto XIV. in varie Lettele al Card* Quirini , 
e nel L.I. C. XIY. n. 3 , e nel L. iU. C.XIV. n. i. de Beat. 
«t Canon, trattando de' Mnrtiri Bambini » ha nominato 
soltanto qV Innocenti Betleemitìci , (l) , S. Qfùrico , e S, 

(i) Questi SS. Innocenti Martiri ^ a bìmatUt et in» 
fra , benché in si tenera età incapaci dell'uso della ra- 
gione , sono stati sempre riconosciuti , e venerati per 
Martiri della Chiesa. Nelle Memorie della Basilica Ostien» 
se dì S. Paolo esiste una tradizione antica sopra mille an- 
ni , che ivi si custodisca nna parte de* loro Corpi . Paolo 
de Angelis nella Descript. Basii. S. M. Majoris de Vrbe • 
Bomae i6ai. f« attesta p. 18/)., che-iud S. luciae Ara 
éjuaedam Innoceutnm Corpora asser\fantur . Fra le 300. 
questioni proposte da Ampkilochio , Metropolita Cyzice- 
jio , a Fazio , sedici delle quali tono state pubblica- 
te nel Testo Greco , e con la tradu^one Latina , « le 
note del dottissimo Big. Abate Angelo Antonio Scotti > in 
Napoli nel 1817. 4 , ^ XXVL ricerca , cur natus Chri» 
Jtus permcserit , sui caussa , Infantium caedem evenire f 
p. 7. Il P. Casto Innocente Ansmldi , nelle Vindtciae He» 
lodiani Infanticidiì . Brixiae ap. Jo. M. Rizzardum 1746. 
4. confutò quelli , che sostengono , essere stato aggiun- 
to nel Vangelo di S. Matteo questo racconto , di cui non 
si fa menzione alcuna da Giuseppe Ebreo , il quale nep- 
|Mire parlò del Martirio de* Maccabei , heuch^ il Libco f 
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-S4 Q'^ **<» stato il numero de^SSM^. Tnnocenttf 
Simone da Trento ( l ) , «enza far motto de* Cimiteri^ 
ti . Ma iiou fece com nel Breve , in data de' 23. di BCaggio 

il» coi ne. trattò , «a accenoato dal Nazlanzer^o neirOrat. 
XXII. in lode di que' Martiri , coma rileva ì\?. de Im 
JBueManrino nel T. I. di Origene p. 362. Ne rendou ra- 
gione anche /o. Fidalke in /^istoria Infaatiadii Herodia-- 
ni . Cedaui 1738 , e Cor- GottL lìofmnnn , in Diss, air 
JosepKus eaedem Infant^un SctkUemiticam tacuerit ? Vi- 
temb. 1741. Sol loro numero hanno trattato Dan. Pnpe^ 
hrochiusin respous.ad exhibitionem efT%rnm.Y •Sebastia- 
ni a S.Paulo , Sandali , TllUmont , e il P. Giuteppe KeU 
in Eclog. Obiervatiounni in Novi Tettam. Libios Dee. i . 
Viennae i756.0b«erv. L p 5. 15- Joseph vietili luna- 
ceutia , doni fagit in Aegyptum . Herodis impietas debeU 
lata, dum caeJit /rMOCe/i(e< . Paris, ex Offic. Cramoisy 
16^4. Ne* Menei Greci a' 6. di Gennajo si leg^e Comme^ 
moratio SS. Innocentium , qui «B Herode occisi ftierfin^^ 
quorum numerus XIV. millia . Al Papehrochio T. I. Mail 
p. 52. «enibrò inverisìmile tanto numero in Bettletnme ,. 
picciola Terra della Giudea j e nello stesso modo hanno 
opinato il Tlllepiont Meni. Ecd. T. I. p- 45^- >^ Calmet 
Comment. in Evang. Matthaei , ed il fiailUt Vies dea 
Saìnts . Airincontro sapendosi da Macrohi^ Saturn, L. a. 
C. 4 , elle i^rorfe non risparmiò neppure il pro^wrio Figli- 
uolo , a segno , che Augusto giunse perciò a dire , »»*«*»** 
9sse, Heiodis Po/tfttw e#fe , quam FlUim , si ^ creduto d* 
molti, con Glansenio Vescovo di Gand , in Evang. e col 
l^IaLlonato in Comm. in Matth. che il suo furore non si 
astringesse al solo Settle/nme , uh si limitasse al solo 5*- 
nmto de* Bambini , ma si estendesse anche ad altri Luo- 
ghi . ed ai Quinquenni , per così assicurarsi maggiormen- 
te di toglier iUÌ Mondo il temuto Afessìa . Quindi , essen- 
dosi discusso il dubbio , st dovesse prescriversi, che fos- 
te tolta da'Afe»eila suddetta indicazione, fu decretato nel- 
la S. Gongregaziene per la correzione de'Libri della Chie- 
aa Orientale , tenuta ai 14. di Aprile nel 1753 , niMC ww 
nosfondum . 

(i) Acta S. Simorùs Pueri Tridentini , apud Suriiim 
34 Martii p.246, et cum Comm. praevio , et notis Godefr. 
HensckeniiT, II. Martii BoUand. 49 v- Ristretto della Vi- 
ta , f Martirio di S« Simone Faneittllo di Trento % caO' 
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Se sia esptdien te la Canonizazione de* Fanciulli Af3/? 5$ 
nel 175$) riferito nel sno Bollarh , T. IV. 14. XLIII. p* 
loa 9 e nel grande nel T. JX. p. laOt a Mona. Benedetto 
Veterani , Promotore della Fede t in cni »Iiscate«do » ai% 
Pueros in odium Christi oceisos canonizari expediat T ta- 
pieutissimameute definì , che non conveniva caiionizarli 
perla novità } per non avvilire con la frequenza le CanO'' 

una Appendice di D. Prone Rovira Bonet , Rettore de* 
Catecumeni , e Parroco di S. Salifatore ai Monti . Roma 
'1774. P^' ^'^* Bartolomicchi la. Benedetto Bonelli da 
Gavalese , Trentino, Riformato, Diss. Apologetica sol Mar* 
tirio del B. Simone da Trento . Trento per C. B. Parone 
1747. Egli dopo di essei^e teato crocififio» soffrì lo Mesto 
doloroso martirio > a cui soggiacque in Imola S^Cosiiofto » 
che essendo divenuto odioso ai Fanciuèiif suoi Scolari » 
fi' quali predicava la Fede , fu da essi crudelmente trafo- 
rato con quegli stessi Stili , con che eran sòliti a scrive- 
re . V. Acta aptid Fontaninitm de antiq. Hortae . Vita S, 
C/issiani M- ^d Forum Syllae , ex Pnidentio , prosa red* 
dita , ab antiquo Scriptore anonymo , in Surii Vitis SS* 
13. Aug. et cum Gomm. praevio y et notis Pctri Boschii 
T. III. Aug. p. a a. Ant* Boschmanni coniecturae prò as* 
•erendq Episcopotu Sabionensi S. Cassiani M. Imoltinsìs . 
Hier, Tarffirotti de Episcopatu Sabion. S. Cassiani M* 
Vindiciae Rom. Martyrologii . Veronae 1751. Diss. sopra 
questo Libro. T. XII. Diss. Eccl. di F. A. Zaccaria p. 56, 
^us, Ant, Cavalieri Versione dell'Inno di Prudenzio . Ra- 
gioni comprovanti , che S. Coniano Protettore Principale 
di Comacchio , fu Vescovo , e non solamente Martire . T. 
Xn. Diss. Eccl. di Zaccaria p. 43. Io ne ho trattato par- 
ticolarmente nelle mie Memorie di S, Simone Martire Tri^ 
dentino > e di altri Santi PanciulU uccisi in odio della 
Fede -, che ave a risolato di dedicare al glorioso nome di 
Monsignor Emmanuele Maria de* Conti di Thunn. , re» 
scovo di Trento » con cui ^vea contratta particolar amU 
cizia fin dal 1790 , senza aver avuto tempo di presentar- 
gli questo tributo della mia venerazione alle sue esimie 
virtù , per Timprovvisa sua mancanza , seguita in Tren- 
to ai IO. di Ottobre nel iSiS. Ivi riferisco varie antiche 
•dizioni della Storia del suo Martirio , descritto 4a] Me- 
dico Gio. Mattia Tiberino di Chiari > e da Vbertino Pw 
scolo I Poeta Bresciano 9 riportate dall* Apostolo Zeno » nel 
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56 Jf^imon» FanciiMo Martire t/» Trento 

nixazàoni ; e percbè da* Baitiblù niun esempio di virrn 
|>os$oao ritrarre i Fedeli , non potendosi lM>mministrare da 
«sti in ti tenera età . Ivi si diffonde ancora sopra il cul- 
to , cbe si presta alle Reliquie At* Hw^hiai , estracce dalle 
Catacombe , mostrando , che il t^ate di Sangue , trovato 
vicino ad esse , ò na sincero indizio di Martirio • 

T. IX. del Giornale de*Letterati p. 381 , e nel T. I. delle 
Diss. Vossiaue p. 16G i dal Catalogo dì Libri stampati iit 
Korimbcrga nel Sec.XV.pubblicato nel 1741. typis Arnol- 
dianis da Gio, Paolo Roedero ; dal Senator Pitinuaio Cor-' 
naro de cnltu S, Simeonis Pueri Tridentini , et M. apad 
Veuetes T. XLVIII. Race. Caloger. 406. 472 ; dal P. Oae^ 
tono Af. Faccioli nel Catalogo de* Libri stampati in f^«- 
€eruta , e tuo Territorio nel Sec. Xf^, pubblicato nel T. 
XLI. della N.R. Calogerana p. aa 1 nelValtro preaioso Ca- 
Salogo deW edizioni del Sec. XV. esistenti nella dovislo- 
sa Biblioteca dell* intelligentissimo Ur Possessore Sig. D. 
LìUgi ^trra , Duca di passano . Napoli 1S07. p. 39 } nel 
Catalogue Jet Livres par J, Chr* Sruntt Filt, a Paris de 
rimpfimerie Crapolet. 171 1. p. ao8i e nel Vtctionnaire 
BibUojiraphi.que ckoitì du quinzieme Siede . A* Broxelles 
cbez C. Huyghe 1807. T. III. 8. p. 29 , ove si trova regi- 
gistrata JJystoria de Infantuìo in Civitcue Tridentina 
per Juiirot rapto ^ atque in vilipenduuu Chrittianae Re» 
ligionis t post multas » maximasque trucidationet , ann^ 
Jubileo » die ParatCeve , erudelistinte necato , ac deinde 
in. FLumen Cadas^ere dimrrso > Hystoria feticiter incipit \ 
Tridenti die XVII. AprUit^ anno saluti* nostro septuage* 
Simo quinto supra niUlenum quatercentenum > qui et ipse 
Jubileus est . Sedente Sixto Itilo Pont. Max* armo a 
Coronatione ejusdem IIII, Hystoria haec elegantissima 
impressa fuit in alma Vrhe Roma, apud Columpnam ^/s- 
toninl , per honorabilem Virum Rlagistnim Bartholo» 
meum Giuiinbeck de SuUz Constan, Dyoc. anno , quo «u» 
pra , Die itero Martis XIX' Junii . L* eruditissimo P. Ire^ 
neo Affò , in una Lettera , scritta da Parma > 4*29. di Ott. 
pel 1784 , al Ch. Mons. Gaetano Marini > e fortunatameor 
te venuta in mano del mio virtuositisimo amico Sig. Ca- 
nonico Gius. Settele , Professore dì Ottica , Astronomia » 
ed Elementi di Mattematica , neìl* Àrcbigiuiiasio Rom. , 
che me Tba gentilmente comunicata > ne fa (questa deserà- 
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Attesta Aat» Botto LUI- 215- presso il Semerano , che 
in una via sotterraHiea del Cimiterio di Callisto • i Monii- 
luenti quasi tiicti erano di Fanclìdlit co i Lucerne , Pai" 
me i e P^asi di terra , e di vetro (i) • Costando , che tali 
Bambini abbiano incontrato la morte per odio della /'e- 
de , debbonsi considerare per Martiri di quella Classe « 
che S. Bernardo chiama solo opere Martyres . Di fatti , 
chi non dovrà aunoverace fra i Martiri i molti Bambini 
neonati , e ancor di latte , che restarono sagrificati in una 
Citth della Frigia > rammentati da Eusebio Hist. £ccl. L. 
YIIl. C. IJ , che fu prima cinta di assedio dall* Esercito 
Romano j aflìnchè neppur uno potesse scamparne, e fu 
poscia lasciata barbaramente in preda alle fiamme 7 Cosi 
pure Vittore Vitense Lib.I. %, a. p. 5. descrivendo le cru-* 
deità dv*f^andcdi , neirinvasione dell'^j^rira , dice , Par» 
vulos etiam ab uberibus maternis ràpiens barbctrus furor 
insontem infantiam alUdebat ad terroM . £ benché pos- 
sa attribuirsi ferocia sì mostruosa all'eccesso del militare 
furore di que'Barbari ; nondimeno può ascriversi ancora 
in gran parte al loro «dio implacabile contro la Fede .. 
£ chi non sa , che i Tiranni inferociti contro i Cristian 
ni , solevano condannarli a morte , come si esprimeva* 
sebio loc. cit* cum suis Familiis coactrvatim \ fra le quali 

zione • Sono sei carte y ossìa pagine la* m 4. piccolo di 
carattere tondo ^ senza ptm to' sopra ti , che mi par cosa 
nuova ne* libri impressi 9 o almeno ^ prima d^ora^ da me 
non osservata,* In altra poi in data de'^S. Die. nel 1789. 
gli aggiugne . Sem^i vi gradisse quella piccola Vita del 
3* Simoncino da Trento , stam^pata coati ^ su la di cui 
epigrafe ha detto , come mi avvisate , non so quali ra« 
pocchierìe V Abate Rossi , io ve la dono . E però non la 
fo punto legare nelle mie Miscellanee • La somma rari- 
tà di questa edizione apparisce dal silenzio del P. Audi" 
fredi , che non ne fa alcuna menzione nel Cataloga tìistO" 
ricO"Crit. fiomanar. Edit, Saec, XIV. Romae 17&5 ; ben- 
ché riferisca tre edizioni del medesimo Stampatore p. 199, 
251. 426 , ed una precisamente dello stesso anno 1475. 

(1) Boldi'tti Osserv. sopra 1 Cimiterj . Fibrine per, 
giuoco , e trattenimento de'Fanciulli 497. Ignndi» Pater* 
nò Castello Ragionamento sopra gli antichi ornamenti de' 
JSambinit e loro trastulli . Firenze 17 81. 4. 
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3 1 Tornenti 9 e «torte differita atte Pregnanti 
doTeano esser certamente anco i Èamhini di tenera età , 
coronati anch'essi in qiiesto modo del Martirio ? E percìè 
il Filosofo Attnagora 1 sfidando i GeittU* ad estermina- 
re i Cristiani , se potef ano arrivare a con vincerli Rei di 
Ateitmo , di tene licenxiose , o di unioni infami , e ripu^ 
gnanti alta natura , diceva loro» quae ti \fera sunt » nnl» 
li partite generi; poenas scelerum reperite ; radieitus nos 
wnnes cum fxorthu* » et pnerts delete , come leggesi in 
Legai, prò Christ, tra le Opere di ^. Giustino K. UL 

Non pmh negarsi però , che ciò avvenne rarissime 
Tolte , raristimum fuit , come hanno avvertito il Tille^ 
mont , il Muratori , ed il P. Abate Costanzo . Foichè i Ho* 
mani , in meszo al Aurore , che li accendeva , contro i Cri- 
atiani , allorché trattavasi di procedere contro de*teueri » 
ed innocenti BamhirU , non perdevano il sentimento na- 
turale dell* umanità , che trattiene dall* inveire , contro 
chi non è capace di alcuna colpa . In forza di esso si dif- 
le rivano i tormenti , e la ntort^ alle Madri pregnanti (^ì)^ 
fino che non si fossero sgranate de*loi-o Feti ; e ne abbia- 
mo nn bellissimo esempio negli Atti preziosi delle invitte 
Martiri Perpetua , e Felicita (d) , gli Atti delle quali « 
ehe patirono in Tuhurbio nella Mauritania , trovati d% 
JLuca Oìstenio 9 furon poi pubblicati m Roma nel i6o5. 
dal P. Pietro Postino • 

Intorno alle Fanciulle , ed ai Ftuitiulli riconosciuti 
per Martiri , che incominciavano ad avere il Inine di ra« 

(l) Thoni. Actius de privilegib PraegnaAtium , in 
Tract. de infirmitate , ejmqne privilegiit , et affectibut. • 
Frf.f6o4. Fetri MuUeri'Ditp, de jure lraegnantii*m. Jea« 
l6<o 9 et in forma Conmientatiouis . ibid.t732. 1744. 4* 
'^ug, a Leyser Diss. de PrnegnantibuSt et Puerperis. Hel- 
aist. I713. 4. et in ejns medit. ad Pandect. Specim. 14. 
£)usdem de favore , qui Praegnantibus , et Puerperis vul- 
go triboitur . Viteb. 1751. 4. Aegid. Mìcnagius de dilatia 
Praegnant^inm soppliciis Cai. amoenitatum Jnris . 

(a; Jo. Augusta Orsi Diss. Apologetica prò SS. Per- 
pttuae , Pelicitatis , et Socionun Martyrum Orthodo-^ 
xia adversus SamneUm Rasnagium. Fior. 1728. S. Se ne 
& ricordanza in tatti i Calendari , e Sacramentari » e quel 
che è piii 9 nel ^none della Metta • 
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Coraggio eroico di 0arf PaneiuUi Martiri 59 
gìone « avendo già sei , o tette anni , si trovano Vaile 
sttaravigliese memorie . Negli Atti lielliUiistre àfartire di 
Antiochia S. Romato (i) si legge , che uno di circa tette 
anni , presa a caso de caterva Infantium , rendette quell' 
«mmirabile tettimoniansa della Divinità di O. G. e detta 
Beligione Grìsttaiia , di cui giante a stupire lo ttessa Ti^ 
ranno , fluttuante fra le Leggi , che proibivano d'infierire 
contro quella tenera età , ed il cou<^epito furore 9 che lo 
•pingevM a non risparmiarlo , come racconta ì^rudenML 
nell'Hymn. X. de S. Romano (a) , 

Stnpuit Tyrannus sub pudore fiiutitans y 
Nee sfim decehat innocenti aetattUae 
Inferre Legis i ner loqucnti taUa 
Furor sinebat efferatns portare . 
Co9Ì verificavasi ciò , che disse S. Ambrogio . Tfattt* 
lis est Martyris ; mirentur P^irl ; naa desperent Parvnli 9 
detestnbUwr crudelitas , quae nec minièsenULC peperrit 
aetati ; ed anche quello , che sapientemente pronunziò 
S. Agostino Seno. X. de Sanctia . Ecce profanus Hostià 
nunquam Bea^ii Parvalit tantum prodesse potuisset obse» 
qfiio\ quantum profuit odio . . qtiantum contra beatot ■ 
Farvulos iniquitas abundaint , tantum in ei* gràtiae bc* 
nedietionem refudit . 

Nel Testo di S.Cipri :no in Epitt. LXXVIL ad Ne- 
potidnum , in Pueris quoque vtrtus mnfor aetate a/ino$ 
éuos confessionis laude transtendit * ut If artyrli vestri 
beatum Gregem, et Seseus , et aetas omuis ornaret; e nell^ 
altro dell' Epist. LXXXl. del medesimo , ae ne quid deet* 
set ad gloriam muneri pestro , ut omnis vobiseum et Se» 
xus t et aetas esset in honore , Pueros etiam vobis ghriO'* 
$a confessione sociavit ditnna dìgaatio ; ^ chiaro , die' 
parlasi de* Fanciulli in istato di aver la virtù ^ e di potec 
fare la confessione di G.C. di che capaci non sono i Òami» 
bini lattanti . L*altro passo di Eusebio H E. Lib. 8. e. 9. 
Viri simul , ac mulieres cum Parvulis , debbe intendersi 
Belio stesto modo » come prova il contt:sto , in cui sog- 

(t) "^taS. P«i»a/u Thaumatorgi'Monacht Antioche» 
Bi , auctore Theodoreto Episcopo 9 cum Commentario 
praevio , et notis Jo Bollandi T. II. Febr. a9'5. 

(s) Martyriam ex Actis S. Lnurentii apud Surimm 
10. iUig. coni Cojnm. pf aevio Jo. Finii » T. II. Aitg. \i0*' 
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^^o sierico di Fanciìdli Martiri 

gingiie, che correvano i Cristiaoi al Martirio, et ciwigau^ 
dio , et hilaritate ridente» capi f lem tententiam excipie" 
hatu . La c|ttal cosa ognun comprende che non potea farsi 
du' Bambini nelle Pascie, £ però Minuzie Felice m. Octavio 
ad fin. potè asserire , Fueri > et MtUierculae nostrae Crw- 
<ts » et tormenta , Ferast et omnes suppàciorwn terrictdcu 
inspirata paùentia dolori^ Uludnnt ; ed anc]\e Lattari^ 
zioluV. Instic. e. 13. poti: del pari affermare , Pueri 9 et 
Mulierctdae Tortore» suos tacitae vincunt , et c^prìjmerc 
illis gemitum néc ignis potest • 

Il Balnzio , rammentando le addotte parole di S. C/- 

?riano , ha formato l'elenco òie' Fanciulli martirizzati • 
rima ne nomina due , e ciascuno di anni 15* presso £»• 
aebio ; poi quello lodato da Prudenzio neiriiuio di S. Ro" 
m4»no . Ma ha equivocato nel chiamarlo Puerum adhuc 
lactentem • Poiché , sebbene Prudenzio , parlando di 
quel Fanciullo , usi con vezzo poetico , dell* espressione 
iactentis oris indolem , nec oUm lacte depuUum ; egli 
medesimo però dichiara , che avea sette anni . ^ però 
rindace a parlar francamente innanzi al Giudice , e«l al- 
la gran turba del Popolo concorso , e ce lo rappresenta 
istraito, dalla virtuosissima Madre > delle Istorie Sacre . Il 
che non può dirsi , come ben avverte il P. Aitate Costan-^ 
xo » di un Bambino sububere , come nel Glossa rio d*/it- 
doro soJio chiamati Infantes , tgui adhuc sunt sub- ubere , 
Produce in terzo luogo T esempio di un Ilariano parvu» 
io y nominato negli Atti de* Martiri de' Donatisti . Ma 
quest'esempio non è da valutarsi ; come neppure il quar« 
XO da lui citato , che è Maximus Infantulus , martiri, 
iato nella Persecuzione Yandalica , softo Vnnerico ; per- 
chè ({Vieit* Infantulus , secojido gli Atti del suo Martirio , 
presso f^ittore Vitense^p» 356, avea gli anni della discre- 
zione ; era già Monaco ben istruito ,* e ragionava con sen- 
timenti > e con linguaggio da Vom maturo . 

Lo stesso Vittore Vitense , presso il suo editore i?£a- 
nart p. 500. e nel T. IIL dell' Africa Christ, 199. narra 
la dolente Istoria di S. Eugenio Vesc, di Cartagine , com 
tutto il suo Clero » in numero di 500, e pin persone t tra 
\t quali alcuni Fmnciidletti Lettori , cacciati in esilio dal 
|>er£do Vnnerico Re Arriano • 

A qvesti però possono aggiugnersi tatti questi altri 
4a me yioveaati nella gran Raccolta ifoZ/a/u2»aiia » giù- 
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SStJgapUo, Mhert&tJndreat Artetfun, Basillssa 6l 
ttamence rassomigliata ad un* ampia RHe » che prende 
tutte le sorti ài Pes<i (i) > e disposti eoa ordine Alfnbe* 
tico • * 

ActaMartyrii S.^i'opifi Praeuestini, Atictore Igno- 
' to , cimi Commentario praevio , et nocis GuU* Cuperi . T. 
II. Aug. Bollnad. 532. 637. Leon. Cecconi Storia di Pale-» 
strina . Ascoli 1756^4. i'i'etrontoruo Pttrini dì S. Agapi-m 
to Prenestino , della basilica a lui eretta , e delle sue &e-^ 
liquie . Roma 1795' i^* « nelle sne Memorie ^ rene siine , 
Roma 1795. p. ^89. Questo S. Giovanetto di 15 anni so- 
stenne in PaUstriua , sotto Tlmp* Aureliano molti tormcu* 
ti , e in fine fa decapitato . 

Sirnon, Kncorovù Historica Epitoraes passionis Albet^^ 
ti Poeri in Polonia a Judaeis occisi an. i$92S- cum DcuueL 
Vapebrochii notin, et Appendice . T. II. Aprii. 835. 

Hadriani Kembter Ord. Praemoustr. prò veritattf 
Martyrii , et culcus piiblici B^Andreae Unnensis (x) Pue- 
ruli a Judaeis in odium^Fidei iuterfecti . Oeniponti typ, 
Michv Wagner 1745; 8- Jo. Pinti de J?. Andrea Puero * 
Judaeis trucidato , prope Oenipontem «in Comicatu Tiro- 
ieusi . r. ni. Julii 462. 

Acta S.Arthemae Poeri , auctore Fetro , ex MS. Ec«L 
Fnteolanae erata ah Ant. BeatilLo T. II. Januar. 616. 

Nelle Osservazioni sn 1 Gimiter), del Caiu M»Ant3ol* 
detti 404. 433. 435. si fa menzione di S. Aurelio He fri-* 
gerio Martire di quattro anni . 

Jo. Pini* de 8* BaslUfita V. M. Nicomediae Gommen- 
tarins . T. I. Sept. 309. Questa S. Y. e M. di soli nove an- 
ni , nella persecuzione di i7»oc2esù»ao , crudelmente mar- 
tirizzata , ed impavida vincitrice delk battiture , delle 
fiamme , e delle Fiere » rendette in Nicomedia lo spirito 
al celeste suo Sposo • 

(i) Sagenae ex omni genere Piicium tongreganti , 
Matt. 13. 

(2) Neiran.i64a* fu incisa Timmagiue dì questo Sea^ 
to ) con quella del B, Simone , per la somiglianza > che 
patta fra loro , col tegnente Tetrastico . 

Tale TyroUs habet Pueromm nobile Compar » 
QuaU nec Àrctous , net Polus alter habet . 
Brixia ob Andream fulget , Simone TridentutH 
Claret \ in Ulo Kenw^laudit ì in hoc Atliesit • 

Digitized by VJOOQ IC 



$% ss. CdiO , drillo > EtdnlUt , Feliet 

ICtrtyriuin SS. Nazarii , Cervani , Protasii , et Celéi 
fuerit exSime0ne Mttaptiraste ^ apud Surium 19. Jun. 
aSS > et CUOI Comm. praevio , et uotÌ8 Jo, Vinu . T. VI. 
Jnl. 503. Non avea pi^ di tre anni ; e nella persecazione 
di Nerone fu fatto macerar Ittiiganenfe in carcere a àfUa^ 
no , e poi decollare da AiUtlùto . Vedi p. 41. 

GoHefr. Henschenii de SS. CynUo , Carello > Primo* 
lo 9 Fi «odo etc. Martyribus Gaeta reenfibat Sylloge histo>» 
tica . T. YIT. Mail 17. Il Fanciullo SXirillo in Cesarea so* 
ttenne con fortezza • e coraggio toperiore alla tua tenera 
età le più fiere battiture , e i pia tpietati tormenti , fine 
alla morte , datagli nel fuoco , benedicendo il Signore , s 

Su ita de* tre F*nàulh Ebrei (^) t'in mezzo alle fiamme 
ella Fornace di Snbilonia , avendo inspirata la ttetMi 
tua magnanimità agli altri Fanciulli tuoi coetanei » cht 
emularono la virtù di cfuetto invitto lor Condottiero. 

Aur, Prùdeittii Hymnus de Martyho S.Eulnliae V. et 
H. Emeritensif y in e]ot Operibot , et in Surh Vitir S9. 
9. Dee. p. X99 , et in Theod Ruiniirt Act. primor. MBf( 
Amttel. 17 ì 3. p 453. Qnetu Santa di la. anni lodata de 
Prudenzio nel terzo suo Inno , fu crudelistimamenie stra* 
siata uMPan. 304. collVcnleo , con ardenti fiaccole , e con 
mitri barbari modi , in SHerida , nelle Spagnt , ed ebbe 
per compagna nella sua passione S. GiuUa . 

Dan, Papebrochii de 5. Felice Foero Martyre » Ro^ 
mm Palmam translato , Sylloge historica . T. VII. Maii 70^ 

Il F. Lupi nella Disserrazioue sopra i Cavalli soven- 
te scolpiti , e dipinti negli antichi Mouementi Cristtam 

(i) I SS. Giovanetti Artanta^ Azar\a , e tdisaeU% 
gittata nella Fornace dal Re Nabueeodonosor , per noa 
aver voluto adorare la di lui Statua, bcnedirono il grand' 
Iddio f col divotissimo Cantico Benedirite omnia opera 
Domini Domino . I loro Corpi , scoperti nel \ aaS sotto 
Gregorio IX , si conservano nella Chiesa di S. Adrtanó t 
come si dichiara in une Iscrizione poèta nel muro della 
Kave a destra nell'entrare , vicino alla Sagrestia , e puli« 
blicata dal Galletti T. I. luscr. Rom. 425 » oe1ebrandose« 
ne la Festa di Doppio di a. Classe; senza Ottava , e TUf- 
fizio , dal Card. Titolare a' 16. di Dicembre . V. le mie Co* 
se Fatali di Troja , e di Roma p. 67 > ove dimestro , per* 
chi ^uesu Chiesa fu cbiasMU sa trs^tsi Fatis • 
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ss, Gelas.yùorw.fGuL , tigone, Gelon, yGinstùyKenelnio 6^ 
T. I* Opp. a57. parla di S. Fiorenzo Fanciullo Martire ij> 
Siena . 

/o. BoUandi de S. Gelasio t Fuero Flaceiitino Cotn*- 
mcncmrins T. 1. Febr. 465. 

Ejiudem de S. Goswino Martyre Pnero Romae-GoM- 
nieiiUritt« . T. V. Mnii ilo. 

Acta S. GuiUelnit «ea ff^llUelmi Pueri Mart. Norvt- 
ci y in AngUa , ex /o. Cojpgra^flo ^ cam Gornm. praevio , 
5it notit . T. III. Mart. 58». 

Àcta Martyrii B. JTugonls Poeri a Judaeis excarni.- 
ficati Sincolmiae , ex Cftpgravio , cnm Conmu praevio /. JL 
SolUrUT.Vl, Jul. 494. 

Aegidu Gelonii de S. Joannetto Piiero in Dioeceti 
Goloniensi a Judaeis uecato , brevit notitia T. IIL Marc 

Nel T. I. delle Opere del F. Lupi si hanno le Notizie 
di S. Innocenzo Fanciallo , e Martire , il Corpo del q«à- 
le , estratto dal Cimiterio di S.( alepodio in Eomay si con- 
ferva in Palermo , nella Cappella del Real Collegio Ca- 
rolino . 

Passio S. Jwti , sen Jtistini , Pneri norem annoram , 
lifartyris , in Bedae Operilius apu»l Suràun a8. Oct. 2g.\; 
et cnm Comm. praevio » et notis J, B SoUerii . T. I. Aug. 
34. Ejus translatio in Ednuindi Mortene , et Vrùni Du^ 
rondi reter. Scriptor. et Mouhio. amplist. coUect. T. VI. 
«01.833. Fu fatto martirivxare nella persecazione di Dio- 
cleziano da Biztiovaro , nella Diocesi di BcauTais . 

Martyrinm SS, Justi , et PastorU Pueror^im Marty^ 
mm Complutensium , apod Surium 6. Ang. p. ,84 , et cnoi 
Comm. praevio , et notis Petri Boschii . T. II. Aug. 1 54. 
Acta alia metrica , anctore , yel Astario Toletano Episco- 
po , vel , ut plerique volnnt , S. Isidoro Hispalensi . ib. 
155- Qo«»ti dne Fanciulli , che hanno grandissimo cwlto 
nelle Spagne , gittarono via nella Scuola , ove studiavang 
iu Alcalà , i Libri , e da i« stewi si presentarono al Mar- 
tino . Il Presidente Daciaiio , prima feceli battere , e poi 
scannare • 

Acta, et mìracnla S,Kènelmi Pueri Martyris in Monar 
•terio Wichelcumbensi , ezMS.Bnbeae Vallis, cmnComm. 
praevio , et notis Orni. Cuperi . T. VI. hX. a97« f^^^toré 
Diss. Pbilol. p. S. 
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'^4 SS.Lorertzo*Lucllliano,LtidoV;MacedoniotlifanxÌ9 

De ctiltu S. Simonis T tìtri Trideiit. NL, apud Yenetos , 
aiictore Flami'iio Cornelio Senatore Veneto , Bditio IV, 
iiovis curit ab ipso A. locupletata , praesertim qiioad Bea- 
tos Innocentes Murtyre$ Scbastiamun de Fortu Bufpleto, 
et Laurentéum de XCarostica . Acceduat Thonuu: Prati 
Tarvisini Carmen £le^iacuiii , et Jo» Inderbachii Epitc. 
Trid. de ejusdem iunocentis Simonis Martyrìo . Tri.I. 
I765. typ. J. B. Monaoni . Il AFazzucchelU T. II. P« IJI. p« 
1591. fra le Opere MS. del P. BoneUi annovera Le €uiU» 
the Memorie de* Beati innocenti Lorenxino da Valrovina , 
€ Sebastiano di Porto Buffole > martirizzati ; ed anche 
Brevis Nnrratio Martyrii B. Laurentìi ì^ueri Marostecen^ 
sis , Scriptorum de hoc ngentium , necnon mirandortun 
a B, Famulo praestatorum , rammentate ancora dal P, 
Ciò. Crisostomo di Volano^ neWEUnco deW Epoche della 
Vita 9 e degli Scritti del P. Benedetto BonclU Francesca^ 
no , nel T- XLI. della N. R. Caloger. 

Godefr, ffenschtrmi de SS- quinque Paellit ex Lesbo 
Martyribus brevit Notitia'. T. I. Apr. 399. 

Eucomiiim S. Lucdliani , et Sociorum MM. Byzantii , 
anctorc Photto Scevophylace , et Logotbeta ex MS. BibL 
Vat. graece , ciim versione Latina, et Commentario praè- 
vio , et notw Conrndi Janningi , T. I. Jun. 274. Il S. M. 
I.ncitUano , essendo Sacerdote degl* Idoli » ti fece Uri" 
stiano , con quattro Fanciulli . Fa prima con essi gittaco 
in iin.ì Fornace , dove non soffrirono danno alcuno , per 
una miracolosa piogpa , che ne spense il fuoco . In fine fu 
crocifisso , e i Fanciulli decapitati a Costantinopoli . S. 
Paola ne raccolse il Sangue . Ma poi fu presa, battuta con 
verghe , e gittata nelle fiamme , dalle cpiali esse..do ri* 
ni:ista illesa , fu decollata nel luogo stesso , ove S. Luci^ 
liano era stato crocifisso. 

Dan, Papebtochii de S. Ludovico Vaerò Kavensburgi 
a Judaeis occiso Commentarius. T.III. Apr. 978. 

EJH&dem de S. Macedonio , et duobus SS. Pueris Mar» 
tyribas , brevis Notitia T. V- Jon. 358 

Ejnsdem de S. Mantio ^uero Martyre a Judaeit occi- 
ao in Lusitania Cemmeutarias historicui, T. V. Mail 31. 
Passio SS. Liberati Abbatit , Bonifacii , Servi > Ra- 
atici etc. anctore Victoie Vitensi apud Surium 17. Aag. 
p. ii3. et cum Comm. praevìo , et notis /o. Finii . T. ITI. 
Mg.453. A* 17. di Agosto 5Ì venera la memoria del Santo 
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ss. Massimo , Qiùrtco, e OluUtta ^ 

Abate Liberato, Bonifazio Diacono , Servo, e Bostico Sari* 
diaconi , Rogato , e Settimo Monaci , col FancioUo Mas^ 
Simo , per la Hifeto dell' unità del Battesimo . e per la 
confessione della Fede Cattolica , con varj , ed inauditi 
supplizi , dal barbaro He Ariano f^nnerico martoriati , e 
uccisi m Cartagine . 

Theodori Epi&c* Iconii Epistola de Martyrio SS. Qui' 
riti , etjulittae, ex Cod. Bibl. Reg. Paris, graece , cum 
Tersione'Laciua , et uotis Frane. ComhefisU , in ejus illu- 
stration^ Ckristi Martyrum lectia Triumphis . Paris. 1660. 
p. »3l'^, et cum Comm. praevio Dan, Papehrochu , in T. 
III. lun. 17 , et In Theod. Rulnart Act» MM. 474. Qnest' 
ammirabile Fatfciulto , di soli tre anni , balbettando gridi» 
Christianus <um ^i) -, e vedendo Oiuiitta saa Madre , aUa 

(1) Joh* Ckrist» Burgmanni de nomine Chriftiano" 
ritm, huJQsque origine , et nomine Disquisitio . Rottochii 
1729. 4. Tralasciando di rammentare il nobil vanto , di 
cbi gloria vasi di prorestare , che Christianus era il suo 
nome , e Catholicus il cognóme ; il Can. Alessio Simm. 
Mazzocchi nel T Il.degU eruditissimi Commentar] in \.*etus 
marmoretim S, Ncapol. Eccl. Kalendarium p. 797. fa U 
giusta riflessione , che nulla è negli atti de' SS. Martiri piìi 
frequente , quanto eh' eglino interrogati del loro nome y 
coraggiosamente rispondessero , Christianus snm ; ma che 
negli Atti di S. Bonifazio ìli. e in quelli di S. TaUeleo , 
( T. III. Maii Bolland. 219, et T. V. ejnsd. Mens. 291. )., > 
pili notabile cosa s'incontra ; cioè , che entrambi , dopo 
avere all'interrogazione del nome , data la solita risposta , 
Christianus sum , tegginnsero al Cindice f si autem vis 
discere commune nomea meum , io chiampmi , Bonifazio , 
ed io TaUeleo . M4 perchè mai chiamaron comune il prO" 
prio nome ? quando piuttosto quel dì Cristiana) doveasi 
tale appellare ? Eccone la ragione addotta dal dottissimo 
Mazzochi . I Cristiani > ì quali così rispondeano , aveano 
il proprio lornome, ricevuto cou^uperstizìose cerimonie > 
nel giorno > chiamato Lustrico , e perciò du essi ^enuto 
per impuro • Ma UtOtVùV ^ commune , presso i Greci vale 
anco profanum , et immundum , che n^gli Atti di S. //i- 
laiiano M. e Prete Rutencnse , presso i BoUandisti T. II. 
Jun. p. io6ft , carnaU nomen si dice ,* e « quello di Cri* 
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6é ss» Kfgintvirinde > Riccardo > e SehrfStian» 
prefema <iel Giudice Alessandro m Tarso della CiUtUi » 
barbaramente barcata a colpi di servi di Bue » incominciò 
a piagnere » ed a mandare altissime grida di compassione* 
Qiùndi irritati i Beri Manigoldi preserlo, e gittaroulo con 
inumano dispetto nella, gradinata del Tribunale sì , cbe 
Ile morì , avendo poi , dopo varj tormenti , troncata la 
Testa alla Genitrice » a' i6. di Giugno . 

Acca S. Reginsmndis , septem annormn Puellulae ^ 
Lauffae in Srevia , .tx MS. Bodeceusi , cum Comm. prae- 
▼io , et notis CuiL Cuperi . T. IV. Jul. 90. 

Passio S« HUhardi ?iieri Mart* Paris» cum Comm» 
praevio . T. III. Marc. 591. 

£* stato osservato dal diligentissimo P. Antonio degli 
Agoftitù nelT. I. degli Scri$tori Vcrkfticuù p^ 81 » clie si 
ìiLatch^àfaffei p.asS. parlando di Giorgio 5ofnmaris>a{ t } , 
benché abbia rilevato- , che in Ter «ine descrisse il Marti- 
rio del B» ^iinoat» da Trento » non ha però fatta menzione 
alcuna del Martirio dell* altro PanciuUino Sehiutiano di 
Pietrpr Novello da Seriata , o Seriale , del Territorio Ber« 
gamico» sepolto a* 30. di Marzo nel 1480 t descritto dal 
mectesimo Sommarlva , similmente in Terzetti. Nemmeno 

stiano si contrappone , chiamato nome spirituale , Non è 
dunque da marcivi glia r si , che i\ proprio fiome trovisi ne* 
gli Atti Ae* Martiri comune appellato. Quindi ancora »*in» 
fende la ragione del ribrezzo , che provavano i CristiniU 
m proferire il proprio lor nome ; conciossiachc* lo riputat- 
aero immondo , e perchè del nome proprio addomanduti , 
non questo palesassero 9l Giudici , ma quello sol di Cristian 
no . V. FestuM in Lustrici » et àfacrobium L. I. Satnru. 
e. 16. Il giorno Lustrico , presso i Greci , secondo Suida , 
era il settimo , o il tUeimo t in aii solcano imporre il no- 
me ai Figliuoli , dopo la lor nascita / come dimostrano 
Pietro àfoU ad Longi Pastoralia p. 7 » il Meursio in Grac- 
eia feriata p. ai. et in exerc. critic. p. i8a, e specialmen- 
te Filippo Kubenio de die Lustrico Graecomm » Romano- 
rumque, in Lib. i. Elector. G. 5; 

(i) Giulio del Pozzo Elogia Illustj. Judic. et Advo- 
cat. p. 83. ^afflei Scritt. Yeron. L. 3. pi 258. P. Agostini 
T. IL a6a. Giorn. de*Letterati . T.YIII. 41. MaxxuccheUi 
T.I. P. III. pag. 1447. Pietro Giannone nelle Annot. Cri- 
tiche sopra il T.U. della Storia Civile di Napoli T.V* p. io. 
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Scrittóri sul Martirio di Sebastiano Novello 67 
ha indicato un akro suo Poemetto , pure in ugual aietro., 
iu cui espone la sentenza emanata contro i Bei di quesi' 
Infanticidio , commesso in Porto Btifbletto nella Marc» 
Trivigiana • I Titoti di ifuesti due Opuscoli sono i seguenti. 
Martyrium Sebastiani Novelli , tntcidati a perfidi» 
Judaeis cui lUnaun et ExcelL D. Antonium Donatimi ., 
EtjtUtem Auratum , Veronae Pr attor em integerrimum , 
VhUippnm Thronum Praefrcluiu Clar, et Francisciun At^ 
rium Quaestorem prò Sermo et ExceUnio Venctonim Jnk» 
perio , editum per nobilem , ac spsctntae fitiei firum 
Georgium Sftmmarippa Feronensem . /Ed in fine , Servio 
tor Gtorgius Summarippa . Tarvisii impressum quidem 
est , opus mira arte , et diUgentia Bernardini Celtrii de 
Luere An, Christi nati MCCCCLXXX, die XII, BiaU /'#- 
piante inelyto Venetorum Duce Jonntie àiocenieo . 4* 
^ Quest'Opuscolo è giustamente dichiarato rarissimo , 
nel Catalogo deìC ediùoni dei Secolo XV , esistenti nei* 
la Biblioteca del Duca di Cassano Serra, Napoli 1807. !• 
p. 38. 

La a. Parte del Poema ha questo Titolo. Enarratio 
Sementine fatae a Sereniisimo Venetorum Imperio in *i»- 
fidos Hebraeos patratores y atque parùcipcs Ù/Iartyrii B. 
Sebastiani Novelli , in Portu Buffbtetto Tervisano truci" > 
dato , ad reotrendissimum > et doctissimiun Praesulem 
Jacobum Zenum , Venetum Patricium , Episcopum Fo- 
duànum , Comitem Saecensem , ac Dominum obseroan" 
dissimum . Edita per nobilem » ac spectataè fidei Virum 
Ceorgium Summarippa Vertmensem . Nel fine si l«gge . 
DatìCm in magnifica Cisfitate TcLrsfisii apud Fbivium Sy^ 
lerem , anno Christianae saliUis millesimo , quadringeu" 
tesimo , aettsagesimo quarto , quarto Septem^ns > a/i- 
nuente D*eo , et Marco » et ibidmi impressum penultima 
ejusdem, 4. 

n P. Fra Benedetto BonelU > che nella sua Disser» 
t azione Apologetica. sid Martirio del B» Simone , Trento 
per 6. B. Parane 1747* 4. ha prodotto p. 274. molti saggi 
dello stesso Poema, riferisce exi audio I5 forti risoinzio* 
ni prese dal Senato Veneto , contro gli uccisori del B» Se» 
bastiono , e la pena severa , cui dovettero soggiacere . 
Pi che tanto si fa menzione dal Sommnriva nel citato Poe» 
. ma , quanto da Girolamo Campagnolo Padovano , in una 
Orazione inedita, intorno al caso medesiau» . Di qoesta si 
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68 SS. fidente , Wemero , VitctUno , Vittorino 
danno alcuni tratti rinuircheToU ) rii^ardatiti ancora al« 
cuoi complici ; ed il Marchete Maffei ne proccurò una 
copia al P. Bonelli Jal MS. G58. della Libreria Soihante p. 
379 4 intitolato , Hie/onynù Campagnoli Patavini ad 
Inclytum Hogatorum Senatum in Htbraeos Oratiti" 
eula . • 

Godefr. ffensckenii de S- Valente Episcopo , et tr»- 
hus Piieris Martyribut Gommentarius hittoricut . T. YI. 
Haii 7* 

Hiitorta Panionis 5. fVernheri Paeri > Vesaliae a Jn^ 
daeis occìsi , ex MS. Antuerpiensi , cum Conuu. praeviot 
«t notis Dan. Pnpebrochii^ , T. H* A.pr. 697, 

0*5ers>azioni , c^e servono ad illustrare V Epitaffio 
4i S. Yitalino , Martire di otto anni , esposte dM jtvv» 
Leonardo Adami . Roma 1 806. 

Nella Chiesa de* SS. Pietro , e Bartolommeo di VeU 
letri » dei Padri Dottrinar) , si venera il Corpo del S. 
Fanciullo Vittorino di soli nove anni di età » come atte* 
•ta questa Iscrizione 

Ti . CI.. VICTOWNO . IHNOClHTl«SÌltO 
TVERO . QVI . VUIT é AISNIII . VlUl. H. V., 
1EQVIE«C1T . IN . FACE 

Due altre di due SS. Fanciulli , uno di sette , Valtro 
di un anno solo , sono state pubblicate da Mons. Gaetano 
Marini , nella Lettera di iin Giornalista ad un suo Ami^ 
co . Modena 1790. La i. alla p. 31. dalle schede di Mons. 
Suaresio . 

B. N. AlCÀDIO . A^G* II* ET . BVFINO . COV 

SS. lOVS . SEfTSMlAlt . BETOSITVS . f VEE 

HEEACLIVS . IN . TACE . QVl . BIXIT . ANNVC . VU 

KENSIS . V. OIES . XXVI. CELEB1NV8 . ET . LKASE 

TIVI8 . Siti • ET . FlUO . SVLCISSIXO • LOCV . FECBBVMT 

La a. p< ga. scavata , presso la Chiesa di S. CtcHia 
nel 1665. 

AMOHI8. IMNOCENTl . 9VI . YIXIT . AlfN. L ». 
XX. DSTOSITVS . IN . f ACE . DIE . 1111. KAI.. lANVAK. 
DI). NN. HONOXIO . Vili. ET . THB0P08. VV. CC. C08S 

Il ?. Matteo Raderò^ nella Savana Sacra . Mouachii 
1624. nel T. IL 331. 351 , e nel IIL 174 i «79 J'^d il Po- 
fadisus Puerorum del P. Filippo di Barleymont p. 426. 
riportano ancora varj altri esempj di Fanciulli , marti- 
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Se il.buon Ladrone dehha tenersi per Martire ? ^9 
rissati , tratti da Niceforo 0.^5. L. XIV , e dalle Croniche 
di Oenehrando p. 665. 

Chi danqne , ammirando la Divina Sapienza , che ti 
«: f ervita de'mezzì apparentemente i più dtboii , per con- 
fondere Torgogliosa Filosofia , non avrà ragione di escla- 
mare. con S. i^ao^^'^to de S. FeKcis Nat. V. 129, 

O militi s divina modis Sapicntia dives ^ 

Sepiper ab infirmis confitndensfortia Mundi . 

5. Cipriano d»? exbort. Martyr. in Epist. I. ad Fortu- 
nattim in Proemio , dice egregiamente , che in aquae Ba^ 
ptismoy accipitur peccato/ um remissio; in Snnguinìs Ba« 
ptismo, corona f^irtutum . £ però il medesimo nell'Epist. 
73. p. 386. dichiara , che sia stato Martire anche il btion. 
Ladrone (^l) , crocifisso con G. C. pronunziando , Sangui^ 
ne autem suo baptizatos , et passione sanctificiatos eoa» 
fumari , et dlvinae poUicitationis gratiam consequi de* 
clarat in Evangelio idem Vominus > quando ad Latroneqi 
in ipsa passione crcdentem , et confitentem loquifur , et 
quod seciim futurus sit in Paradiso ^ pollicetnr . Confer- 
masi questa sua oppiuione dall* aatorith di varj alrri Pa- 
piri » nella Nota 53. p. 5917, oltre un bel passo di Ter» 
tulliano de Baptisnio ^. XVI , che prova , servire il Mar* 
tir io , in luogo di Battesimo , a chi rincontra (a) . 

(1) De S, Latrone crucifixo cum Ckristo Hierosoly- 
mis, brevis notitia . T. ITI. Mart. Bolland, 543. Bernar» 
dmo Ochino del Latrone buono , nel IV.. He* VII. Dialoghi 
Ven. 1542.. Theoph. Fnynaudus de S.Latrone T.IX. Opp, 
N. IV. FiL Ovilia Riflessioni Istoriche su .la vita del glo- 
rioso S. JDisma , volgarmente detto , il buon Ladrone . -Na- 
poli Frane. Laino 1714. 8- Christ» Ehvrkard, f^eismanni 
Qnaestiones quaedam insigniores ex historia Latronis con- 
versi . 1746.4» Ciò Marangoni L'ammirabile Conversione 
di J^. Disma , detto volgarmente il buon Ladrone > spie- 
gata con i sentimenti de'SS. Padri , e Dottori della Chie- 
sa . Roma 1741.4. Menochio, che cosa ajutasse il buonLa* 
drone a conoscere , e confessare Ckristo per Dio • e a con- 
vertirsi a Lui ? Stuore Cent. II. 1 86. In qual scns* il buo^ 
Ladrone sia chiamato Martire da* SS. Padri ? T. II. Cent. 
9. p. 37. il mio Colombo p. loo. 

(a) Hvnr, Vodvrelli Dist. de secando Martyrii Bapti- 
tmo » inter eius Diss. Ciprianicas. Oxonii 1684. p. 43^* 
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70 S. ToUcarpò , e Martiri di Palestina 

Molto edificanti , e cominoyentì cono )e relazioni da.* 
teci da Eusebio del Martirio di S. Policarpo (i) , e deWa- 
rj , e atroci tormenti , onde furono cmciati i SS.MM. di 
Lione , e di Vienna nelle Gallie . La prima si ha nel C. 
IV. L. III. della Storia Eccles. e fu indirizzata dalla Chie- 
sa di Smirne , ove il Sauto era stato Vescovo , alle Chie- 
se del Ponto , acciocché per esse fosse diffasa , com* era 
costume , nelle altre Chiese . Qnae vos , posteaquam ac^ 
ceperitis , rogamus , ut ad Frntres ulterius poiitos Epi^ 
stoìnm transnùttatis , quo et illi Dominion benedìcant » 
qui ex suts FamuUs « quos<umque \fuU , eligit . La tecon* 
da è stata scritta dalle predette Chiese di Lione ^ e di 
Vienna , e da queste diretta alle Chiese dell* ^«ia , • del- 
la Frigia pel medesima santo fine , ed è registrata nel CI. 
e II. del L. IV. della mentovata Istoria . Fa veramente atn- 
pore la descrizione di Eusebio nel L.VHl. C. XIII. deVriK 
delissimi Martirj , che furono fatti provare ai primitivi 
Cristiani nella persecnùone di Diocleziano t e di Massi^^ 
miano , attempi de* quali ei vivea . Vn Lihro a parte egli 
ha scritto de Mnrtyribur Palestinae (a) , nel quale egli 
stesso afferma , che narrava ea , quibus ipsi inter/uinuis . 
Le orrende crudeltà ivi descritte , e praticate contro innu- 

f i) Vira S, Polycarpi Episc. et M. Smymensis , aa- 
ctore Pionio , ex MS. graeco latine versa , et < noti* illu- 
strata a /o. inoliando > ciim ejnsdem Comm. praevio . T. 
II. lan. ^91, et latine in fVilk.Em, Tentzelii Exercitatio- 
mbus selectis Par. I. 73. Ecclesiae Smyrnensìs de Marty- 
rio S» Polycarpi Epistola circularis , graece , et latine , 
cum notìs Variorum > in T. IL Jan. BoUand, 705. Casp, 
Crucigeri Oratio de Polycarpi Vita . Wict. 1343. 8. et In- 
ter Dectamationes Melanchtonis , Argeut. 1558. 8. T. II» 
336. Gahr, Croddeck de anno , et die passioni» S. Poly^ 
carpi Dis serta tio . Cedani 1704. 4. 

(2) Il dottissimo Iriartc iieììsi Bibliotheca Matriten-m 
si God. XLI. fol. 158. ha pubblicato un frammento rinve« 
nuto in un Codice deW'Escuriale , unito ad altro Trattato 
di Eusebio de Mnrtyribus Palestina^ , tradotto in latino 
daireruditistimo Sig. D. Francesco Javarrone , con qua- 
tto titolo . Eusehii PamphiU Mcurtyrum Bistorta^ Fra" 
gmentum , mmcprimum latina interpretatione omatum» 
Keap. typ. Vine. Vrsini 1818. 4* 
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Tersecuzlone di Masslndtuf ^ 7-1.^ 

merabili Confessori di Orisf » per commitsione special- 
mente Heir empio Massimiano (^1) » fanno uu vero racca- 
priccio. Ma si superava ogni tormento per la generale per- 
suasione , che ninno potea meritar la corona , senza com- 
battere ,come giastamente avvertì S. Girolaftio L. a. Ep.- 
17. Quis Scuictoruni sirte eertamine coronatus est ? Quae- 
re , et invenies singidos ndversa perpessos . Solus in deli» 
ciis Salomon fuit , et ideo fonitan corruit (2) . 

Ma qnal mai sarà stato il genere dìynorte, a cai sa- 
ranno state condannate le nostre Sante Martiri Slmpiicia > 
ed Orse? e per cni^avrauno gloriosamente conseguita la 
palma del Martirio T £ chi non sa la prodigiosa moJtipJici- 
tà de' Supplizj (3} , co'qoali sono stati straziati , e condot- 

(i) Claud, Mamertini Panegyricns ^ et Cenethliacut 
in Maximlanum Jug, et ejus Vita per annos di gesta , In- 
ter Panegyricos veteres a Jac, de la JBaune editos . Yenet. 
1728. p. 183^ Ma Taborrito carattere di qnest*ambizioso , 
. e perfido Tmperadore ^ stato dipinto con i pih espressivi* 
colori dal mio dottissimo Amico Sig. Dottor Gio. Labtu(> 
Bresciano , nell' illustrazione di un* Epìgrafe stampata in* 
Milano da Ciò. Gius, de Stefunis nel 1S19 , e con vero ec- 
cesso di gentilezza a me dedicata . Ia medesima era scol- 
pita in una Base di Statua , ed è stata testé scoperta in 
Padova . Fu a Lui eretta circa il a88. da Mtio Instejm 
TertulU , Correttore della Venezia , e delV Istria , al di 
cui merito singolare Corpus Magnariorum , ossìa il Cor<» 
pò de*primarj , e pia ricchi Mercadanti d* Ostia , dedicò 
neiran. 307. una Statua di bronzo , con una bellissima 
Iscrizione , df:l pan da Lui spiegata,con si scielta , e fio- 
rita erudizione » che •( veramente degna di uno degli An- 
tiquari , forniti delle più ricche , e pellegrine cognizioni • 
V. il Quaderno XI. del Giorn,Arcadico • N0V.1819. p.3»45. 

(a) /o. Peter sen Diss. de filiate Begis Salomonis . 
Jenae 1655. 1^57* -^f^g» ^occha disquisitio , au Salomon- 
tit salvus ? in ejus Thesauro Antiq. Sacr. Bomae 1745. f* 
T. Laya. 

(3) La Cerda Adversaria Sacra 156. Gasp. Sagi^n" 
rlus de Martyrum cruciatibus . Lips. i696< 4. Georg. Vìs^r- 
schaeus in Saturam de suppliciis y et tormeutis , quìbut 
Centiles , et alii Sanctis qnibusdam Dei Hominibus mof" 
tcjn attuleriuity in Septeiiario adi8Ìx«ttdMnun J. G« a77« 
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71 Patiboli , Jiuùte « Eeulel , Seghe 

ti all*oltii»o-tcempio, e carnificina gì* intrepidi , e Taloroti 
Campioni di nostra Fede , nelle ferocissime persecuzioni da 
loro sofferte ? Quanti di essi sono stati sepolti vìtì (1)9 o 
lian dovuto spirare sopra i Patiboli , su le Ruote (a) , 
e sopra i Casfolletti ? Quanti straziati sopra gli Eculei (3; » 
traforati nelle viscere con acutissimi legni , « tagliati 
per mezBO dalle Seghe (4) ? Quanti tormentati da car- 

Th, Vrtado in Digressione de aliquibus Jnstrumentis , 
cfuibus Tyranni Martyres torquebant, in ejusd. resolutio- 
nibus de Martyr.Gatliol. Fidei . Colon. Agripp. 1655. fol* 
p. 136. Vrh» Goffr, Sibler Diss. de Martyrum Tormentis. 
/o. Ros^nbergh de Instrumeutis , «juibus Martyres excaiw 
nifìcati sunt . Bndissae 1707. 4. Jac. Voeplcri Theatrma 
poeuarnm , soppliciorum * et executionum criminaliom , 
tura antiqniorum , quam reccntiomm • lips. 1693. 1697. 
T. IJ. 4. 

(i) De decoUatione , defossione vivi in sciobem,et 
nece per injectam cratem , Octa^f. Ferrnrius L.a. Elector. 
e. 7^ Sourdelotius ad Heliodomm p. 26 , et Joh, Schmi- 
dius in Diss. de vìvi sepuUura . Lips. 1693. 

(a) Adr* Junins de Rotae poeiia ,< III. la. Animad^ 
versionum • 

(3) Synesins p. 44. Oct. Ferrarins L.I- Elector. Carm 
Sigonius de Judìciis L. III. l'jJoWard in Transact. Phi- 
los. III. C. 36. p. 232. La Cerdakdr. Sacra 25. Hien Va- 
gii de Equideo Liber posthumus 1 addicae Notae » et ap- 
pendix a Viris doctis, qui idem argumentum pertracta- 
runt. Hanov. 1609. Amst. 1664, et in Tlies. Sailengre III* 
laoi. Tom. Mamarchi Primitivi Cristiani T. II. 310. 

(4) S, Giìistiìio nel Dial.contra Tryphonem , e Ori^ 
g^nt in Epist. ad Africanum , hanno opinato , che fra le 
varie cose , che gli Ebrei hanno maliziosamente levato da* 
sacri Libri , acciocché non ne venisse maggior disdoro , 
ed obbrobrio alla loro Nazione > una sia stara la descrizio- 
ne del crudele Martirio » dato al Profeta Isaja • segato pc- 
00 , per mezzo al Corpo , ovvero decapittUo col taglio di 
una Sega , come scrisse S. Efrem in S. Parascevem T. III. 
472 , dicendo » jacebat Tsajas , Serra abscissi Capitis , 
gaudio gestiens . La morte violenta data ad esso > neirnuo, 
o «eli* altro modo , e alla maggior parte degli altri Pro^ 
fui f risalta dalla CQStaiite traduionc àt^PaSi , citati nel» 
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Soffocaz. , Crtìcifiss. , Lapldaz* » Strangolamento 73 
ili , ed unghie di ferro ( 1), e da cento altri strom#»nti , in-~ 
ventati dalla barbara crudeltà J e* Persecutori ? Chi non co- 
nosce le frequenti soffocaiioni (a) nelle acque del Mare , 
de' Laghi > de* Fiumi » e de' Pozzi ' La Crocifissione (3) , 
la lapidazione (zj) , lo sttangolamento , la flageUazio- 

la Nota alla p. 298. dell* ediz. Parigina di Lattanzio . A 
ciò alluse il Hedentore nel Vangelo di S. Matt* 2$, Hien^ 
salem , Hierusalvm , qune occidis Propketas ; e S. Paolo 
nel C II. dell' EpisC ad Hebr. o^e descrive le varie sorti 
di questi martirj . 

(1) Octav, Ferrarius inLib. I. Electorv.m C, VI. de 
Coinpede , Fidiculis , et Vngnlis . Salmnsius de nervo , 
conipedibus , colnmbari , cu»po , cippo , numella etc. p« 

.319. in Lib, de modo Vsnrarum . De Forcipe ^ et Fngw^ 
la , scrvatis in Bas. Vat. T* IV. de Secretariis i68o. 

(2) Gregor. Laur* f^ellejus in Diss. de snpplicìo sub' 
metslonis apud Àntiquos . Hafniae 1701. 

(5) Acta SS. MM* sub Adriano Inip. erucifixorum in 
Monte Ararath , «pud 5urii£m 2 siju ni i p.293.et cura Comm* 
praevio , et notis Dan, Popeòrochti . T. IV. Jun. Bolland, 
175. Jok, Schmidii Diss. de Siìpplicio Crucis . Jenae 1658. 
j^ Jo» Jac, Freislehen Diss. de forma Crurtum i66a. 4* 
Cph, Graefii Diss. de Cruce . Jenae 1667. 4. Bremae 167 1. 
12. Ce. BfoeBii Vm^. de Crucis supplicio . Lips. 1689. 8. 
Gè, Liid, Goldneri Diss. de Crucc , d i rissimo Veterum sup- 
plicio . Geiae 1C93. fol. Henr, KippingU Xaber singuUris 
de Crfice » et Cruciariis . 

(4) Heiaius de liapidatiouc , in nova Collectione Va- 
rior. Scriptor. Fascio. I. p. 102. Joh, Gotcfr, Scupartl 
DÌ58. de litibus LapiJationis Hebraeorum . Nic Roeppen, 
et Jo,'Mich, Lorentz de supplicio Achani ad Jos. VII. 24» 
26. Ci^phisu. 1710. et Argent. 1735» Joh, Frld, Mayerl 
Disputatio exbibens eclogam historico-theologicam de £<z- 
pidatione Stephani , inrtr ejnsd, Diss, sclect. Kilon. et 
tfamburg. Frf. i693.n8. p. 243 Jo. JRein, Busius de Lapi- 
datione Stephani . Jenae 1709. Frid. Siegfr, Bingiut de 
lapidatìone Hebraeorum • F/ancofurti 4716, .Tria. /mn*. 
Schwarzii Ì/Larty rìum Stephani , e Pandectis Hebraeorum 
illiistratora . ìVitteb. 1756. Martinijac. Ounami Dis». de 
Diris Sanguinum in Lapìdatam derivatis.Kilonii 1705. In« 
terpretes ad M^tthacum XXVU* 25. PerizoniustÀ Aelia^ 
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74 Fìagetlaiione , Divorazione , Jrrostimento 
ne (i) > la Fiutigaslone , il getto ne precipttj (a) , e 
nelle cloache : U lUvorazione dalle Bestie ferofii^} , rim* 
meriUne nelle Acque bollenti , e nelle Calda/e di^^ol^o » 
e di pece, nelle Fornaci di Calcina , e ne'Termarj ; i*a^- 
5t/one con fiaccole ardenti } ]*arroitiineiif o sn le Leonine , 
o Graticole (4) infuocate ; gli avvelenamenti con bevande 

ni Var. Histor. V. 19. Tkeod, Demolii Di««. de suspendlo 
Homiiiis lapidibus obruti . T. II. Tbet. Theol. Pbilolog. p» 
614. Amtt. li^oa. f« 

(1) Bnron. ad Martyrol. Rom.6 Jiilii de poena Plttm^ 
hatis caedendi Reos. Ant* A/. Z»j9a sul tormento dell^ 
Piombate . T. I. Oper. Diss. XII. pw 265. Frane, Vlradi 
Walteri DiM.Pbilologico-bittorica de poena flagellorum, et 
Scorpiomim » tnm apud Hebraeos> tum alias gentft . Riij* 
telii 1731* 4. /o. lac, SeyppeìUi Diss. de rita flagellandi 
apud Bomanot. Wittemh* 1670. 4. Campegiut ritringa. 
de 6agellatione , tive fuftigatione apud Judaeof . in Ar- 
chi lynogogo C iC. Aegid, Strauchius de ritit flagellandi 
«pud Judaeot . Helmst. 1650. Witteb. 1668. /o. ae Mau^ 
regnault Di»t. de flagellationibus , live cruciatibas apad 
Veteres Craecos . Traj. ad Blienom I745 » in Othichs The* 
•anr. Diss. Jurid. Belgio. Voi. II. T. III. p. 215. 

(a) Sigism, Frid» V resigli Commttitùtìo àe praecl- 
pitatione f poena Romanortim . Lips. 1737* 

(3) Samuel Petitus de anno , quo Trajanus persem- 
tionem in Cbrittianos movit » in ejut Var. Lection. L. IV. 
Paris. 1^33* 4* p* 152. Ch. Ang. Ueumanni Disputatio de 
persecutione Christianorum Fliniana, in ejusSylloge DÌ9s. 
Goctingae 1743. 8. T. I.P. I. p, 1 19. Gcr. Jo» Fossli Cotu- 
mentarius in Epistolam PUnli de Christiaoomm perse- 
cutione , in rósJwOpp. T.IV. p. 54 , et in feenhusU edi^ 
tioue Epistolarum PUnii p. 793. Geo- Gasp, Kirehm^^ri 
Analysis Epistolae XGVIT. L. X. PUnii de cognicioiie , et 
poenis Cbristianorum sub Imp. Trajano • Vitt. 1693. 4, 
Jo, Teèmari Processns Centilium ia Cbrittianos sub Tra* 
jano instittttus , et iUustratus . 

(4) Ignat. Como de sanctitate , a e magnificentia S. 
Laurentii . Roma© 1771. f. P. del Pozzo Ifemorie della Vi- 
ta , Martirio , Miracoli , Cnlto di S. Lorenzo M. e Cittadi- 
no Bom. Boma 1757 » pve nel fregio riporta on Piotnho , 
alhi p. 18. du? Tavole , ed alla p. a8. dae Gemme » ripeto- 
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/ ^ 
Vdtrù , Tnustifinl , Eseoriaiionl > Prigioni 75. 
mortìfere (i); riunstione ignominiosa delle Stimmate^ 
per6n-^n^ Volti (a) , come usavasi con la ciurmaglia , e 
con gli Schiavi (3} } iV^corioz/o/te (4) « la \rete , lo sten" 
^o , e lo S'juallore nelle Prigioni (5) jpin fetide > e otcare , 
lo strascinamento , e lo itrnzio per mezzo de* Tori , o de' 

te nella Viss, PhUologica del Comm. Frane. Vettori , dal 
Sagittario, dal Galloniot e dal Mamarchi^ in cui i ancora 
espresso il S. M. arrostito sulla (-raticola • 

( I } Jo. Jae. Bosii Dist. de potionibus mortiferi s . Li* 
j>»ìae 1736. 4. 

(2) Theoph. Fajnatvdus de Sti^niatismo sacro > et 
profano • T* XIII. Opp. Potterus. de Hominibus Stigmate ^ 
et cauterio notatìs . L.I. Archeol. Àttic. G*10. p.54* l^ich 
dlaisneri Diatriba de Stigmatis, in Syntagm. super Àdno- 
tam. Philos. p.39 Hofil Variscor. 1623.8. Jok,Moehii Disn. 
de Homijiibus 5rjX^r»iAfe insignitis . Lips. 1687* 4. et de 
Cauteriatis. ib, 1687. 4 Jok. Lemejeri Diss. de Notis , et 
Stigmatihns » in Dier. Cenial. Dee. II. p. 328 Zurphan. 
1696. 8. Cora, Hasaei Diss. de Stigmate Veterum . Bre» '' 
mae 1*7 Oi^.\,J ok» Angustiai Groehelii observatio exbibena 
Stigmatismon veterum , tam Graecnrom, quam Latinorun^. 
T. X. Mise. Lipt. p. 79- jok.^ottloh Verlingti Commen- 
tatiode moilo inurendi Stigmata. Halae 1 720.4. /o. /'rec^. 
JDresigii Diss.de usn Stigmatum apiid Veteres . JLips. I733V 
^ Stigmatici Confessores an. 257.. in Jfncae Chrtst» T.ll.^ 
p# 148. et an. 315. ib. p. ai6. 

(3) Joh' Gottlob Ùerlingii Commentatio de Servis 
Litteratis . Halae 1710.4. Oottfr. Bern. Casseburgii J)ì$9, 
de Stigmatibas Servornm . Kegiom 1730. Jos Laurentiiis 
p.l3a. Polymathiae, Gasp, Barthius Adversar.XIJI. 245. 
Scaliger ad Ausonium p. 41. Sam. Fnd. Hucher de Servit 
Litteratis p- 461. Banùresius ad Marciai IL .29. Lipsius 
Elector. II. i^,J*etr, Zorrùus in Bibl. antiquario exegeti- 
c« p. 461. 

(4) De ezcorìatìoue apud Persas usitata Petrus Pan^ 
tìnus ad Lib. II. Basila Seleuciensis de Vira 5. Theclae^ 

(5) Lipsius de Ergasrulis II l$. filectorum » Ant* 
Somhardinus de carcenbns veterum . Patav. 1713. 8. il 
mio Carcere Tulliano «detto poi Mamertino . Boma 1788* 
e nel T. IV. deUe Dist. Eccl. di F, A. Zaccaria p. 163. 

D * 
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76 StrascintOye condanna alle Mollerete alle Fabbriche 
Cavalli ( I) I U londwtna allo scavo de*àfetalii (a) , nelle 
Miniere i o alU costruzione delle Fabbriche (3) } la terc 

(i) y. Notas Viinor. ad iSvlum L. i. C. ao. de Me* 
tio Suffetio , bn)Qsmodi Mpplicio a Tallo Hostilio affecto , 
et Hupercum p-96. ad Florum de supplicio , qno afllcien- 
di Eqoif dittrahebantur . 

(a) Gothofr, Arnoldl Historia Cljrìstianoram ad 
MetaUa dannatorum , in Christ, Thomaùi Hist. Sapien- 
tiae , et Stultitiae T. ITI. Halae 1693. p. 17 3 > et post Ar^ 
noldl Comment. de Fratnim , et Sororom appellatione iii^ 
ter Christianos nsitau • FrancofI 1696. p. 540. Diss. Jo, 
Mcisneri. Witteb. 1670. et Jq, Andr» Quenstadlì . ibul* 
1(76. de eodem argumento • 

(3) Jo» Jac, Jaches de Diocletiano Ecclesiae Hoste . 
Witt. 1678. Frane. Bnrmannl Oratio de pertecutioue Z)«o- 
cletianea , ejusque exìtn gloriotissimo . Tra], ad Rlieuiim 
17x4. et iuter /. E.JCappii Oratt. select. CI. Viroriun . 
Lips. I7aa. p. 383. JoiEm, Enun. fPViZcAiiXbristianonun 
sub Diocletiano m Hiftpania persequatio ex antìcpiis In* 
scrìptiouibuf illustrata-. Jenae 175U Ant* Georgius de 
miraculis S. Colnthi p. XCIX. %. VI. de pluralitate Mart^- 
rum , Diocletiano Principe , ex Àegyptiacis monumentis. 
Dan. Fattati Historia Diocletiani T. II. C. TV. ìllyrici 
Sacri . Jo. Jos, Paulovich Lucich de Snpplicio A.edific io- 
rum sub Diodetiano Inip. Venct. I79O. Alb. Frlckìi Di^s. 
bistorico-critica de Traditoribus ( sìve de ìllis , qui in 
persecutione Diocletiana Sacrum Codicem ad comburen- 
diuii tradiderunt . ) Lips. 1737. 1738. Nat. Alexandre Diss. 
de Lapsis in persecutione Derii^ in ejus H.E.Sec.IU. IHss. 
n.XV. XX. i'aris. 1714. f. Seb.Nicmanni Diss. de Libel- 
laticìs. Jenae 1669. Conr» Dan* Frichii Diss. de Libella- 
ticis in Eccl. y eteri . Lips. 1794.. Kbipflel Engelbert TMss. 
de Libellis Martyrum . Fribiirgii Bisj^oviae 1777. 4. Neil' 
Accademia di Storia Eccl. di Ben. XIV, Mous. Ciò. Cof 
naro recitò una Diss. sopra il Concilio Rom. tenuto « da 
8. Cornelio P. per la causa de*Xaduti , e de' Libeìlattci » 
citata nel Diario del Ckracas N. 4113. 7. Die. 1743. Kel 
ilfartirologio Rom. a' a* di Cenuajo si celebra la memoria 
di molti SS. MM. i quali , anzi cbe consegnare ai fieri 
Fersecntori > secondo l'Editto di Diocleziano » i Libri sa"* 
cri f vollero piuttosto eisore tttaziati nel corpo • Forte 
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Perforaz. , Zaeerat. > Crurlfragto , Viviconiburiù 77 
hradone , o perforazione delle Tempia con i Chiodi (i); la 
chiustii'a entro VJrche , piene diacutissimi Coltelli (a); il'' 
Crurifragio (3),il f^ivicopihurio ne' JfogM, genere di morte 
decretata dalle Leggi Romane per i Rei di vile condizio- 
ne , per i Servi , e per i Plebe) , fra i quali erano per lo 
più teunti i Cristiani , fino da*tempi dell* esecrabile Ne» 
ront (4) , che li condannò al dire di Tacito , in ustun 

non tutti morirono nello stesso giorno , ne in un luogo me- 
desimo . Nondimeno la S. Chiesa ha voluto soUeunizzarne 
hk memoria in questo giorno , e attribuirli tutti a Roma , 
perchè appunto in questa Città , e in tal giorno avessero 
molti di essi > per si lodevol causa , data In vita . 

(I) Paiilovich Luùch de Supphcio Terebrationit \ 
ejusque varietate. Yen. typ.jColeti J794. 8. 

(9) De Arca mucrouibus andique praefijta ClaucL 
l^ausQuius ad Silium p. 267. 

(3) De Crurifragio Servornm , Kotae Variornm ad 
Snetonii Àugiistum C 67. 

(4J Campeg, Vitn,n.ga de Statu Ecclesiae Christia- 
Mae a Nerone ^à Trnjanum ,■ in e]us Obserr* Sacr. L. IV. 
C. VII. Vili. Franeq. 1711.4. Chpk. CcUarii Schediasraa 
de prima Christianorum perse quntione. Halae i694.£jusd. 
Di ss. de Neronis Claufii }n Eemp. et Ecclesiam saeTÌtia . 
Halae I703. et inter ejus Diss.Àcad. Lips. I7I2. 8; p.6os. 
Alphonse des Vignoles Discours touchantle tems precis de 
la persecution suscit^e contre IcsChretieus par TEmpereur 
Neron, dans THist. Crit. de la Kep. des tettrcs . T. Vili. > 
74. IX. 172. X, 328, Jo, Ern, Emm, fFalchii Marmor Hi- 
spaniae autiqnom vezationis Christianorum N^ronia^iac 
insigne documentum illustratum . Jenae 1750.4. Fersecu- 
tio Christianorum Ncroniana in Hispania ex antiquis mo- 
jiumentis explanata . Jenae X753* 1758. Si ^ dubitato dal 
P. Onorato di S. Maria p. 450. della sincerità dell' Iscri- 
zione , ritrovata in Plsuerga , nella Spagna , e prodotta 
dal Grutero , e dallo Scaiigero , come dopo il Lesleo > ha 
dimostrato il P. Zacearia nella Stona Lctter. 8tan(ipata io 
Modena nel 1758. p.254> Ma VeniditislimoP.M^stro Giit^ 
teppe Mrenti nelle sue interessanti Ricerche Storici-Cri» 
ttche intorno alla religiosa Toleranza degli antichi Ro^ 
mani, Genova 1814. p. 69. appoggiato alle ragioni ad- 
dotte dal P« Florem nell' Espana Sagrada p. l6i 1 «4 • 
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«ri Saetlnzione ^Ctrvelliere.Tr a forntioru^ Recisione 
notturni lunùnis (O , «d ardere , come altrettante Fiac- 
cole per le strade ; la Saettazioae ad an Palo (i> ; l« 
Ccrs^elUeré infuacate (3) ; U sospensione pe' capelli , con 
le «lani , e i pieii traforati (4) > e con l* piet'e »« P»« 
pesaiiti,attaccate ad essi (5;-, la recisione della Ungtia^à), 

anette addotte dallo ZoU p. 32- « 33. l'ammette per gè- 
nuina , e ùncera . V. Fabio BenvogUtnti Discorso , per 
oual ragioite non si facesse guerra per la Reltgioie Irk 
Oefitdl%%ifacàaJrn Cristiwii ? Firenze perBart. Scr- 

jKiarteUi is?©* 4* ^ . j. j .^ 

CO QoeHo barbaro Spettacolo fu indicato da Gioire 

noie uellaSat.I.V. 155. , , ^. . .» 

f»oae TigilUfium , foedi lucebis ut Uia , 
Qiuistantesaz-rfe/it , ^i« /»xo gutture fumnnt . 
Dan. Vapebrochd de SS. plorimu Martyribus Komae sub 
il^eroàe per calomniam incend'ù nrcatis Comment. liistori- 
cus . T. IV. Jun. -Bu/Zuai. 807. AlberUus GentlU Ut. 18. 
Lecnonom ad Jut Civile spectantiaui , e: U. 9 • »*t* «P^- 
ciatim de poena Igw . 

(2^ 1) Ch. Card. Borgia , che avea preparata ana 
«uova edizione degli Atti df^Martiri del Buinart, arric- 
chita di molte Note , avea ancora in pronto an> Duserta- 
;pone Latina de SuppUcJoSajittationis ad ^^^^'^ 
Pnuloi^ich Lucieh Vita di S. ^entfranda Y. e M, Yen. pel 

^""^^aV&ptóó adoperato con 5. Giusto Soldato .co- 
Viiè si narra nel Martirologio ai 14 diUglio , e nella^jr/- 
loge Jo. Pimi de S. Justo M. CpoU T. HI. Jal. 6si. e per 
^^ mddetta 5. Ftnerwida ivi p. 33. 

('4) De suspensiooe de man» , et pede , unco perfo- 
ratis, W Foatana^n calce Thomas BartoUm de Crncc 

^* *(s) i-»p***** '«'"***** ^^* P*"*"^"' •??««»« • T- n. dt 

Secretariis . 1009. «.,.«. -.tv.-. 

16) De Li/»^«rt praecita . Bibl. Britannic* T.V. \fU 
Kiu««i4Hist.Pe«ec. Yand.Pari,. 1654.1694. Ven. 1732. 
F. ^. Zaccaria la Religione Cristiana , provata da on sol 
fatto de' Cattolici , che parlarono in Tipasa nell Affrica^ 
anche dopo troncata la Lingua . Montefiascone 17S6. • 
nel T. XYII. deUe su* I>is«. Eccl. 17S. Carpentutr GloM. 
4n Spingere • 
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Frattura , Jbhad^iamenm , DecapUatione 79 
delle mani (,). e deW*, la/ra«;.ra <lf « .^'?;^*^^^^^^ 
rai*rtr*aame/»la <») , « finalmente il tacito della TVita , 
con U Maanafa , con la Scimitarra , con l Accetta , o 
con U Spada ^ 3) ? 

Ci) Duconffe in Bexterae abscisshne ^ et in ^«^rte- 
raiì* perire ; eT in «otis ad Aleiiadeoi 384. /o- CAmr. 
iiacfcei» Diss. de ampntatione niembromm , Jenae t6»i. 
A Pctr, Fabcr de menibrorum praecisione 111. bemcitr. 19. 
p. a«4. CAr. UU. Crea de jure maiiauni , earumqne .m- 
Ltatione . Lips. 1704- /<>• ^'^^^^^^^ C^iuoliturgia . qui- 
bus de caussis , et q.wndo sint ampiitandae nianos ? p. 111. 
/.2ruti Diss. de Seivis medii aevi m Foro J«l»; /• ^^- F' 
ici. Symb.Litter Rom. 175». C*''^- (^^z-a"*/^* Mem. del- 
U B. Chiara p. 67- ^«^^ Osìils de aiuputatione Nasi , La- 
biorom etc. i.i Graeyù Thes. Ant. Ital. T. lU. p. i lao. 
(a) Caro/i ^^«uno Lexicon Militate . Dacange m 

Ics Cacbolicorum Hippoucus. tm> 406. C/. ATarf^W* Afiica 

Cbrist. T. III. p. 80. . , ..4. *• • • 

(3, Menochio del numero grandissimo de Martin, e 
per qnal canta liberando N. S. moire volte U Martin da 
varj , e gravi tormenti , rare volte U liberi dall'estere con 
la Spada , e la Maanafa decapitati 1 Stuore Cent. V. 13V 
do, BarnffaLd*, ^el Colpo di Spada , e di qnaluaqu* Ferro 
tagliente , non mai vano . e falUce , nel decapitare , e dar 
la morte ai Martiri di G.C. Modena per Bart.SoUani n^S* 
e 1732, e nel 1757. "«^T. HI. deUa Nnova Race CoZo^. 
aS3. Novelle Letter. 1725. p- 180. Stor. Letter. d Italia 
T. VI. f^x:,.Maxxiuchi:W. T, II. V. I. 493- Q^e'» f«»°»^8» 
Pisser tallone . da aggiugne^la quelle di Agoit* Fior. /(*- 
vino de poena Cladii , ex Legibns Romanis . Lipt. I7a7- 
4 , • di GiroL Pietro Schedessero de osa Gladii in Supplir 
ciis apud Romanos . Frf. 1769. f. ne'tre indicati Estratti » 
non k stata soggetta a veruna critica . Ma sarebbe desi- 
derabile , che venisse alla luce la Censura lasciatane fra 
i suoi MSs. dal dottissimo P, Abate Giuj. Giiutino di Co'^ 
starno . Egli dimoétra , che , te si estraessero dagli Atts 
sinceri detonar tiri le notine di tutti quelli , che incontra- 
rono la morte per altro meaxo , che per quello della 5/>a- 
da , il mimerò certamente sarebbe eguale , e forse anch^ 
•nperiore . Ammette pere, che nell'enumeraaione de Mar:- 
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lo martiri fortificati con la Comunione 

Per rendersi poi più vigorosi in quell* estremo ci« 
mento , soleano premunirsi col cibo del Pane dù* forti , 
comanicandosi in qiie*tempi di persecuzione > per man* 
canzii di Sacerdoti » anche di propria mano i come dicliia- 

tiri > condannati alla Decapitazione , non si trovi alcun 
«sempio y di chi se ne sia sottratto . Poiché conviene co'' 
JSollàndisti , < col Baillet i che sieno sospetti gli Atti di 
S, PantaLvone , sopra di cui si narra , ehe furono scaglia- 
ti in vano reiterati colpi da* Carne^ci , per mozzargli il 
Capo . Ne valuta l'esempio prodotto da 5. Girolama nei! 4 
fletterà ad Innocenzo , di una Donna calunniata di adnU 
tério , e condannata ingiustamente al taglio della Testa , 
che due Manigoldi non valsero a troncarla , benché vi 
provassero sette volte, con tutte le loro forze . Ma riHette 
£Ìusran|ente , che i Santi non avrebbono mai potuto dive- 
nir Martiri , se Iddio, dopo di aver mostrata la mi onni- 
potenia,con liberarli dal fiuoco^ dalle acqtUt dalle bestie ,. 
e da tatti gli altri tormenti , avesse ancora sospeso Teft'et- 
to naturale del ferro , ordinario , ed ultimo mezzo , di 
cui la pubblica Potestà , autorizzata da lui medesimo , 9Ì 
prevale per eseguire le meritate condanne di morte . Ol- 
tre qwesta forte ragione , non %o\o presuntisf a , ma anche 
fondamentale ^ du lui addotta , ed ommessa dal Baruffai^ 
di , ne ha aggiunta im'altra di congruenza , ricavata dal- 
le dilucidazioni di Eaffaelle MelLonio , al libro di Alfonsa 
Paleotti Arcivescovo di Bologna , intitolato JesuChristi 
Crucifixi Stygniata Sacrae Sindoni impressa. Ven. 1606. 
fol. Ivi al Capo ai , parlando delle ragioni , per cui G.C 
non volle permettere , che gli fossero infrante le Geunbe , 
esamina i motivi , per cui 1 SS. Mar tiri solessero frequen- 
temente superare ogni altra sorta di tormenti , fuori dì 
quello della Scure , e del Ferro ; e conclude , che avendo 
<). C. ammesso so^ra di si l'effetto del ferro de* ChÀo^ , 
Con i quali fu conficcato in Croce , e dopo la sua morte , 
anche di quel della Lancia, ch^e gli aprì il Costato s così , 
quantunque spesso sieno stati inefficaci tutti gli altri mes» 
zi , che sogliono arrecare la morte ì Volle nondimeno la- 
sciare al Ferro la sua naturale eificacia , affinchè 1 Merm» 
bri , cioè i Martiri non fossero superiori , e distinti dal lo- 
ro Capo ; ma anzi così piii al medesimo conformi si ren- 
dessero , non esimendoli dulia mùrte per mezzo del Ferro • 
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Perékè si dtping. varjSS,l!lfAI.co% la testa ut manol 8 1 
ra S. Snsilio Epist. 93 , secondo la disciplina della Chie- 
sa , attescata da TertulUa*io de SpectacuUs , da S. Cirilla 
Catcch. V. , da S. Cipriano , e dagli Atti Ji S. Perpe* 
tua (i). 

dappoiché questo potè esercitar la sua forza , ed attività 
nel Corpo adorabile di G. C. vi%fo , e morto . Con questa 
nuova ragione , sfuggita al par dell* altra al Barutì-cddi , 
Tiene a soddisfare assai meglio , chiunque cerchi lo scio- 
glimento del proposto Qaesito . Né men dotto » ed impor- 
tante sarebbe il suo Ragionamento sa U Tombe degli an* 
tichi Cristiani ,da lui sottoposto all' esaaw del peritissi- 
mo Giudice , e Maestro di tali materie, il comune nostro 
dilettissimo Amica Mons. Gaetano Marini, che in una Let- 
tera gli comunica varie difiìcohà , da Lui poi sciolte sa- 
pientemeuce con un* altra, cou la quale gli replicò. Fi- 
nalmente si può anche agt^iugnere , che forse per rap- 
presentare la decapitazione de' Martiri , «: derivata l'idea 
di rappresentare nelle Pitture antiche , e ne*Bassirtlievi , 
varj Santi « che reggono la propria Testa nelle loro ma- 
ni • V. Ayala Pictor Christiauus eruditus i6giJoh,Mola^ 
niis de Histona SS. Imagiuum . Cur Dionysius Areopagita 
Gapnt manu gestet? p. 169. Le mie Campane 163. /. (r« 
^itiermanni Otta Litteraria , de Sanrtis AcephtUis . Li- 
psiae 1751. 8. cioè di S. Albano > di Boezio , di S. Dio* 
nisio , $. Giusto 9 S. Nicasio > 5. Petronio , ^. Proeolo , 3, 
Regolo , ^. Sinforiano , e S, Solangia . 

(l) Ruinart N. XVIII. Morcelli Africa Christ. IT. 60. 
Card. l/onaL.II.C.17. V4* léaLdonatusX Ali. BibL Ritual. 
F*A, Zaccar'ui i&a. Jok. Cabas^utii de veteribos in Saf- 
eros. Eucharistìa solitis adhiberi ritibns . T.II. Disc. Pop. 
Dei editae « F* A, Zaccaria . 36 Mich, Amati de Kitii , 
quo in primitiva Eccl. Fideles S. Eucharistìam perceptiiri 
manibus exciptebant , obi expenditnr , quidtiam fuerit />d- 
minicale , quod Mulierea adferre debere jubf'bantiir • Diss. 
IV. Hist Dogm. Neap. 1728. 8. Pasffiiale Copcti Diss. dtl 
Culto particolare , con cui i Fedeli fin dalla nascita della 
Chiesa hanno venerato la Sagros. Eucaristìa . Cliracas 7. 
Sett« 1748. n.4857. Dion, SandelU {^ seu potius Z^ons.f^t'ae* 
Fassini ) de singulaìribus Eucharistìae usibus apud veteros 
Graecos Gomme ntarios • Brixiae 1769- Ejusdem de Chri- 
•tiauoram prim^mm -Syjiaxibns extra Aedes Sacrat « V«jib 
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t% Pitture t e Rami di ogni^ genere di Martirf 

Di ciascnno de'tormenti deacritti c*iscraisce il Librtf 
Cf ìonikle <ie Mortibus F erseciuorunà (^i) , attribuito co- < 
nunemente alftnuMO Lattanzio ^ e che riaici airemditis* 
Simo Stefano Baluzio dì fcoprire , dopo mille «oni , c^a 
che 81 era perduto , da un G)dice della Bibl. Cclhertina , 
unita poi alla Regia di Parigi , ove era stato ^atferito da 
quella del Monastero MoiMiacense , nella Dió^i di Ca« 
hort , e di pubblicare con le piti scelte anDotaAÌoni nel 
1 670 , in uu Tomo delle sue Miscellanee. Abbiamo ancora 
ÀI celebre Libro t stampato in Roma nel 1591 , e nel 1594» 
ÌD Colonia nel 1607 , in Parigi nel ì6Co , in Anversa nel 
1668. dal P. Antonio GaUotuo dell'Oratorio » de 55./tfar- 
tyrum crutiatibui , o coll'altro titolo , àie^* l strumenti di 
iFartirio usati dai Gentili , a cui debbo unirsi /o. Jos. 
p€uUo9Ìch Lueich ad Ant. GaUonU de fiiartyrum crucia^ 
tihus iùhrum brevis additio . Rhacusit 1796. la. Ivi so- 
no descritti ad uno ad uno , ed effigiati ancora i varj ge- 
neri de' tormenti , onde furono ueMonghi tvmpi delle per- 
•ècBzioni martirizzati i Fedeli nello stesso modo , con 
coi sono dipinti intorno alle mura della Chiesa di S. Ste^ 
fono Rotondo al Celio (2) . 

I770. ft. e nel T. ITI. del Ciom. di Pisa. 5e/oaggs A.uè. 
Christ. X. F. jnt» Fitaledeì modo , e costarne presso gli 
antichi di conservare l' Eucaristìa nelle case private 1 e 
di trasmetterla agli assenti nelTAcc. liturg. di Ben, XIV, 
Chrac. an.1754. e fra le sue Diss.Liturgìche . Roma 1756* 
p. 1 6. ed il Ch. Mons. Frane. Mondelli, ora Vescovo ze- 
lantissimo di Città di Castello , sopra il Rito di conserva- 
re r Elica ristia nelle Case , e ne' Tempj » praticato dagli 
•antichi Fedeli , e nel ti IX. delle Diss. Eccl. di F. A* 
Zaccaria 349. 

(1) Liron snl libro della morte de* Persecutori di 
Lattanzio . T. X. Diss. Eccl. di f . A. Zaccaria 217. 

(a) Ecclesiae miUtantis Triunfi , sive Deo amabilium 
Martymm gloriosa prò Christi fide certami uà , prout in 
Ecclesia S. Stephani Rotondi Romae visuntur depicta a 
Stat&o Flandro ad excitaudam Fiorom devotionem , aeneis' 
Tahniis espressa 1585. et 1586 fol. JulURoscù Emblema- 
•ta Sacra ^, Steph€vn^ Caclii Montis iatercokimniis.^ixa , 
*eam dedicatìone Templi S, Gabini Mi, Romae per Alex. 
•Caldani 1589. JUif^lai Circininni 9acrae Chcisù Marty- 
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Scrltfri sopra il Martirio di S.Treneo È$ 

Il ilotto Maurino P. MassTU:t nella Pist. II. da lui in- 
f ferita uel T. II. Opp. S. Ireiaei (l) p. 7S , ove ne com- 
prova la verità del Martire , contro il Dodwtllo , stabi- 
lisce con la scorta del suo Rumar t nella Prefazione agli 
Atti àt* Martiri > varie innegabili dottrine . Ma olrre Gu«/- 

rum imagi nes » una cnra Instrunientis , e quibus iidem 
^Itm torqiiebautur , a /». Bapt, de Cavalleriis aeneis ty- 
pis accurate expressae . Bomae 1750 Ecclesue Militan- 
tis Triumphi , sive Deo amabiliam Martyrum gloriosa, prò 
Ghristi Fide certamina 1 pront opera RR. Patram Soc. Je- 
su , impressa fel. ree. Gregorii PP. Xlfl. in £ccl. $. Ste» 
phanii rotundi , Nicolai Circiniani Pictoris mano visnii- 
tur de pietà , et a Jo, Bapt* de Ca^aìltrus aeneis typit 
accurate expressa . Romae 1776. apud Venantium MonaU 
diui Bmo P. Lanrentio RiCci Praep Cvn. Soc. Jesu Jo«. 
Ant. Mouaiarrti D. D. D. Tab. XXIV. fol. Bart. Piazza 
£mcrologio di Rofni. ivi 4719. p«l Bernabò T. II. p. 744* 
Delle diversità delle pene > ed atroci supplice] de'SS MM 
espressi , ed esposti per risvegliainento della Fede agli 
occhi , e alla ventfrasione de* Fedeli nella Chiesa di S.Ste* 
fono Rotondo « Il dottissimo mio amico P. Faustino Are» 
. vaio li Ila riprodotti alla Ene della sua edizione di Pru» 
^denzio . A qiiesti Libri , oltre i*akro intitolato EccUsiae 
Aaglicanae Trophaea Roriae in Collegio Anglico per Nic 
Cireiniantwi dt pietà , a Jo- B, de CasfalUfUs aeneis fy' 
pis repraesentata . Romae 1 584. f. può aggiugnt- rsi II 
Teatro della Crudeltà p/tuicata nelh pia severi tormea^ 
ti delMondOi che dalla Crocifissione di G.C. sino al gior- 
no presente si videro , aperto m tento e quattro figure 
intagliate in ranu*\ e delineate dall* invenzione di Gio* 
Luycìien Olandése , riportuco nella Gallerìa di Minerva 
T. L p. 150. 

fi) Henr» Dodwelli "Dìiitrtaxionen in Irenaeum • 
Oxonii 1689. 8. Dissertatious on trena^us . V. Dodtvellis 
Works . Lond« 1723. 8. p. 140. Vita I renati £pisc. et M. 
ex illÌQs,et aliorum Patrum scriptis coUecta per F. Frane» 
Fvrardentium . Praemissa est Irenaei Ciì)ris V. contra 
omnes Haercses , ti Joh*Ern, Grabrio editis. Oxon. 1703. 
fol. Dan. Papebrochìi de S. Irenaeo Commetuarius Hi- 
ttoricns . T. V' Jan, Bollanti, 335. Vita ejut , auctore /fe- 
nato Massueto • Adiccta est Irenaei Libris V. coatra Hsue- 
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84. Le Tseritloni sono gli Atti sinceri del Martirio 
ìelrào Loeschero (1) , e Gio. Leone Snckta (a) , special- 
niente il P. Casto innocente Ansaldi ha coufucato la Dit- 
•ertazione dello ttessQ Dodwetlo (3) , con i dae egregj Li* 
^ri de causis inopiae veterum Monumento rnm prò copia 
Bfartyrum dignoscendn . Mediolani 1*741 yC Dissertatio^ 
te* dtiae de Martyrihus cuUfernis DodwelliunJWen.t'^^'^,^ 

Kon essendo però il genere 'della mone , ma la mor» 
te qualunqtte in genere^ che formai Martiri consumati^ 
giacché, come pronunciò S*^Agottino Ep. 204.. elim 6i, 
ad Diilcitìom , causa , non Mors facit Martyrem ; benché 
ci 9Ìa totalmente ignoto , cpiale fra tanti diversi Martirj 
•ia stato quello , che abbia fatto conseguire alle nostre 
Sante Siniplida , ed One la corona , e la palma ; merita- 
no ciò non ostante tntte tre di esser tenute nella vene- 
fazione , che loro religiosamente si presta , couttlMiandost 
a custodire gelosamente rinchiuse entro le loro Vrne , eoa 
le loro preziose Spoglie ,e con le Ampolle del loro Snn» 
?u^, anche le due respettive Iscrizioni j ^Siwcìth queste 
loro contemporanee Autentiche non Tengano mai separa- 
te da*loro sacri Corpi . " ... 

Imperciocché, dirò io pure col mio amicissimo Mona. 
Gaetano Marini , che non potrò mai saziarmi di celebra- 
re , ciò cìr egli scrisse nella sna eruditissima Lettera su 
Vi scrizione della S. M. FilunUneie , da me regalata ai 

»e$es , erfitis a W. Massneto . Pari». 17 io, fol. Sol, Bey* 
lingii Irenaeus Evangeliche Vèritatis Confessor, ac teHis. 
Lìps. 17 311. 4, Dissertation sur la Vie ^ et sur les Otivra- 
ges de S. Irenee , Dans les memoires de Trevonx , Ma 



donam S. Jtenatns ordinatus sit i«piscopiis , in Y.HnHotac 
Vitis , et t)ocnmenti^ illustrinin EccUs. Orient. Scriptor. 
^culi po^t. Chr. n. Dnacì lójó, fol. p. 659. 

(1) 1>f paucitate Martyram antiquions Christi Ec- 
cVsiae ab Hier. Vód'Mello , et Guill. FlctWodo asserta . 
Witti 1^97. ^ , . «. 

(2) De numero cmentorum caelestis Verità ti s Te- 
'^tiiim , prf mi post Cairistuxn natwn'SaecuIi , contro Voit' 
"Wellum . Witt. 1703- ' 
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Frequenza delle Lapidi de* Martiri senza nome 9$' 
Ch. Sig. Antonio Coppi , p«r arricchirne le interetsauti ♦ 
Notizie della sua vita , e delle itte Opere p. 130 , ^n sa» 
rebbt da denderarst, , che toii si adoperasse con ttute le 
Kelitiuie de* Martin , che si diisotterrano da* dnùcerj , 
accompagnandole sempre > dovunque si mandano , colle 
hro iscrizioni , se con esse sono state trovate . Imper» 
ciocche che nitro in fine sono elleno coi ette Lapidi Se<- 
polcrnli t se non gli Atti sinceri. , e sincroni di quel po" 
co 9 che in niez^o ad una ignoranza > ed oscurità infini- 
ta ^ e ad un silenzio universale degli Scrittori , può sa-- 
persi delia Vita di qite* Santi ì 1 loro nomi , tetà « la 
condizione > le cariche ^ il tempo > e pur anche la qualità 
del Martirio , alcuna volta , per esse sole si manifesta- 
no . E però cetsn allora in noi il desiderio del Lihro del- 
la Vita per que* Martiri solamente > che ci pervtnnero ca* 
loro Epitaffi , ben pochi , appetto a moltissimi , che ne 
son privi . 

Io fai incaricato «tati* in compara bile Sig. Cardijul 
Leonardo AntoneUi , mio adorato Padrone > (di cui come 
non potrò mai abbastanza celebrare i menti straordinarj » 
cosi non potrò mai neppure abbastanza deplorarne la per* 
dita (i) irreparabile , e che fece per mezzo mio illustra- 
re VlàCrizione della suddetta Martire Felnminete dalU 
penna maestra del suddetto Mousìg. Marirù ) > di stendere 
la Memoria , <la porsi ali* Avello della S» Martire , e di 
un altro suo Compagno , anonimo (a) con Lei sepolto > 

(i) ^Jedi il suo Elogio «el mio Mercato p. 144. 

(ai) Ognun sa , che è molto maggiore il n«mero de* 
Martiri , che non hanno distinzione di nome , di quelle 
degli altri , che Thanno . Siccome solevano seppellirsi in 
un medesimo Deposito que' Martiri , che aveano insieme 
conseguita la Palma ; cosi per ordinario s'indicava soltan* 
to il nome di quegli , che per qualche titolo particolare 
oveano maggior ccìebritìi . Sono frequenti presso gli Scrit- 
tori della sacra Antichith gli esenipj , che provano que- 
sti fatti . 5. Gelasio nel suo Concilio Romano dice , nos 
cum praedicta Ecclesia , omnes MartyreSt et eofum ago» 
nes » qui Deo magis y quam homliibiis noti sunt , omn*;. 
devotione veneramur . Nello stesso modo cantò Prudei/m 
zio Perys^epht Hymu. II. de S. Apollinare • ^ 
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•é tserizim%€ in onore di S. Telumineie Bf. 

che i due ditcinci Profest«ri d» M«d4Ctiia , Prone. Biarzi » 
• Gius» BtUtaeUoni » • l'ultro di Chirurgia , Giacomo 
Zochman % ne Ir attesta to «UUa loro ricognisioue , totto- 
•critto in SiaigagUa a* la. di Maggio nel 1790, giudi- 
carono ettere le $aet€ Ossa, di due Pèrsone » adulta una, 
e Cattra di tenera età da non oUrepassare gli anni do^ 
dici • £ perciò ttimo a proposito di qui produrla • 

coiroiA 

t. rELTMIVEns f 1) . ST . 8UCII . MAITYKTX 

IX • COfiMSTSnO • CÀLKf OdI . VIA • AVKBLIA 

dVM.TAtS.TIT&BO.t AllGTlirS.lE8rBtS0. ACBf 10 RATHS. VAIKOX. 



IM • BISOXO (a) . IKTEITA . IDlBVS . ABB. AK.MDCCLTllI 

AB.Alfn8TITB«rOBT]ITBlBN8I.SAOBABIl.ArOST«TBAEF.BZTBACTA 

KT • DONO . ACCENTA . ARNO . cid. lo. CO. JJUII 

LE0NABDV8 • 'ANtON£LI.V8 • CABDUffAI^t 

fYB . ABA • CEU.AB k OENTlLltlAC^ 

BtCONPl . CVBAVIT 

ANNO • M. DCC JtC 

Setaginin illie 4ffossas mole sub una 

Rel^quias menuni me didlcisse Honunum , 
Quorum solus habet comporta sfocahula Christns • 
(I) Ne' Marti rolo|;j non trovasi Tcruu* altra Santa 
Omonana a qaesta.Molte belle cose ha osservato Afons.yi/a- 
rial sull'ortografia , e sulla desiuenza di questo nome, che 
trovasi espresso in varj modi , non men ne* Codici , che 
■elle Lapidi . Ma nulla ha detto per indagare , se questo 
debba prendersi per un diminutivo ài nome di Femmina • 
Poiché* nella decadenza della lingua latina, incominciaro- 
Bo a formarsi i dimlnutiifi de* nomi delle Femmine , con 
simili deiinenxe , cogie si apprende dalle Lapidi . In quel- 
le sole riportate àtiì Boldetci ne ritroviamo moiri esemp) , 
incominciando dai nomi delle Sambine di pochi mesi , k^ 
no a qupìli di Donne di età avvanzata . Tali sono per esem- 
. pio Z^i^fise^i , Ermioneti , Eutichianeti , Ireneti » Kyria^ 
ceti j Gentinmeti i Marcianefi ^ Probatianeti , Quiitia" 
meti, Triphonieti^e Ciriaceti, ritrovata in una Iscri^one , 
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Loeuli Sisoml , ed Iserùùone de S.Tim»tea IH', tf 
Nella Cliiesa del SrugnetOf prossiuui a SUùgagfia , • 
spettante alla Famiglia Antonelli , «lai Conte Angelo , Fra* 
tello del Porporato » fu collocato il Corpo dell'alerà Mar- 
tire $. Timotea di anni 13. , con l'antica Itcriaione 

▲XTBKNA TlBl IVZ 

TIMOTHEA 1» ^ig 

QVAE VIXIT 4N. XI II 

UENS. Villi m VAPE 

... OS . VI. ID. AVG 

Ne fu srampata la Novena , «d un Bame , con Teflìgìe del- 
la Santa, e con la suddetta Iscrizione . Alla destra 41 l<'gge 
Dom* Cor%*i ine. Beratwdi'ius Antonclii deL Aat. Zaf^UU 
se. Alla sinistra Corptts conditum est ia EccUsla D. Co» 
mitis AntoaelU in rUla Brugneti • 

Il celebre Senatore "Veneziano Flaminio Comaro , 
nel T. XIII. della nuova iiae€» Calog, p. 75. ha pubbli* 
cata una Disse rtaziofie de euLtu S. Felicis Presbyteri No» 
ioni , €um titolo Confessoris apud Fenetos , ove dimostra 
con varj esempj , ed autorità » essilre suto attribuito il 

recentemente scoperta 1 e pubblicata nelle Notizie del 
Giorno de* 4. Not. 1819 N. 43. ed egregiamente spiega- 
ta con una eruditissima Lettera a me diretta da f^artavia^ 
dnl celebratissimo Sig. Can. Cav. Sebastiano Ciampi « prò* 
dotta al N.a. delle stesse uotiaie del i8ao $ dalle (|Udli an^ 
ticbe desinenze sembrano nati 1 nostri diminutivi di 
Genzianetta , Brmutnetta etc. y 

(ai I Xiocu^/letti 6ùoim,eraBo destinati a contenere 
due Corpi. Ma in questi non era permesso di collocare un 
morto sopra dell'altro . £ perciò nel Cau. XV. del Concilio 
d*AuTerres , fu prescritto » non lieet mortìtum^super mor-- 
tuum mitti , Riportasi dal Grutero un faceto Epigramma 
di certo FeUciano Veronese , Cristiano » il quale ordina 
d'esser seppellito solo » ut in <ùe Censorio siae impedi'» 
mento facUiui resurgeret . Io ornai il T. III. d« Secreta* 
riis p. 144»* con un elegantissimo Rame t rapprcsentance 
Sarcophagum Bisomiim , o^>ere anaglypho • et nlicato eia* 
horatum , Bacchanale praeseferens , • fundamentit veteria 
SacriTrii Bas. Vaticanae eductum , et io Museom f uim 
trantlatum • 
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ss / SS.Bfartlrl dUtlrUi da*Con/esuorc 

titolo di Confutare ad alcuni Snuii Martiri , che patirò • 
iu> iiellt persecutkmi . Su lo stesso titolo di Confessore 
hanno specialmente trattato il Bf aratori , nella Diss. quo 
tettare vtxerit S» Fehx Nolanus » T. L AnecJot. il /^a- 
rofi. ili Praef. ad Martyrologiom p. 4). ed a* 2. di Genu. 
Liti B. , 1] Kuina^t . ed il Conuu. Kettori de VII. Dor- 
mieiittbas , p: 34. et in Diss. Pliilologica p. 66. 

5» Isidoro distingue due sorti, di Martirio > uno sof- 
ferto in aperta passione , fra le sevizie de* tormenti ; l'al- 
tro in occulta animi virtnte , dicendo Origene L.VII* G. I. 
usuiti hostis insidios tolerantes > et cunctis carnalibus de-- 
sideriis resistentes per hoc , tjitod se omnipotenti Dea In 
corde MtUa%>erunt , etiain pncis tempore Martyres facti 
tunt , «jui etinm , sipcrsecutionis tcmpus existtret » Mar" 
tyres esse potuerunt • Né diversamente si es|>resse con 
la sna ingegnosa eloquenza il Crisostomo , avendo scritto 
in land, 5. M' Barlaam (r) . Et qui feri potest % dicet 
aliquis , ut Martyres imitemur ? Non persecutionis est 
tempus • Equidem id scio . f ersecntionis quidem tempus 
aon est ; at Marryrii est tempits. Luciarum ejusmoditemi» 
pus non est ; nt Coronarnm est tempus • Non persequun- 
tur homines , at persequuntur Doemoaes . Non vexat Ty- 
ranmts ; at \;etat Diabolu9 , Tyrannorum omniims sae^ 
vissimus . Non objectas prunas cotupicu ; aX cupidi tati s 
conspicis Hammam accensnm . llli prunas cnlcartuit . Tu 
naturae pyram calca . fili cum Bestiis pugnarunt i tu 
ir ani , immitem , et indomitam Belluam froena , Illi ad^ 
Versus intolerabiles dolores steterunt ; tu absurdas , pra- 
vasqne cogitationes « quaein corde tuo puUulant , vince • 
Ma ora la Chiesa Cattolica chiama Confessori , soltanto 
quelli, che non consumarono la morte in mezzo ai tor- 
menti , benché abbiano menata nua vito pesiite^ite , e sie- 
no stati forniti di Virtii eroiche. Onde nelle Litanie Mng'^ 
glori li distingue àsi'Martiri , implorando separatamente 
aiiclie la loro intercessione ; e nelle minali , ò Lauretane^ 
chiama la B. Forgine , "Regina de* Martiri > e Regina de' 
fessori . Di fatti S, Paolino "Vescovo di Nola , cojk caa- 

I S. Felice Confessore (a) Nat. III. Carm. 18. 

(i ) /o. D/iffiasreiti Vita SS. Sarlanmi Eremitae , et 
Josaphat Indiae Begis , apud Surium 37. Nov. p« 553* 
(a) Viu S. Felici^ Presb. Nolani in Bedae Opp, %% 
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S. Felice Nolanp detto Martitt senza samgue $9 
Cnelestem nactus siiie sanguine Martyr honorem , 
Nnm Confessor ohit , poenas non sponte lucratus i 
Accep tante Deo fida/n prò sanguine mentem , 
Qui cordis taciti serutator frrre paratos ^ 

AequLparat passis , sat haì»*ns interna projbnsse 
Supplifcium Carnis just a pietate remittit . 
^ Martyriam sine caede placet ; passura voluntas 

Sufficit , et summi est meriti teitatio sfoti . 
e poco dopo soggiiigne 

Denique nil impar his > qui fwlere cruorem 
Testihus , et titulo simtu , et pirtute rccepta p 
Martyris ostendit meritum , 
conchiudeudo 

Martyris ad tumutum dehes et terra coronam ; 
Ait iltupi superi sacra glcia Inminis ambU t 
Florentem gemina heUi , pacisque corona . 
Anche ^. Cipriano, che ci ha lasciato nn Trattato di. 
due sorte di Martirj , il quale è stato tradotto dal Mona- 
co RafiFaello della Badìa di Firenze , colla Vita , e passio^- 
ne del raiedesimc^ Santo . Fir.t567, nel Serm.de zelo, et li- 
vore 509 , concorrendo nello stesso sentimento , scrisse . 
Non enim ^Xkristiani Horrunis Corona una est y quae 
tempore persecutionis accipitur . Habet et Pax coronas 
suas , quihus de varia , et multipUci congressione victo^ 
res » prostrato , et subacto adi>ersario coronamtis , Li" 
bidinem subegisse , conttnentiae palma est ; coritra tram , 
eontra injuriant repugnasse , corona patientiae est i de 
avantia triumpkus est ^pecuniam spernere . 

Domenico , e Carlo àlacri nel ificro/earico, alla voce 
Martyr , hanno rilevato , che alcuni furono chiamati bis 
Manyres , ed atiche talvolta Martyres triplicaci, , perchè 
due-, o tre volte restarono esposti ai tormenti. Benedetto 
XIV. de Beat, et Can. Tit. I, L. I. C. a. V »• « 9* «i»»"'^- 
gue i Martiri in tre Classi ; cioè designata , consumati, 
o coronati , e vindicati . Quindi insegna , che U Chiesa 
non riconobbe per Martiri, come li chiamalo S.Girolamo^ 
ed Ostato Milev. de Schism. Donat. L.I. c.i6 , vindicati , 
quelli , che si presentavano spontaneamente da loro stes^ 

in 5ririi Vitis SS. 14. Jan. p. al? , et cnm adnotationihaa 
T. I. Jan Bolland. 937, Lisd. Ani. Muratorù Diss. de S% 
FelUe Nolano . T. I. Anecrf. Medi*l. 1697* p. lO^ 
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fo Mmrtiri^ che si esposero ultroneamente al Martirio 
si ai Tiranni . Fare uon pochi si tconcrauo fra veri Ofar^ 
^ tiri * citc nltroneameiite incontrarono la morte . Ma questi 
furono spinti da nu impulso particolare Uelio Spirito S€ui^ 
to , ed ebbero talvolta ancora un espresse avviso da Dio 
«li esporsi al Martirio , cpme si legge negli Atti di S^Ari" 
stocle Prete , Demctriano Diacono , ed Maaasio Letto- 
re , presso Godefrido Hensckenio T. lY. Jutt« Bollando 
j^72 » il primo de' qualk con una visione monetur , tu in 
MetropoUm Salaniinam pergertt , Ibi Martyrium per^ 
fécturas • 

Il P. Pietro iMzeri nella sua Dissertazione n* i Riti 
tenuti da Bonifazio ly* della Consacrazione del ìfanteon 
già fabbricato da M, jigrippa. Genero di Augusto , re- 
cluta neirAccademia di Storia Eccl. «li Ben. XIV , cita- 
ta ncj^ Diario del Chracas N. i^S^a. 3. Agosto 1748 , e 
srampata in Boma nel 1749 > di coi fu dato un sugoso 
Estratto nel Giornale di Fireuae T. V. P. IV > fece osser- 
vare , che ne* ptitni tre' Stcoli della Ciùesa trovati pro^ 
stato un s/icro eulto ai Martiri , e che il culto degù oZ- 
trì Sanii , che non erano Martiri , ebbe principio nel Sec 
IF. ( come ban dimostrato anche il MabtUon , il ffoAa , e 
il Pontanini ) . Sicconte poi ne*StCoU anteriori non cele^ 
hravansi le glone de* Santi » ove mancasse il Martino » 
quindi è , che nel Scc. If^, e ne* susseguenti > proccuraro-» 
no gii Scrittori di riconoscere ne' Santi V omini , celebri 
per le illustri , ed eroiche azioni , la somdgUama , e^ il 
merito ^'Martiri . Così intendevano , perché Sulputio Se» 
vero , Odone Cluniacense , e Cantico Messale Mozaraba 
attribuiscono Sonore de* Martiri a S« Martino 0) * ^^ 

(1) Ciò fa notato «ìa Guglielmo Durando do div.Off. 
L. 3. 0.27 , avendo aggiunto > che si solenuiziava Fa Fe«^ 
sta di questo S. Confessore , ancor con TOttova ; e v* ha , 
chi sostiene , essere stato questi il primjo de*Santi Confes- 
sori I almeno in Occidente « a di cui onore sieuo state 
erette Chiese , ed Altari » che prima non ergevanst , ch^ 
in onore , e sopra le Ossa de*^^. Martiri , come dimostra 
il P. Anselmo Costadoni nella Diss. saU*Origiue della Ri- 
creaiione di S, Martino . T. X\I. Opusc. Calog> Vita au- 
ctorc Salpi tio Severo , in ejus Opp. et apud Surium 1 1* 
Nov. p* 246. La medetfijina , tradotta da Gio. Pietro Maf^ 
fei , i^Ue tue yite di XI ì* Confessori di Cristo . Roma 

Digitized by LjOOQIC 



Culto di S. Martino » t degli Anacoreti 91 

dopo i Martiri , prima degli altri ha ottenuto COfficcwr 
proprio negli antichi Libri EccUùaitici ( oftervazio&e 
fatta anche dal Card. Bona , « dal Martene ) . Varirthcnti 
si conosce , perché fra i primi Confettori , cke ebbero 
cidto , ù trotino gli Anacoreti (x) • Perciocché furono ri"^ 

1601. 4* p. 140. M, Paulini Epitc. Nolani de Wìt% S,Bfar^ 
tini, Libri VI. Carmine scripti, in eyn Opp.ev eXit.Chrtst. 
Dattmii. Lipt. 1686. 8. p. t73« ^en, Honor, Clementiaai 
Fortunati de Vita S. Martini Libri iV. cannine «cripti . 
in ejus Opp. ex edit. Cph. Broweri . Mogunt. 1617. 4. p. 
275. et ex edit. Gird. Mich, Ang, Luchi . Albini Flacci 
Alchv^ini Scriptnm de Vita S. Martini , et Sermo de tran* 
situ ejusdem, in ejus Opp.Pari$^.i6l7* col* l $97* /o.Me/cA. 
Ooezii Di»t. de Martino Epifc. Tiiron. leuae 1697. De 
;translatione S. Martini ex Gregorio Turon. et de e]utdem 
reverfioiie , auct. Abbate Gluniacensi , apnd Snrtum -i i% 
Kov. p. ad. Hugonis Archid. Tnron. Dialogn* ad Ful^ 
^ertum de miraculo in translatione ^. Martini . in Jo- 
Mabillon Veter. Analect. Paris. 1723. fol* p*al5* Vt trans» 
latione S. Mnrti^ni in Burgundiam , deque e|«is relation» 
Turonos Obserratio • in Actis SSi Ord. S* henedictl Sec. 
IV. P. II. p. 469. Aiionymi Relatio Littorica de venerando 
Corpore ^. Martini ex Oallia in Cermauiam , et Salisbnr- 
gtini delato , tum Alberti Catalogo Abbatnm Moiiast. S.Pe- 
tri Salisburg. Salisb. 1646. 4. et in Canisd Lection. Ant« 
ex edit. Jac, Batnagii T, III. ?. II. p. 4»3. Miracnla B, 
.Martini post Corperis deposltionem facta , aoct* H.Eber-^ 
no Arch. Tur. ex Cod. MS. Andr. Duchttne , in Steph* 
Balata Mise. L-VIL p. 169. Rob, Sala in T.L Opp.Ca|^l. 
Bonae 346 , e la mia Lettera al mio carissimo , ed eru- 
ditissimo Amico M. l'Abbé Jacques Pouyard > sur une 
Date singuUere , et une Questu>n de. Chronologie « ^àns 
le Magasin EncycL T. I. Fevrier 1810. p. 333. 

(ì^ Jac. Cavaceli illustrium Anackoretarum Elogia. 
Veli. 1645. 4. Geor» Salomon» Fasoli do Eremitis , seu 
Anachoretis . Altd. 1693. ^^^ pacto antiqui Anachoretae 
Salem prò Obaonio cum Pane comedcrint 7 iuter Otia^al- 
ladis Eusebii Sarrini • Florent. 1757.4. p. 191* De modo , 
ac ratione > quam in sumendò Sacramento Eucharistiae , 
aliisque Sacris peragendis , primis £ccl. Saeculis ^nocAo* 
retae servabant . in Serm. VII. de Poenitentibus 5. Jaco» 
bi JSisibaù p.a48« edit. Card. Nic. Antonelli . f. 
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91 Perchè le Chiese appellate Martirjì 

putati a guisa di Martiri > come apparisce dal Prologo 
della Vita di S.Pacomio ( fra le Vice de'Padri ) . E poi II 
Nazianzen.o chiama Martire S* Basilici (r) ( T. I. Opp» 
Orat. XX. ) Il Crisouomo onora collo stesso titolo Eu" 
stazio JntiocheitOi .(a) ( T. II. 606 ) > per non parlare 
dt* Martirolosj « r^* quali inserixfaasi ancora i nomi de' 
Confessori . dalle Chiese a questi dedicate , chiamate Mar« 
tirii (3) I e del titolo di Confessore , che prima significa-' 
pa un \>ero Martire di sangue (/|) , e poi fu adattato ai 

(t) Alla Granone in sua lode, ed ai XII. Epigram^ 
mi del Nazianzeno , all'altra Orazione funebre del Nis» 
seno > all'Elogio dV^, Efrem , ed alla sua Vita scritta da 
Jmphilochio, possono aggiugn^rsi /o.Tftrste/uiOratio de 
Basilio Ep. Caesar. inter PhiL Melaachtonis select. De- 
clamationes , Servestar 1587. T III. p.&l. Godefroy Her- 
mant Vie d^ S, Basile le Grand. Paris 1674. 4* -^pollina» 
re Jgresta Vita del Protopatriarca 5, Basilio Magno . 
Messina 16S1.4. frane* Baertii Commentarius de Vita 
S.BfLsiliiM. T.II. Janli Colland. 807. Casim. Ordini D'its, 
de Vita , et Scripcis S. BcLslUi , in ejas Comment. de Scri- 
p'^or. Eccles Lìps. 17JH. T I. p. 543. Joh. Gear. fVeten^ 
b*rg Diss. de prndencia Bnsilii M« in refutandis Haereti- 
c\s . Lips. 1724. t\* V. la mia Risposta alla Lettera del 
Cli. Sig. Dottor Andrea Selli , inserita nel utiovo Giorna" 
le Enciclopedico ài Runa 1819. N. 8. p. 122^. 

(a) /o. Chrysostonù Laudatio $, Eustatii Patria r- 
cliae Antìocht^ui , in ejus Opp. et cum notis Petri Bosckii 
T. IV. Jal. Bollando 140. et in Comm. Historìco. ibid. 
p. 130 > de ejus Scriptis , et aliis ad eum pertinentibnt , 
Leoms Allatii Praefatio ad EustathU CommtntMX, in iTe- 
vaemeron . Lugd. iG^. 4. 

(3) Narra Eusebio L. 3. Vit. Gonstantini > C. 5$ > ® 
L. 4. C. 32' 46 , che con somma magnificenza t « dispen- 
dio dell* Im^. Elena , e dell' Imp. suo Figlio > fu eretto in 
Gerusalemme un magnifico Tempio , denominato lìfartj^ 
rion , perchè consacrato a maggior gloria del Capo de' 
Martiri G- C. essendosi poi questa stessa denominazione 
attribuita anche alle Chiese , erette iu onore de" Martiri . 

(4) Ammian. Marcellino rerum gesurum p. 326. L. 
a?. P« 492. Buinart Acta MM. in Praef. p. liXV. Frane, 
M, Luchini Atti de*primi Martiri deUa Chiesa Cattolica • 
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S.EmMerammoy e S.Bereario venerati per Martiri f^ 
Maitbi di volontà , e a coloro , che osservarono , e rfi/è- 
sero la Legge Evangelica , 

Par«ccLi Votóini dotti hanno otservato , che nel vai. 
VITI , e IX. Secolo , »J h sovente attribuito il titolo di 
Martire , non 80I0 a chi era ucciso per la Fede , dagV /«- 
fedeli , e dagli Eretici , ma eziandio a chi era «agrihca- 
to ingin$tanienre , e «enza causa da' proprj Nemici . Cosi 
fnrouo chwmati S, Emmerammo ài Ratlshona (1) , t S, 
Ber cario di Monte Casino {i) , per tacere di altri mol- 
ti (3) . Probahilmente in qnesto sento <ìa S. Gregorio Ul* 
ne' Dialoghi L 3. e. 19 , e da Paolo Diacono in Hist. Lon- 
gobard. fu chiamato Martire il S. Vescovo di Verona Ze- 

Roma 1777. "«l^a Prifaziouc . Z. A. Muratori de SSMar- 
tyriwi Natalibuf . T. II. Disc. Pop. Dei F.J^Zaccnrìa 9<). 

(I) Egli neir aii. 602. fu fatto morire , e messo m 
pezzi dagli Sgherri deKTiraniio Inniòer^o , di coi non 
cessava ili rimproverare le sceleraggini . Riposa il suo 
Corpo a Ratisbona , dove dalla Chiesa di S. Gregorio ^ ih 
cui e^hendo Principe Teodone , erano state collocate le sue 
Reliquie , da Guabaldo Vescovo di quella Città , furono 
neìV an. 739. riposte fnor di Città , nella nuova Chiesa 
fabbricata ad onore del S. M. Vita 5. Emerammi Episc. 
Ratisbon. auctore Cyrino Epìsc. Ffising. in Snru Vuis 
SS. aa. Sept. p. 227. ATegm/rerft Magdeburg. Magistri , et 
Praepositi Liber unus , in Henr, Cnnisii Lect.aut. ex edit. 
Jac. Basnagii T. III. 86. Amstel. 1725. foL Amolphi ex 
Comitibus de Cham , et Vochburg de miracubs B. Enw 
rammi , et de memoria cultorum eius, Libri duo ; ibid. p. 
103. Homilia de Vili. Seatitudinilus , et S. Emerammo , 
in Bern. Pezzii Thes. Anecd. T. IV. P. II. col. 29. Aug. 
Vindelic. 1725, fol. Constantis Saccrdotis Tractatus de 
Passione , et gloria B. Emerammi . ibid. col. 23. 

(a) Vita S. Bercharii Abbatis Altivillarens. et Der- 
vensis , auctore Adsone Abb. Dervensi , in Surii Vitis SS. 
16. Occ. p. 376. Eadem ex Cod. Compcndieusi , et (o- 
rtMzati Promtuario , cum notis « in Actis SS. Ord. Bened. 
Sedi. p. 831. et de diversis casibos DerVensis Cocnobii, 
auct. Anonymo Monacho Dervensi. ibid. p. 844. 

(3) jrutorius de SS. VII. Doimientibus , ubi de SS. 
MM. eoramque differentia 24. 
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^4 S5. Zenone » Raterio » e Metr^nt 

mone (i) . 11 Mazxurchelii « fra le Opere àe\ P. Pra ^e* 
nedetté B^nelU T. HI. P. III. p. 1590 , riporrà quella de 
S. Ztnonis Episc. Veron.Zporka Martyrii y Actu , aUtu~ 
^ue la E*:cL Tridentina Véss* Critlta • Jcressie de Mar* 
tyno S Zenouit jDìss, seeunda » di cai died» un Estrane 
il P. Zaccaria nel T. V. dell* Stor. Letter. ^27 , e di coi 
pnr ti fa nienzioue > dopo le notizie della tua Vita , nel 
T. IV. della Race. Calog, n. 39. p. 50. Cosi per ragione 
delPaustera sna penitensa , l'altro Vescovo di Verona /?a-> 
terio (^) qualificò p«r Martire S.Metrone (3) • Impercioc- 
ché , come i;iuttamente prouui|&iò 5. Cipriano Bp. 37. in 
L»b. de mortahtare , aliud tòt martyrio nnimum deesse 9 
nliud animo defnisse Martyriftm . Neque eniin Deiu San- 

ri) Panoin» Antiq. Veron. L. IV* C l.SaUeriru ia 
edit. Opp. S.Zenonis, Aug. Vmdel. 1757. Frane. Bo^ 
macki de &ermonibut , et Martyrio S, Zenonis • Pittorii 
1740. Vita S. Zenonis , auctore Coronato Notarlo , cum 
Comm. praevio , et notit Godefr. Htnschenù T. II. Apr» 
BoUand. 69. Alia Vita , Auct. anonimo > in Sclp. Maffvi 
. Istoria Diplomatica. Mantova 1717* 4- p* 31 5* Epitome 
• «jiis Vitae , praemissa ejn» Sermonibas . Vtron. 1 586. 4. 

(a) Frane Florio nella Diss. seconda r • difesa de* 
privile^) del Capitolo di Verona , pubblicata in Roma , dà 
un Saggio della Vira del Faterio , di cui parlano VP'ghel- 
li T. V. 434, il Maffei Verona illustr. 68. il MabtUon , il 
CeilUer y i Manrini Autori della Stor w Letter. di Francia , 
e meglio di tutti , i Balleiini nella lodatissinia edizione 
delle «ne Opere fotta nel I76«> > a cui hanno premessa la 
sua Vita , citata dal Tiraboschi nel T. HI. 227. 

(3) Godefr. Henschenii de S. Metrone brevis Noti- 
la . T. II. Mali Bollando 306. Barth, Campagnola làber 
Jnris Civilis Veron^e . ibid. 1728. ove ha pubblicato ^o- 
therii Episc. Veron. Opusculum de vita ^.et translatione 
S.Metronis . Mafel Ver.illnstr. 71. J,B, Per etti , et JRaph. 
Bagatta 8S. Episcopomm Veroneus. aiitiqna monumenta • 
Venet. f576.Giora. de*Letter. XXVIII. lai. Ballerini in 
Notb ad BntherinM * Caroli Libar di R^ognitiones Beli* 
^i^e S. Metronis , Vetonae 1680. Gio. Frane Manioni 
Notizie intorno S. Metrone . Verona 1756. e nel T. XX. 
delle Diss. Eccl. di F. A. Zaccaria l\i*Biancolini Chie- 
de di Verona 369. 
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Jittè He* &f€wtiri quando si legg^ano^ 9S 

Ipiijiem nostrum quaerit , sed fidem • Ma tu questo argo^ 
snento merita speciabuente «li eswr letto il Libro del F» 
Catto Innocente AtisaUll de Mnrtyribu4 sinc Sangmae * 
adversiu Vodwellum Diss, in. qua et nonnulla Pom. Mar» 
tyroLogu Iota ah crimmationihus Batlii vindicnntur • 
Mediolani 1744. e di nnovo con molte giunte . Veiiet. 
1757 , et in Kraftii Theologia biblit/t p. 360. 445. 

I Cardinali i.eUarmino L. a. de Mista G. a , e Bona 
Ber. Liturg. La e. 8 , per dimostrare la fiducia d«'/*e- 
deU neir ]nterce9«ione Ae*Marti''i , citano quetto patto di 
S.j4 gustino nel Tratt. 64. in Joan. Ideo ad ipsam Mensam 
non iic eos commemora mus , quemadmodum atios , q'ui 
in pace requiesfunt > ut etiam prò eis oremus , sed ma^ 
gif ut orent ipsi prò noòis ; ut eorum vestigiis adhaereor^ 
mus , quia implevernnt ipsi charitatem , qua Dominus 
dixit t non posse esse majorem • Quindi lo ttetto S. Dot- 
tore nel Serm. XVI. de verbis Apottoli, toegiunse^ ìn^ 
juria est eniru prò Martire orare , cujus dehemus ora;' 
tiomhus commendari • 

Perciò nelle loro Fette , preventivamente alla Messa , 
ieggevauti gli Atti del loro Martirio ; giacché le Le^ 
zio ni delle S-icre Scritture facevanti nel decorto dello 
atetto Di^in Sacrifizio , prima di licenziare i Catecumeni , 
come dichiara £. Agostino ne* Sermoni 37 , e 376* Può 
dar poi molto lume , circa Pauti<?huà de' Martìrologj , 
l'Epistola di S. Gregorio A/. , scritta ad Eulogio , Vesco- 
vo di Alessandria » in cui gli dice : iVos auteì^^ pene 
omnium Mar^mm , distmctis per singulos dies passioni- 
hus , coUecta in uno nomina habrmus .T . unde fit , ut 
multi ex diversis Terris , atque irovinciis , per dies , ut 
praedixi , singulos-, cognoscantur Martyrlu coronati . £ 
nel Sinodo di Gloveton nel 747* fu prescritto , ut per gy^ 
rum totius rutni Natalitia S aneto rum^uno , eodemque xiie 
fuxta Martyroipgium Eccl. Hom. cum sua sibi convenien» 
te psalmodia , et cantilena venerentur . 

Per la Cronologia àe* Santi , oltre i Mnurini neWArt 
de oerifier les dates , le Annotazioni di Mons. Giorgi al 
Martirologio di Adone » Benedetto XIV. ne* Libn delle 
Feste , meritano di estere preferite l'erudite Ottenraaio- 
ni » con le craali il P. Simone Mothier ha illustrata la tua 
traduzione Francese del Martirologio I(oman6 % stampata 
A Parigi usi 1705. Né e da cratcucarti TOpera intigne del 
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9^ Scrittori SQpra i Martirolòfif 

Conte Federico di Altan , intitelatA De 'Calendnrils iit 
genere , et tpeeiatìwi de Calendario Ecclesiastico Disitr^' 
t^tio i cui adnectimtur complura pervetusta Hagiolo'- 
.g\a > nunc primnm edita , atque Illustrata ; IiiJex Mar* 
tyrologicos ; nec non trcs EpistoUcae Vissertationesy alia, 
sacra monummin illustrantes , Venet. 1753» 8. £* anche 
òa consultarsi Frane, ri* Aste Martyrologium Rom. disce- 
"ptationibus topographicis , et cbronologicis illustratum , 
ad^ectis Martyro1nji>iìsOrJiniim SS. Ben^dicti , Domiuici> 
Francisci , Aa^unini , et Caroieli . Beneveuti I'toO. fol. 
L'esemplare d» me posseduto , ha questa posciDa . Questo 
labro è di Michele d*Aste Belinrmini , co» molto stenta 
trovato t perchè l'Autore rnio Zio > li brugiò quasi tutti 
nella Loggia d^ S. Caterina a Formieìlo , in Napoli , 
per essasi piccato con Benedetto XI fi , allora Arct^v, di 
Benevento • Dee par farsi gran conto dell* Opera di Mons. 
<^ius, Simone Asfemanni , intitolata • Kalendaria Ecclc 
siae unioersae , in quibus , tum ex vetustis marmoribus , 
tum ex codicihns , tabulis , parietibus pictis , scriptis . 
sculptissfe t Sanctorvm nomina 1 imagtnes * et feste per 
cmauvt dies Efcleslarum Orientis , et Occidente , prae^ 
missis uniuscujtisque Ecclesine originibus , recensentur , 
descrlbuntur t~-<tctisque dlustrantur . Romae 1755. T. 
V. 4. tinsciando poi da parte leI>Ì6sertazionidelC<ird.£a- 
ronio (1) , di Enrico ralesio (a; , di Gio. Batt* SoUe^ 
rio (3), di Gio* Mabcllon (4) , di Ntccola Ccuetinot ($) , 
e di Alessio Aur, Pelliccia (6) » nella famosa Gostituzio- 

( 1 ) Tractatio de Martyrologio Eom. praemissa ejus- 
dem editioni . Bomae ltyS6(. 

(1) Diss. de Martyrologio Kom. qnod edidit ^o««véi- 
dus t ^ost Eusebii Kist, Eccles. Cénubrig. 1730. f. p.79a. 

(3) Praefatio de Romano , aliisque veteribiis Marty- 
rologiis . Fraemìssa e«t Vsuardi Martyrologio,! n Àctis SS. 
T. VI. Jun. Bolland. 

(4) Observatio de vetenim Martyrologiorum Scripto- 
irihas Benedictinit , in ejusd. Praefat. ad Acta SS. Ord. 
Beiied. Saec. IV. Par. II. p. 85. Paris. 1680. f. 

(s) Traiti des Martirologes . Bourgef 1687. f. 
(6 ) De Martyrologiit . TJI. De Christ* Ecclesiae Po 
Ihu. T. II. p. aflu 

Digitized by LjOOQ IC 



Etimologia di Marteloglo ', • Hartotoglo t^y 
fec di Benedetto XIV. de noifa Mwtyrologù (i) Bomani 
editione . Bomae 1748. typ. Snìviout f. , ti trovauo rioni- 
te le più belle « ed erudite notizie intorno ali* antico ano 
uso ', ed • tutte le tue correzioni . Nella tua accademia 
Liturgica fu recitata dal P,Gio, Giannettini Celestino una 
Dissertazione su t Origine de* Martiroìogf , e 'delCuso an» 
tico dicessi , rammentata nel Diario del Chraccu N. 4293. 
30. Cenn. 1^45. Kel T. XIV. della K. Calog. e nel T. XIV. 
delle Diss. Eccles. di F. A. Zaccaria 321 , v'ha una I,et<- 
tera di Niccolò PizzuUi » intorno al cancellamento di SuU 

(l) Npn voglio ommettere di riferire una nuova , ed 
ingegnosa coughiettura , proposta dai benemeriti , e dot- 
tisBimi Giornalisti delia Biblioteca Tt-aliana , nelN.XLlV» 
Agosto 1S19. p. 181. nel sugoso Estratto del Voi. II. del- 
le Di^s. di D. Placido Zurla , su Marco Polo , €d altri 
Viaggiatori Veneti più illustri , snll* etimologìa del voca« 
bolo Ofartelogio } o Martologio , che s'incontra nelle Car-' 
te Nauticfie più antiche , ignorata dal Tonldo , e deriva- 
ta , secondo il Cav. Jacopo Morelli > dalla greca parola 
Homanrogiufn , ossìa Trattato , o discorso di arcompoi* 
gnamento . Essi avendo ossenato , che i più antichi Ca« 
lendarj ne* Codici si sono trovati congiunti , ai Fasti dì 
Ovidio t hanno sospettato » che da ciò sia provenuto ne* 
Secoli successivi l uso di trasportarli ne*Fastt Cristiani » 
e specialmente nt*Necrologj , e neMartirologj > ne*qua- 
li più di tutto servivano , per collocare ne* giorni conve- 
siienti le opportune commemorazioni , e le ricorrenze del- 
le Festività . Quindi opinano , che ai Calendarj , ne'qua- 
li segnate erano le Feste. , e i Nomi de* Martiri , siasi in- 
cominciato a dare il nome di Martirologio , e che success* 
aivameute ai Calendarj siansi aggiunte le Fasi Lunari , 
il nascere » e *1 tramontare del Sole , il corso delle Sta- 
gioni , e le jiltre ristrette O>^nizioni astronomiche di que' • 
tempi . Ora essendo quelte di grandissimo uso per la Nft^ 
oigasioné > ancor priva allora degli altri matematici pre- 
•idj , si disse forse Martologio , Mai'telagio > 'o Martelo" 
jo t e più sovente ancora Haxon , o Eaxion , cioè Rego^ 
la del Martologio per navegar a mente , nella quale so- 
pra ogni alira cosa serviva la misura del tempo , e Tosser- 
Yazioue de' moti , e delle Fasi Solari , e Lunari , già re« 
gittrate nel Martirologio , ossia nel Calendaiio » del ^uale 
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9S Terd^.è Clem.Jle$s,sUi stato tolto del Martiroìogioì 
pitia Severo * uel Martirol. £«m. A questa può Qoìrsi ciò , 
che dottamente ha scritto Benedetto XIV» uelU Bolla pre- 
messa air edizione dd partir, Rortu dal ^. XIX sino al 
XXXVI) dando pienissima ragione, perchè il nome dt CZe- 
mente Jlessandrino > ne yì sia stato , uè vi st debba in- 
serire » bendiè in Yarj di essi sia stato anj>overato per ta- 
le , e neir edizione delle sue Opere , fatta in Venezia nel 
1757 , coir illustrazioni di Gio. Patterò ^ gli sia suto at- 
tribuito il titolo di Santo • Onde^se Adriano SaiUet aves- 
te potato approfittare declami di quel gran Pontefice , al- 
lorchi' stampò la Vita di questo Padre , premessa al T. I. 
delle sue Opere , non si sarebbe querelato del Baronia , e 
degli altri Censori del Rom, Martirologio , sotto Grego^ 
rio XIII 9 e Sisto V ^ i quali giudicarono , che il suo 
some non vi si dovesse inserire • 

Il P^ Andrea Galland , orìundo Francese , e Prete 
dell* Oratorio > in Venezia , pubblicò nel 1744 , un sen- 
sato Manifesto , col quale fu da Ini promessa BibUotheca 
Wfnrtyrologica , sep. Fetemm Kalendnriorum , ac Marty^ 
rologiorum 9 tjuotquot haetenus in luecm prodierunt , 
amplissima CoUectlo » arricchita di molti antichi , inedi- 
ti y e relativi documenti . Lo stesso lodevolissimo pensie- 
jre era prima venuto in mente all' incomparabile mio 
Amico P. Fr€utc.Ant. Zaccaria , il quale in una lunga Let- 
tera Latina » diretta al V,Cirolamo'Lagomarsini , e stam- 
pata nel T.XXX. degli Opusc. Calog, 480 ; cosi gli scris- 
se • Vfrfim^postea rem ìonge utiUsslmam fazturum mm 
sensi 9 si opus aggrederer , nemiiii » quod sciam , beuta- 

faceasi l'opportuna applicazione alla Natuica • £d in vé- 
ro tutta era in questo a an dipresso concentrata la scienza 
Astronomica di qnella età colla mimra del tempo ; e col- 
la osservazione degli Astri , si scioglievano per la mag^ 
gior parte i Problemi nautici ^l qnel tempo • £ perciò 
jiou è meraviglia , sé sotto il nome «ntico di ragione , o 
regola del Martologia » cioè del Calendario t s'inserivano 
da poi , come si legge nella Carta del Linneo , i Calcoli 
de*Seni 9 e delle Tajigenti , ed altre applicazioiù della 
Trigonometrìa alla Nautica • L'indole poi della Lingua 
Veiieta sempre inclinata ad abbreviar le parole , potè ri- 
durre la voce primitiva del Martirologio «U* altra di Mar^ 
tologiiTt Martclojo , >. 
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^ VtogHti di una Sihliotern Manlrologloa 09 
tam hactenni • RaUndaria nlnUruni. , et Martyrologia 
quaecumque antiqiuora a Bucherio > Bosweido , Floreri" 
tinio i Cfinisio » Frontone , AUatio > BoUandiani$ , Ma^ 
bittonlo , Acherio » àfartenio , ne Romanis Anattnsii edi-^ 
tionibus vulgata sunt , in unam vebiti Bibllothccam con" 
gerire • Eadem sex omnino f^olunùnibus consùabit • In 
primum tonjiciam KaUndaria > et Martyrclogia « tun 
Hieronyn^anis antiquiora , tum Hieronjnùana ipsa , s^ 
ve q^iae fiisiora Florentinius , Acherius , et Marteniiis 
ediderunt ; sive qàae contraetiora BoUandinnl , aliìque 
in luctm enùsere . Varlantibus auctn Lectionibus , con* 
grtùs adnotationihus , deque auctore , atque antiqnita^ 
te eorum , prodroma Vissertatione , <}uorf etinm in cete- 
ris Libris alligenter servabimus . Volumen cdtvrum da^ 
mus MartyrologiU Bedac , Fiori ^fVandelber ti , ae Babà" 
ni . In tertio Romanum parvum coUocjibimus • Adoncrn 
ad simplicem geniùnam , et germanam , guam Sollerlus 
exoptnbat , formam revocatimi , et Adoniana lUartyrO'» 
logia , /a quibns sane principem sibi locum vindibaret 
Fsuardus » nisi integrii/n ì^olumen deposceret . ^uartum 
igitur habfblt F'suardus^ et qùae ex ilio diwta sunt ^ ce^ 
fera Martyrologia • In quinto statuam Baronie Emi 
Martyrologium , et adnotationes primum Barorui ipsius , 
tum Illnii de Aste , Castellani , ac P. Politi , Viri doctit" 
senti ; tum demum nostros , de Sahctis , qui in ce Marty"» 
rologio recensentur . Ve lis enim , qnos Baronius prae^ 
termisit , ab aìihs Martyrologiis memoratos , suis locis 
disceptabimus . Sextum vero ejicicnt Indices quinque . 
7. Topographicus . ^/fer Oaoma5t£rM# . III. et IF". Ha» 
giologicus , quorum iUa Sanctos Baroninni Martyrolo^ 
gU , hie omissos a Baronia exhibebit . Vltimus rerum , 
quae notatu dignissimae videbuntur . Accedei Disserta^ 
tlo de Martyrologiorum in rebus Hlstoricis auctoritate • 
Di <|uest« tua utilissima idea tornò a ragionare in altra 
sua Lettera sopra/ gli Studj al Sig. Lorenzo Covi , Cava- 
l'tete Bresciano , pubblicata nel TT XLT. Jella ttesta Racc^ 
Caloger, 80 , in cai palesa di aver ceduto il campo al va- 
leftte Oratori ano ì di formare una Biblioteca Martiroto" 
gica t in cui unire quanti Calendari , e Martirologi «o- 
nasi a quest* ora stampati ; ed aiiciie nel T. YIII. della 
Stor. Letter. p* 4S7 > <yve diede nn sugoso Estratto dell* 
Òpera del Conte di Althan . Inoltre uelU Prefasime deL 
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100 Progetto del Cori di un Martirologio Lapidarlo 
T. III. delle Symbole Litterarine^ stampate dal Prevosto 
Cori in Firenze nel 1749 , si legge il b»l Progetto di un 
hfartirologio Lapidario » nel quale doveano aver Inogo 
i Santi , i quali non trovansi nel Martirologio fìomano , 
e de* quali « o in Roma , o altrove , esistono antiche La» 
pidi ; e la promessa (attagli dallo stesso iosuncabile P. 
Zaccaria , e da lui ripetuta nel T. I. della Storia tettar, 
p. a6a , di premettervi tre Dissertazioni ; la prima delle 
quali dovea essere sopra i Dogmi Cristiani , che si con* 
Àsrmano dalle antiche Iscrizioni Cristiane ; la a. sopra i 
Sagrameati , ed altri riti , de* quali nelle stesse Lapidi si 
fa menzione ; la terza sopra la Gerarchla Ecclesiastica , 
e le Iscrizioni , ad essa appartenenti . 

Di fatti egli seguitò sempre a radunare de* materia- 
li , ed a coltivare questa sna idea favorita . Poiché Jiell* 
£lenco delle sue Opere inedite , aggiunto dal Cb* lodgi 
Cuccagni al fine del suo Elogio Storico p. 149 > si enun- 
ciano diversi Involti MSs. per la Serie dei Calendarj , « 
Martirologi , che aoea formato ; e in grafi parte con 
((lediti i e quegli stessi , die sono già stampati t sono 
4iì^ì , e là dispersi neUe grandi Opere . A questa Collezio» 
ne viutno uniti molti MSs» che devono servire d^ illustra» 
xione per formare altresì una Biblioteca Martirologica » 
€Q/ne ancora per una niutva edizione del Martirologio, di 
Vsùardo > di quello di Rabano » tratto da un antickisù» 
tno Codice del celebre Monastero di S. Callo , tietto Bai» 
hjuloi e d^un altro del P. Vincenzo Bruno Gesuita MS, e 
riveduto dal Zaccaria . Ma né dall* nno , ne dall' altro è 
n)ai venuta alla luce la promessa Biblioteca Martirologi^ 
ca ; benché molte cose sieuo poi state^esposte sopra i Mar» 
tirologj dallo stesso P. Zaccaria nel T.I. della sua Bibita» 
iheca Ritualis 103 , e nel IT. 417 , ed anche nel suo Ono» 
n^sticon Bituale selectum T. II ; oltre la confutazione di 
un Articolo dello Chambers , nel T. VI. del suo Dizio» 
natio Vniversale p. 328 » prodotta dal T. VIT.^della Stor. 
liCtter. p* 45 9 e dell* ardita » ed ingiuriosa Dissertazione 
Ai Gottlieb Budero > de Italis quibtisdam ob Èvangelìcas 
Doetrinas Martyribut ; inserita nel T.IY. delle Diss. del- 
la Società di Jena » e d» Ini riprovata nel T. I. P. III. 
del Saggio Critico della letteratura Straniera p. 603. 
Onde sarebbe assai desiderabile » che in supplemento « 
dcU*id[^«te Biblioteche » ed anche in mancanza del Afom-» 
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Danze , è Conciti Sopra l Sepolcri loi 

rológlo Z.d/7tfiario,progect«to dal Cor*,almeuo «i produces- 
sero 1 quattro Volumi del nuovo Martirologio Honèono , 
da molti anni *già preparati con tomnia diligenza , ele- 
ganzi , ed rrudixione dall' egregio lùio Ajnico Sig. Don 
Lorenzo Cardella Lucchese , Canonico Ttacidano , bene- ' 
merito illastracore delle Memorie delle Vite de'Cardinatf^^ 
da Itti pubblicate in IX. Volumi . . . T 

Av«*udo finora parlato del cuUo prestato ai Martin , 
accennerò ancora il costume di celebrare in onor loro del- 
le Danze , e AeCowiti , come ricavati da* versi di S.Gre* 
gorio Nnzianzeno ad àfuUtres curioslus *c exoraantes . 
5. BasiUo iieirHom. IV. in ebrietatem N. I. declama gran- 
demente contro quest'uso , riprovato anche da S.Gauden* 
zio nel Serm.IV. egregiamente illustrato dairEditore . So- 
pra di questa usanza , passata dai Gentili fra gli aituhi 
Cristiani d'imbandire Mense , e di apprestare Cibi ( l) 
•opra ì Sepolcri , si trova questo bel passo di 5. Epifanio 
( Anc. N. XLVn. ) nrneei vero , et Gentiles ipsi , qui re- 
sutrectionem fnnditns ncgnnt , vtl hoc uno arguniento 
refilluntur > quod solemnibus , quos vocant , diebiis , a- 
bum , aepotum ad mortuorum Sepidckra deferuat ^ ubi 
cibum omnem fiammis adolent , ac de vino Ubant . Qria 
in re neque piortuis prosunt , et sibi ipsis detrirfieniUm\ 
afferunt . Sed vd ipsn eos consuetudo ad confiteadam 
mortuorum resurrectlonem adigit , qui prandiis , foe* 
, toeùosis Cadaveribus sacrificant mortuorum . 

S. Agostino Ep.. aa 1 et ap. vedendo , clie in tutta 
Y Affrica , ed anche in Roma , non meno che in aire par- 
ti , si facevano da* Cristiani nelle Feste dt' Martiri , solen- 
ni , e pubblici Conciti , imbrattati da smoderate crapule , 
e da stomachevoli ubbriachezze > toleraci però sino a st|(0 
tempo da molti Vescovi » benché Santi ; e volendo ciò noie 
ostante togliere sì grave abuso , e occasione di continnt 
peccati nella sua Chiesa d* Ippona » dove essendo egli 
mero Fret# , amministrava le parola di Dio » in vece del 

(i) Gasp, Wolf. Troppaneger Dm, de Epulis Ve te- ^ 
rnm Christianorum Sepnlchralibns . Witt, 1710. Carmeli 
deU*uso di (are Coiviti sopra i Sepolcri . p. 1 89. e nel T. - 
III. de Secretariis p. 1259. de Pesto Cathedrae Antioche 
nae , ubi describitur Festuni Epulariim B. Petri ^ cUio n%^ 
mine , cara Cognacio , nuncuwata . n^r^^\^ 
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Joa ^^oUsione de' Corditi nette Feste de* Hanlri 
Vetcovo raUrio , giiiuto il tempo di simile scandaloso in- 
convenieute , ricorse all'Orazione , che ingiunse a tutto 
11 Fopolo ; e poi con tutta la for^a della stu eloquenza , e 
con mtto II fervore del suo ^elo apostolico , espose nella 
piibbUca Cbiesa l'enormità della pessima usanza , e con 
«ilde, e argenti ragioni , e con poderose autorità della 
iacra Scrittura , persuase al Popolo di abbandonare si 
abominevole costume ; e perchè alcilni più atuccati air 
invecchiata osservanza . opponevano Vesempio-della Cit- 
^ di Roma , egli prudentemente rispose , scusandone il 
Jattoper le diverse circostanze, non adattabili alla sua 
Chiesa . Le parole del S. Dottore sono le se^uemi . Et 
^uoniam de BaiUica B. Petti Apost. quotidìa^ae i>iao. 
Untiae proferehantur exempla , d^xi primo , AticUne /»ot. 
»^^pe e$se prohibUum . Sed , quod remotus sit loeus ab 
X^ptscops, <orwertatione j et in, tanta CiifUate magna sit 
<:nrnaUum mnUitudo , VeregrinU praestrtim , qui noi,i 
subtnde veaiunt , tanto violentius , quanto inscitiu$ , *Z- 
l'^m consuetudinem rctinentibus , tnm immanem Pestem. 
nondum compesei y sedarique potuitse , Ferumtamén nas 
Si retrum Apottolwn honoraremus , debere praecepta 
•Jìks aiidire , et multo de^otius Epistolam, in qua vo/aó- 
tas ejus apparet , quam Basilicam , in qua non appom 
rety lattieri . Cosi abolì $, Agostino ì Conviti , degcne- 
rati in crapule , ed ubbriachezze , che si celebravano nel- 
le Feste de' SS. Jjlartlri , i quali a principio , con santis- 
«imo Bue , e giustissime cagioni , erano stati , per una 
prudente condiscendenza , verso la debolezza , e Infer- _ 
mità del Popolo , concessi, da zelantissimi Vescovi , cone 
di S. Gregorio Taumaturgo attesta nella di lui Vita S. 
^t esorto Ntsseno L.9. EpÌ8t.7i. Che anzi , due Secoli do- 
po S.Agostlno , il gran Pontefice S.Gregorio , per disuc- 
earc il Popolo minuto dall' frfo/atria in InghUterra , glie 
lo permise , parlandone a Mellito Abate , che colà si por- 
tava , in questi sensi . Et quia Bovessoleat in Sacrificio 
Voerfionum multos oceidere , debct eis etìam hac de re ali^ 
qua solemnitas immutari , ut die decollai ionis , oel Nd^ 
taUtus SS. Martyrum , religiosU Conviviis solemnitatem 
celebrent , et , dum eis aliqua exterius gaudia reservan- 
tur , ad interiora gaudia consentire facilius vdleant . Afa 
to qnest' argomento « specialmente da consultarsi Gcnra- 
rto Enrico Airero, ueUa Dist . de Dadsista veterum Germa" 
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DadsUsa degli AUnumni^td Agn^e de*C ristiofU lOj 
norum , che sta m Ae$. Soc»Lat. Jcnens. P IV. n. 6. e ael 
VI. Opofc. della Bacc. delle Iscr.Strozziane . Egli col Dtkn 
cange , e con lo Schiltero > ha creduto , che Cossero Cori" 
viti aH*a$anza pagana , sopra i Sepolcri de* O/forti . Onde 
nel Sinodo Liptincnsc > tenuto l*aji. 743 , non nella Gal- 
lia , ma nella Germaiiai^ì ha uu ludicetto Superstitiofirun 
et Paganiarum , nel quale n fa menzione de Sacrilegio 
-super Defunctos , idest Dadsissa . 

S, Agostino nelle Ck>nfessioni L. 6. C. a. narra , che 
S. Ambrogio avea proibito in Milano ({uesto costume > che 
correva ntW Affrica C*) > '*<' ^l^ occasio se ingurgita^P' 
di daretur ebriosis \ et qida iìia qtiasi FarentaUa saper»* 
stUloni Gentilinm essent simillimn • Avverte S, Piet Cri" 
éohgo u«l Seri». 1391 Noli atm'mare » canV^me» quod i]% 
ioiis prandiii 1 vt profièHoribut fptdis NataUi fffartji'fwm 
eelebrmtur . ^* Afnmino » «h« ia me maone di quest'uso > 
anche nel Lib. Vn. de GÌTÌt. Dei Gap* alt. Mg«e a dire , 
qH9d quidem a Ckriitianit meliùrihut no» fit ^et in pie* 
r^tqti/e terfantm tiìdU^ talis est coiuuttudo . S* Padofio 
verso U fine del Poema XXIV. coudaiina Terrore iuvali» 
]^resso la roaaa Plebe , male ereditisi , Sanetot 

Frofuiis halénte mero gaudcre Sepulehrit • 

Degli abusi introdotti dalla soverchia crcdnlid^ de* 
Fedeli , nel celebrare le Agape (3) sopre le Memorie de' 

(i) Moreelli kdicti Cristiana an. 384. T^IT. 193. 

^a) Jo. Cabassutii Diss. de Agapis, in ejus Notitia 
Ucci. Logd. i68o. fol. p. 32. et in T. I. Discipl. Popoli Dei 
Flcury , edìtae a P. A» Zaccaria «09. Gabr. Albaspinaei 
Diss. de Agapis. ib. aio. Jo. Hoombeckii Exercitatio de 
Agapis Veterjaniy in ejns Misc.sacris .Vltra). 16&9. p.5874 
PhU» Jo,Tilemanni Dist. de Agapis^ post ejus Comment. ih 
Epist. Judae . Marb. 1 692. p. 1 . Conr, Sam* Schurzflei" 
schii Diss. de veteri Agaparum culto. Vit. 1690. iut. cjue 
Disp. Philol. Pbilos. K. 87. Lips. 1708. Lud, Ant» Mara» 
tori Disqoisirio de Agapis sablntis , in epis Ane^ Grato. 
Patav. 1709. p. 241. et in T. I. Disc. Pop. Dei ai 3. Justi 
Henningi Bohmeri Diss. de Coitionibus Christiauorttm ad 
capiendum cibiun , in ejus Diss. Juris Eccl. autiq. Lips* 
171 1. p. 223.r Jo» Gottfr, Moerlini Diss. de AgapisVete* 
rnm Christianoruni . Lips. 1730. 4. T. III. de Secretariis 
p. 1416. Mamacchi T. Ili* Orig. Christ. Neil* AccadwUm 
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1-^4 Sìifpìicj perche eseguiti fuori del Vemerio ? 
Màrtiri , e neirimmagmarsi talvolta » che fossero di /tfVtr* 
tirii \ Cadaveri di altri Defónti , fa meiuioue S. Zenvne 
nel L.I. Tract. XV. N. VI , sopra le di cui parole è da ve-- 
dersi il dotto Commentario de* Ballerini , nella loro edi- 
zione delle sue Opere » ove allegano le autorità di altri 
Padri , che ugualmente inveirono contro simili ditordi- 
iki . Peraltro i Contriti Beligioù (atti uou di rado sobria- 
mente , e conditi da una innocente e santa ilarità > in ouo* 
re de^Martiri i sono indicati da Cdsteuitino Ifup. nelL*Ora* 
xione ad Sanrtorum Coetiun , riferita da Eusebio C. XiL 
Sobria queqtàc Corwipia celehraatur a midtis . avendo 
' poco prima mentovato gratiarum actionis iacr^ficiuni , 
qitod in illortun memoriam p er agi tur t^oicìiè antico rito 
era ancor «jnesto di offerire al sommo Dio aagrifi^j sopra 
le Memorie de^ Martiri • Parlando qaivi io stesso Impera- 
tore C. XXIL de* SuppUcj , che incontravano i Martiri 
della Chiesa , dice > erat et Campus ad praeUum constitum 
tus , volendo alhidere con questo , come uoUno il rdesi»^ 
mi Ammianum L. 38. 4. p. 517. Glsherto Cnpero VX. (9. 
Observac. Lipsie ad Tacitum 98 » e gV Interpreti ad Hebc* 
XIII, la 9 al costarne de* Greci , e de* Romani , di far es«- 
f nire le sentenze di morte , (uorì «Iella Ibtcà : afiloch^ dall' 
aspetto delle pene , e dall* -effusione del Sangue , non re- 
tussero pollate le venerate immagini delle loro false Divi* 
nità . Lo stesso fo asserito da 5. Agostino lib. I. con tra 
epistol. Parmenii, ad Campum , idest ad SuppUcium duci 
jussit : ed anche Sulplcio Severo nel Dial. a., delle Virtù 
di S. Martino Gap. 5. npn irrationahiliter in Campo Ca^ 
techumtnos fieri , ^sbi solent Martyres consecrnri . L*A.a- 
tore della Vira di Constantino L. 2. C. ao. accenna , che 
•rn stato stabilito da ona sua Legge Imperiale > che i beui 
de' Martiri ^ te non avessero lasciati Eredi « ricadessero 
alle ChUse . 

Del gran concorso de* Fedeli a celebrare le memorie 
de*SS. Martiri , abbiamo an bel testimonio di 5. Gregorio 
Hazianzeno , nel fine dell' Orax..XLIII. da lai recitata neU 

\Liturgica dì Benedetto Xlf^* il P. Raimondo Alberici H • 
bppino recitò una Diss. deW Agape , e del loro uso » e «U- 
versitù , citau nel Diario del Chracas N. 496^. 34. Mag- 
gio 1748. 
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Fiere , e Mercati nelle Feste de* Martiri lot 
la Cliijtsa di S. Marnante , o M'immasò M. (i), il quale e 
da lui chiamato meus , perchè nativo di Cappadocia , meu$ 
ertim, etsl npn apnd me , facessat invidia , scientiius 
loqtLor ; volendo con ciò indicare > che le reliquie di que- 
sto Martire sì veneravano nella Metropoli di Cesarea » 
nunc autem Metropoli^ pascit , hodieque multis homi" 
niim pùUibus undecuni'iue occurrentibus ; alla qual Ora- 
zione del Santo era presente il <uo caro S» Basilio , "Vesco* 
vo , e Metropolitano di Cesarea . S.Gio. Crisostomo coni* 
mentando il Salmo 115 j paHa del concorso de*PopoU alle 
Memorie de* SS. Martiri^ dal quale proveniva il vantaggio , 
che que'luoghi restassero abitati • Contemplare Civitatcs 
ad Martyrum Sepnlchrn concurrentes , et Pcpuloseorunt 
amore inflamniatos . Su questo soggetto è degna di esser 
letta Terudita Lettera scritta da Enrico Falesia , che si 
trovft agginnta alla Storia £ccl. d) Eusebio 1 oltre Giusep- 
pe Binghamo nelle Orig. Eccl. L.V. G. L ). 8» e 9 , e le 
due Disquisizioni del Muratori » unite a' snoi Aneddoti 
Greci , nelle quali tratta de' Sepolcri degli antichi Cristian 
ni ,t delle Cene . 

Al tempo di S. Basilio persisteva il disordine » che 
nelle Chiese , e neXnoghi , nli Martyres coluntur » si te- 
nessero dal Popolo ivi concorso Fiere , e Mercati pubbli- 
ci <^) y quod adhuc nostra etiam memoria tisitatttm , et 
^bservatum fulsse novimus , come egli attesCft^ nella Keg. 
fusins truct. respons. ad intèrr. 40. 

Ma niuno de'predetti abasi , giustamente riprovati » 
e comunemente però , la Dio merce, di gid quasi dapper- 
tutto aboliti , pnò temersi nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Barnaba , distante poclie miglia da Faenza » che 
è stata &nora diretta , e governata dal Bev. Sig. D. Frai" 
Cesco Saoiotti , degno Fratello dei vostro "P. Hodesindo , 
ed avventurato Proprietario de^ medesimi Sacri Lorpi ^ 

(i) Passio S. Mamantis ex Sìm. Metaphraste , apod 
Surium 17. A.og. p.175. Rpynaldi Epìsc. Lingon. de vita, 
agone , ac triumpho S, Manuuitis Liber , in Jo. a Bosco 
Bibl. Floriac. P. II. aio. IjUgd« 1615. 8. et cum Comm. et 
notis /o. Tinii T. III. Ang. 435. et T. VII. Julii 149. T. 
JtiUnart de S» Marnante Observacio , in Actis prim» MM» 
a^4. 

(a) Y. il mio Mercato f. 3. 
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io6 Semacosìchlamata da tuC Orso lift preso 
proccoraci dalla fervorosa di lui divozione , ed abbelliti a 
proprie «pese , ivi seguitando a farli esporre alla pubbli- 
ca venerazione (i) , per ui\ Triduo , da* 30. di Ottobre , 
£110 a tutto il giorno della Festa di Ognissanti ; benché 
abbia dovuto dimettere la dilettissima sua Farrocchia , per 
essere stato prescielto dal suo zelantissimo Vescovo Mou* 
signore Stefano Bonùgnore , gi«isto estimatore del vero 
merito, per Direttore di Spirito del Yen. Seminario Ve- 
scovile , e per Maestro di eloquenza nelle Scuole pubbli* 
che . Poiché in tal luogo invidiabile , e certamente assai 
pili avventurato di Berna (ji) , che assunse il suo nome 

(i) L'uso di esporre le BeliqtUe àe*SS. Martiri , e di 
l>enedire i Fedeli con le medesime , è antichissimo . Fra 
gli Opuscoli aggiouti nel T. III. delle Opere di S^Efrem , 
*' ^^gg^ yjSncomiìun in iiartyres , nel fine del cjuale si di- 
ce f ingentique cui» gaudio sacras certamni* vestri Ke- 
liquias cireumttant > benedici optnntes , secunique refèr^- 
re sancta animae , et corporis remedia desCderantes . 
Omnibus igitur benedictionem impertiamini , ut boni Di'" 
scipuU optimi Pracceptoris . V. Jo, Chysost* Trombelli de 
cultu Sanctorum T. II. P. I. Diss. VII. Vili. Petr, Moret- 
ti de ritn ostensioais Sacrarnm Reliquiarum Diss. Bomae 
I721 , ejusqae Sopplementum , ad calcem 0isceptatiouis 
de rita variaudi Chorale Indumentum solemnitate Pa- . 
scbali apud Glerum Basilicarum Vrbis «sitato. Romae 

(a) Baudrand Geograph. Paris. i68a. T. I. p. 160. 
Theodor. Sprengerus in Roma no\fa . Frf. 1 660. i a. p; 
198. et ibid. 1667. p. 490. nella spiegazione dell' Etimo- 
. logia del Campidoglio ■» cosi spiega rorigrne del nome di 
questa Città . CapitoUum a Capite humnno , quod ibi 
quum prima jacerentur rudera » si^b humo inveniebatur j 
sicut Juliodunum , vulgo Lodon in Galiia , quum Cast rum 
i^edificaretur » reperlebatur Os bominis , ob id nomea 
habet Lodon , quasi TOs d* un , Os nnins . Sic in Helve* 
tia , quum Beruae prinèa fondamenta strui inciperent , 
decreterai Dux Zeringiae > nor^ea a capta ibi Fera , lo» 
co indtre . Quumque primum Leporem cepissent , noUbat 
ridicalo titulo diffamare infantiam Vrbis . Quapropter 
quum secando cepissent Yrsam , ah Vrso appellav eruiU 
Bcrnam . 
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5« Simplieia , e le due Sante One lOf 

éM taCOrso , ivi trovato » nella tua fouUazioae , essendovi 
#tat^ per divina disposizione trasportate le sacre Spoglie 
di queste tre inclite Slartiri > vi tarasno tempre venerate 
col culto più religioso , e pih paro ; potendosi perciò ri- 
promettere , che non meno S. Sin^pUeia -, che le due San-^ 
te Orscy molto pin delle due risplendenti Costellazioni (i) 
dello stesso nome , neìVJEpùsfero Settentrianale > che ser«- 

(i) Goguet Origine des Loix « des Àrts > et det 
Sciences , T. IL sur les Noms » et l«t Figure^ det Costei- 
ktions • À Paris 1758. T. III. Isella III. Dm. tratta delle 
Costellazioni , di cui si parla nel Libro di Giobbe . La I. 
è mentovata a IX. V. 9 , e jiel XXXVIIL v. 32. Nel Te- 
sto £braico dicesi Jsch , o Aisch . La Volgata nel t. loo- 
go spiega Jrcturum ; e nel 2. Fesperum . Ma pretende il 
Goguet y che in tutti due questi possi si denoti VOrsa mag» 
giore . Soggiugue in una delle altre dueDiss. su le Costei" 
lazioni , ciie i primitivi lor nomi furono semplicissimi , 
e relativi all'oggetto , che ti Yoleà significare 1 argomeu- 
tandolo da*nomi , che i Selvaggi Americani danno anche 
al presente alle Costellazioni . Cr/rorc^s» chiamano Pr-- 
sa » VOrsa maggiore , e Stdla Polare , quella , che non 
cammina . I Groenlandesi appellano l'Oria minore Kau-^ 
morsok , che significa , alcuno è uscito a prendere i Ca^ 
ni di Alare • poiché dall' apparimento dì questa Stélla 
prendono l'avvisa di disporti alla Caccia Ae^Cani Qfarini , 
da' quali traggono gran parte della loro sussistenza . /a- 
hionsìù Pantheon Aegypt. L. III. C. a..^ i(). Nlc* Lovis de 
la Caille Lerons Elementairét d'astronomie . Paris 1755. 
8. Dnpuis Memoìre sur l'Origine des Costellationt • Parit 
178 1. Sode Yranographìe • Frane* Milizia Storia deli' 
Astronomia ridotta in compendio . Bassano 1791* Yrauo* 
grafia di Rude , con la sna Carta del PUnisferio , pubbli- 
cata in Berna nel 1 8o6.fol. dal dottissimo Sìfu^V.Fclieiano 
ScarpelUni , Professore della nuova Cattedra di Fisica Sa» 
era , uelVArchi ginnasio della Sapienza , e benemerito ri* 
•tauratore dell' Accademia de' nuovi Lincei , e Direttore 
di un licchissimo Gabinetto di ogni sorta di Macchine p 
e della Specola Astronomica , eretta pure a sue spese , nel 
Collegio dell' Ymbria , pretso S. LnvU alle Botteghe 
• teme • ^ 

E 6 
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lo8 Altrettante Co ftellationi propitie a Faenza^ 
irono di guida ai Nocchieri (i) , non ccsteranuo mai ài 
proteggerne dall'Empireo gli giunti, nel Mar tempesto- 
so di questa misera vita morule • co* loro salutari , e be- 
nefici ìnBussi • 

Io godo di aver avuta rìncombtuia d' illustrare que- 
ste due loro, benché brevissime, Iscrizioni , col rame del- 
le quali ho |«ensato di ornare il Frontespizio di questo 
Libretto , avendomi somministrata Toccasione df^ per- 
petuare , per quanto mi hauno permesso le scarse , e 
ristrette mie cognizioni , le glorie , ed i trionfi de* loro 
Nomi , e di manifestare nello stesso tempo la rispettosa 
stima , pieno di cui mi pregierò sempre di ptotestarmi 
vostro 

2>i Casa 6» Mario 1 8 1 9* 

Vino Óhhlmo Servitore , ed Arnica 
Fft^MCESCO Camcsllieai 
PrO'Sigiìlatore della Sacra Penitenzicrìa , e 
Soprantendente della Stamp, della S.C* di Pn^-Fidt 



«Ulti» 



Texunt pUrique lihros » sicut Serta ex vnriis FlorihtMf 
Miraaturque novas frondes , et non sua poniU • 
Fauci postunt ct$m Manilio dicere 
Nostra loquor , nulli Vatum debebimns orta » 
Nec furtum » sed opus veniet . 

Tir enim fieri potest » làt quis eruditum aliquod argw 
mcntftm pertt^ctet , qmn vtl insfitus , e F'eterum 
Fuonumentis , plura transcrihat . 

Card, !•. Bona in Prae£«t. de Divina Fsalmotl • 



(i) Filippo FieineUi nel Afo^^o Simbolico . Ven.P«o- 
lo Baglioni 1670. fol* p. 37. riferisce , che il Raulùio so^ 
Trappoye Mìmpresm di questa Stdla del Polo » il motto » 
Nautas ctsrsu doeet brevi ; aggiugneiido p. 38 » che il 
Ferro applicò ali* Orsa minore ♦ perchè mai ai discosta . 
4al Polo I il motto , Nunquam procul • 
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xa di Pietro Vaolo Ver» 
gerio de ingenui* PuerO" 
rum monbus , che fiori- 
fa nella Corte «li lui , so- 
leva dire etiervi tre co- 
te , alle quali dove a no i 
Padri aver attenzione in 
rigual-do a,' Figliuoli ; e 
mettea per prima , uti 
honestis illos nominibus 
appellent : in che diceva, 
non pochi andar difetti" 
vi , e peccare , o per oa- 
nità d^introdur nuovi No ' 
nu , o per tratniutarli in 
eredità , cohie a titolo di 
Matrimonio , ne' loro Fo- 
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Cotclerio produce varj e» 
setupj fli Nomi alterati 
cou cambiamento Ji sem- 
plici Lettere . V, Nomi . 

Crewsna il» 

Cresima , oso lodevole pra- 
ticato da' Vescovi zelanti 
nel conferirla , di cangia- 

^ re neir atto medesimo ai 
Fanciulli , ed alle Fan- 
ciulle , i nomi indecen- 
ti » che mai avessero . 44* 

Cristiaru^ quali nomi pren- 
devano pit\ Volentieri t 
ao. perche atiuoMvano 
quflh d«*S«ttrìtai« pri- 
mitivi 6. non era loro di* 
•detto » ohe imponeti tro 
«* loro Figlinoli i fiomi , 
ch« derivavtJio da* Dei 
del OimtiUsimo » • che 
non la scìa vanti neppure 
da* Cateeumtni , allorché 
jrìceveanp il Battesimo . 
Ciò è stato osservato an- 
che dal celebre Mons.Z>a- 
niele reùo nel L. I. C. U 
de\V Origeniana 3 ove di- 
ce , che perciò abbiamo 
quelli di Dionisio TAreo- 
pagifa , di JpoUo di Ales-' 
•audria , di Febe , di Er-m 
ma f di Ermete, di Ne- 
^ reo , di Diotre fé , Luta , 
Vaolo j, e Giovanni % fra 
" i prin^ \ ^ra* secondi , di 
Ammonio « Serapione , 
Atenagora , Apollinare » 
Demetrio 9 Isidoro , no- 



tando tertidlianoy quis 
Nominum relatus ? Di 
consimile nntara dimo- 
stra , che sia stato il no- 
me di Origene , del quale 
dà diverse derivazioni , 
immaginate dagli Scrit- 
tori • 

Crocifissione 64. 73. 

Crurifragio 77. 

Cubilla S. V. e M. da ag. 
giagnersi alle altre da 
me riportate > e che «• ve« 
Aerata sotto TAltar Ma^* 
giore della Chiesa Par- 
rocchiale de* SS* Pietro 9 
e Paolo di Ceri , come 
•i Vede, etpretip in an 
bel Bame 1 con U se^n- 
te Iicrìtione, favoritaui 
dalla ùngoUf gentileaMr 
del benemerita Citudi- 
no I e mio paraialWsimo 
amico Sig.^ite«>»zo Afar- 
ehvtti t il anale mi ha 
comonicata la relazione 
da lui stesa del suo ritro- 
vamento, e della solen- 
ne Processione del sao 
trasporto, da cui appa- 
risce , essersi riconoscia- 
te da* Periti il ^uo Cor- 
po , di otto , o nooe aa- 
ni , e che si argomentò , 
aver incontrato il Marti- 
rio , per un grave colpo 
di mnsza sul capp , dalla 
rottura del Cranio • 
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X). O- Af. 

Snerum . Corpus . Virglnis . Martyris 

Cui » a . Septdcri . Lapide • Nomea 

ersi ti A ^ 

Cum . Vase . Sanguinis 

In . 7?of»i, SS. Petti . et» Ma/cellini. Coemeterio • repertum 

Josephus , Marckiafavius . Rector . Archiprabytet 

Dono . acreptum , subinde . or/iatum 

Sotenmi . peracta . translcuione 

f. Kalendas . Novemhres . a/»ao » MDCCXCf^ 

Sub . Templi . hujus . ^«* . principe 

Religiose . deponendum . curavit 

Futurum . Popitlo # praesidium . c# . <ieeu« 



CwiieoU delle C«cacomb« 

DaruMo ?refi(U nelle Spa- 
gne €3, 

Dadsissa rlégli •nttchi Ale- 
manni , cota fotte T io a* 
lóa. 

Dandolo Fantino . V. i9o- 
rUfacio • 
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IDI. 

Dca/u P. Pacifico 1 8. 

jDfao , tua pertecuzione de* 
SS. Martiri 70. 

Dei , nomi derivati da et- 
ti 6. perche ti cambiat- 
tero i nomi ? 9. Trovo in 
una Nota al Lib.I. di Ar- 
aobio advertut Ceutet » 
ove dice , Quirinum esse 
Martium , quetto accou- 
cio rifletto , che a' Morti 
contecrati 9 cioè innalza- 
ti air Apoteosi , ,ti can- 
gi ava il Nome » aBlnchc 
più non si coutiderastero 
per domini, quali faro- 



iie prima • Veggo , che 
ciò fu notato ancor *da 
Lattansio nel Lib. I. la* 
ttit. cali ove diipe . So» 
Unt enim Mortuis conte» 
cratis Nomina immuta^ 
ri f credo 9 ne quis pu» 
tet « eot Homines fuisn . 
Nam et Ronmlnt poti 
mortem Qiurinai factns 
est , e» Leda l^emetit , 
et Circe M«ric& 9 Madre 
di Latino 9 e Moglie di 
Fauno , ce. con altri coa- 
tjniili etempi . Y. JuUut 
Atirefius,et Ì*etr,fac,Mon* 
ufalchius . Perut. 1 535. 
de Cognominibut Deo- 
rnm , et Ezech, Spanhe* 
mt,us ad Juliani Caetares 

Demetrio: V . Cristiani . 
^Demonio comparto in forma 

di varie Bestie per di- 

Kurbare la divozione 15. 
Deo notus , detto 11 Corpo 

di qualche Martire an«* 

nifsko 39. 
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Viana sótto nome di Lio* 
nessa , e di Lupo 9. 

Diaconesse . V. Nonna • 

Diminutivi de' nomi Femmi- 
nini 86. 

Di'icleziano 61. 63. 70* 
Scrittori della tua ^rse- 
caziono • ib. 

Dionigi Areopagita . 8 1. V. 
Cristiani . 

Dionisio Martire Africana » 
gelosa della tua pudici- 
zia sr. 

Dioiusio « Leuterio , e Ru« 
«tico SS. MM. a 8. 

Dionisio S.Aiettaudrino di- 
mostra la couftuetudiue di 
prendare i noni de' Prin- 
cipi degli Apostoli^. Y. 
Pietra . 

Disma S. «e dtl)ba rìguar* 
darsi per Martire T Cf . 

Divoraztone dalle Bestie fe- 
roci 74. 

DadweÙo confatato 32. 69. 

«3- H' 9'>: 

Dogmi Cnstiairì, Nomi pre- 
si da essi 7. provati dalle 
Lapidi 100* 

Domenico S. girava ogni 
mattina a visitare te per- 
aone ritirate entro le Tor- 
ri , e gli Archi delle Mu- 
ra «Iella Città 13. 

Dominiraie cosa fosse? 8r. 

Donna calunniata di adul- 
terio se fa preservata da 
•ette colpi de*Manigoldi? 
So. 

Donzelle Cristiane , lor con- 
tinenza. ^^Ferginità^^m 
coraggiose , e più forti 



degli antichi Filosofi 49. 
Dormienti VII. S9.MM. 23. 

27. 44- 45- »«• 

Dottrinar'] Padri 68. 

Dragoni , Basilischi , ed al- 
tri Animali f se favolo^) ? 
1 5.V. il mio Mercato 68. 

Ebrei 61. 62. 63. 64. 67. 72. 
74. y.Eitsehio» 

Ecate sotto i nomi di Ca- 
ne , di Cavallo > e di To- 
ro 9. 

EcuUi 71. 

Efrem S. 4 ►72. 107. Y.Afa*. 

Egitj Confessori perchè 
cambiarauo i loro nomr T 
so. 

Elefanti loditi ^ e StoUtl^ 
perchè cosi detti ? 17. 

Emmerammo S. M. 93. 

Epifanio S. loi. 

Eptphodv^ ed Alessandro 
SS. MM. 44. 

Epidarum B. Petri Festtim 
«osa fosse? loi.^ 

Eraclio S. Fanciullo M.68. 

Erba di S. Bibiaua iS. 

Eremiti 88. 91. V. Anae»^ 
reti • 

Ergastoli 75. 

Ernui^ Ermete, y. Cristiani 

Erode no» avendo rispar- 
miato neppure il proprio 
Figliuolo nella Strage 
degl'Innocenti ,^fu detto 
da Augusto , che ^fa me- 
glio essere il suo Porco , 
che il suo Figlio 54. 

Eroi del Gentilesimo stipe- 
rati dai Martiri 49. 

Escoriazione 75. 

EueariHìa presa da'Mai tiri 
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prima deiraltimo etmen- 
to Si.okmIoHì prender^ 
la degli antichi Cristiaui 
82. degli Anacoreti 91. 
Ei>ento , nomi presi da ef- 

so 7. 
Sugenln S. Vesc. di Carta- 1 

gi«e 60. 
EidaUa S. V, e M. 62. 
Eusebio Gallicano 44. 
Eusebio Pamphilo ao. 57, 
59. 70 9Ì.105. suo Trat- 
tato della retta imposi- 
zione de* Kami presso 
gli Ebrei . V. Mutazio- 
ne . Pietro . 
Eustazio Antiocheno vene« 

ratp per Martire 91. 
Fabbriche , condanna alln 

lóro costru^one 76. 
Pabretti Raff. io. 13. 39. 

46. 
Fabrizio Gio. Alb. adduce 
• varj esemp] di cambia- 
nenci offensivi di Lette- 
re ne* Noiui proprj . V. 
Nottù . 
Faenza 105. 107. 
Famiglie , origine de* loro 
Cognomi . V. Giannone. 
Murato ri . 
Fanciulli uccisi in odio deU 
- la Fede , se sia espedien- 
te di celebrarne la cano- 
nizazione ? 55. 
Fauno (ti) malarica Coasor* 

te . V. Dei . 
Favorito Mons* Agostino > 

suo detto IO. 
Fvbe 6. V. Cristiani . 
Felice t e Àdaacto S$. MM. 
37- 



«'7 

Felice S. Fanciullo M. 6a. 
Felice S. Vescovo di Nola 
69. perchè venerato col 
titolo di Confessore? 87. 
88. 
Feliciano S. M. 45. 
Feliciano Veronese perchè 
ingiunse di esser sepolto 
solo ? 87. 
Felicita $• con VII. Figli 

MM. 3». 58-8'- 
Felitminetf S. M. 84. Iscri- 
zione in onor suo 86. 
Femmine , soverch) loro ab« 

bigliamenti loi. 
Ferro , perchè Dio ha volu- 
to lasciargli forza di re- 
cidere il Capo ai Marti- 
ri ? 80. 
Feste , nomi presi da es« 

se 6. 
Filone , tuo Libro su la can* 
fa del cambamento de' 
Nomi . V. Mutazione • 
Fiorenzo S. Fanciullo M.63. 
Fiori f nomi presi (da*) 8. 
Flngellazion e 7 3 . 
Floro L. 7^- 

Fontanìnl M* Ginlto 9. 4!. 
. EpitaiBio postosi nelU 

Bas. Liberiana 23. 55. 
Forbice conservata nella 

Bas. Vat. 74. 

Fratelli , e Sorelle chiama- 

vansi fra loto i Cristiani 

76. 

Frigia , Bambini ivi sagri- 

ficati in OH* assedio • 57* 

Funerali de* Martìri cosae 

celebrati ? 42. 
Futtigationfi 74, 
Gabino S. M. 84* 
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Gatland Aiulrea promette 
una Biblioteca Marijro- 
lo^ica 98. 

Gallieno , se lo ttesso di 
Gallo ? 9. 

Gallonio Antonio 8 a, ^ 

Gambe rotte 67. perche G. 
C. non permise , che gli 
fossero infrante ? 80. 

Gaudenzio S. 42. 44. Nel 
corso de* Suoi pellegrinag- 
gi , giunto in Cesarea , 
Città primaria della Cap^ 
pndocla , ebbe rincontro 
di conoscere in un Mona- 
stero alcune sacre f^ergi' 
ni , Nepoti di S, Basilio , 
dalle quali , ebbe in do- 
no le pretiose Beliqqie 
de' SS. XL. Martiri dell' 
Armenia , avute già dal 
Santo Vescovo loro Zio . 
Le medesime , unite ad 
altre di SS. Martiri , ed 
Apostoli, furono da lai 
trasportate alla soa Chie- 
sa di Brescia ; e le col- 
locò in una Basilica da 
lui stesso fondata , e che 
perciò ordinò , che fosse 
denominata Conciliuni 
Sanctorum , come rica- 
vasi dair insigne suo Ser- 
mone de dedicatione Ba- 
silicae , lof, 
Gelasio S. 85. 
Gelasio S. Fancinllo M. C^. 
Gerarchia Ecclesiastica il- 
lustrata con le Iscrizioni 
loo. 
Gervasiof e Protasio SS. 41. 



Giacomo S, Nisibeno 91, 
Giannettirù Gio. 97. 
Cio/tnooc Pietro 66. tratta 
deir origine de' cognomi 
delle Famiglie . V. fl/ft- 
ratori . 
Giob , se Libro istoricò , o 
morale? V. Nomi allu^ 
sivi • 
Giornale Arcad.8.7 1 ."Sf.Med 
Giosnfatte S. Re dell' India 

88. 
Gioifonnetto S. Fanciullo 

M. 63. 
Giovanni S. Crisostomo 20. 

45- 49- «8. 9a- «05. 
Giovenale 78. V. Certlo . 
Girolamo S. 47. 8d. 89. 
Giulia S. M. (Sa. 
Giuliano Apostata . Scrit- 
tori sopra la sua Perse- 
cuzione ao. V. Mondelli 
Persecuzione di Giuliano 
Apostata . T. Xlll. Diss. 
Eccl. di Zaccaria a68. 
GiuUtta S. M. 65. 
Giustino S. M. 58. 7a. 
Giustino S. Fanciullo M« 65. 
Giusto S. Fanciullo M, 63. 
Giusto S. Soldato M. 78. 

8t. 

Gori Ant. Frane, progetta 

nn Martirologio Lapida- 

rio lao. 

Goswino S* Fanciallo BI63. 

Gregorio M. 29. 93. ioa. 

Nazianzéno ao* a9. 30. 

43. 44 9^- ^®'- "o4' V. 

Nonna . Nisseno S. 44. 

92, tQ2.Tautnaturgo ioa. 
Groenlandesi 107. 
Guartmperto mutò* il nome 
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in quel di Giova niii aj. 
Ouglielino S» Fanciullo M. 

65- 

lavarrone Frane. 70. "^ 

li ariano par vaio 604 Pre- 
te , e M. 65, 

Ilario S. 48. 

Jmmtr itone nelle acque bol- 
lenti , nelle Fornaci , e 
ne* Terninrj 74, 

Imprecazioni perche a ilo- 
pera te da'Crisciani nelle 
loro Iscrizioni ? 19. 

Incorruzione de* Cadaveri 
39. Theoph» Raynaud» 
Judiciiim de Jncormptio- 
ne Cadaverum , ex occa- 
sione de morte Foeminei 
Corporit , post al^quot 
Saecula iucorrupti. Àven. 
1665. 8. 

Infantes snb ubere (>9. 

Inghilterra 83. ioa. 

Innocenti SS. Bettlemiticì » 
loro Keliqnie nelle 6as« 
Liberiana 1 ed Ostiense 
53. se Giuseppe Ebreo 
ne abbia scritto ? se la 
storia della loro Urage 
ila stata aggmnta al Van- 
gelo di S. Matteo ? 53. se 
il loro nnmero gingnesse 
a. I4. mila ? Se fossero 
uccisi i soli Bambini dì 
Bettlemme , o di altri 
luoghi , e te di soli due 
anni ? 54. 

Instejo kttìo Ter tulio 71 # 

Inustione 75. 

I^ppoUtoS. 31. 

jrenc S. V. e M. 45 •. 

XrencQ S., M. 83. 
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Isaja Profeta , se decapita- 
to , o segato vivo ? 73. 

Iscrizioni 3. io. fa. 13. 23* 
34. 25. V. Cubilla . Cri- 
stiane incise dalla parte 
opposta delle Gentilesche 
18. ^9. 

Isidoro S. V. Cristiani , 
Ispalense 63. 88. 

Istria 71. 

Kenelmo S. Fanciullo M.63. 

Labus Dottor Gio. 71. 

Ladrone il Inion , se^debba 
tenersi por Martire ? 6^, 

Lamberto Tiranno 93. 

Lancia > che ferì il Costato 
di G. C. So. 

Lapidazione 73. 

Lapsi perchè cosi detti? 76. 

Latino Figlio di Circe Mni- 
trica . V. Dei • 

Lattanzio Firmiauo 6o. 73* 
8p. produce var] esempj 
di Nomi cambiati ai mor- 
ti consacrati . W»Dci • Li' 
ron • 

Lazeri Pietro 90. 

Leda , perchè detta NemC' 
si ? V. Dei . 

Leibnitz dimostra esser "^t", 
ro Sangue quello , clie 
trovasi ne* Vasetti delle 
Catacombe 39. 

Leno {di) Badìa 19. 

Leone M. S. 10. 48. 

Lepre preso nel fare i fon- 
damenti di Berna 106. 

Lesbo 64. 

Letterati Servi , perchè co- 
sì chiamati? 75. 

Lettori FanciuUetti , esiliati 
da Vaine rito 60. 
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tilellatiei quali fmtero f 

76. 
lÀherato S. M. 64. 
Libri sacri non pc»t«ano con- 
segnarsi d9* SS* Martiri 
76. j ' 

Lingua Italiana , abuso dell* 
taterazione de*Nonii pro- 
prj , in altrui derisione , 
e dispregio » ne* familiari 
Discorsi . V. ZVoim' . 
Lingua recisa , e favella 

continuata 78. 
Lione 70. 

Llrofì. sul Lib. della morte 
de*Persecutori di léattan-' 
eco 8a> illustrato ancora 
da Nle. de ìiurry , Cph, 
Man. Pfaffio , Mathur, 
^ tVeissiere de La Croze , e 
da Cph.Ang. Jfeìunanno, 
X^tonze^Lauretanei e de*San* 

ti 86. 
Livia T* Frammento d<»l 
liib. XCI. estratto da un 
Codice rescritto della 
Vaticana , e da me pub- 
blicato 18. 76. 
Xorhman Giacomo 86. 
Lodun , perchè così detto ? 

106. 
Lerenzlno S. Faiiciullo M. 

da Val rovina 64. 
Lorenzo S. M. 48. Scrittori 

sul suo Martirio 74. 
Luchini Francesco M. 51. 
Lucìa ritirata entro una Cel- 
letta presso ^.Ànàttasìn » 
e visitata da S* Domenico 
'5- 
Lueich Faulovìch Giangìut. 
i^.48.5a.76. 77.!f8. 8a. 



LucUliéUto S. M. 64. 
Ludovico S. Fanciullo M.64^ 
Lupi Ant. M. 3. 13. 33.62. 

63. \ 

Lupo P. Cristiano io» 
Lusitania 64, ; 
Lustrici dies 65.^6.dicevan- 
si dagli Antichi que*^or- 
ni, iti cui espia vasi alcuna 
Città , con Sacrifi^j ; nel 
qual incontro si tenevano 
giuochi , e combattimen- 
ti , accennati da Seneca 
in Troade . S. Ambrogio 
in Fsalm 43. n.7. nomina 
■ Lustrale certamen • Nel 
T. 47. degli Opnsc. Calog. 
si trova una Lettera di 
LudovLCfk Castclvetro , 
che tratta del Lustro , e 
àfiW Olimpiada ; e VApo* 
itolo Zeno scrisse al Con* 
te di Savallà in Vienna 
la Lettera ^3. sopra il si- 
gnificato di qncsro nome 
presso gli Antichi • 
Macedo F. 6. 
Macedonio S, M. 64. 
Ma gonza 23. 

Mai Monsigrtor \ngelò 18. 
Egli , appena entrato al- 
la Prefettura della Vati^ 
tana « iia confermato col 
fatto , quanto avea an- 
nunziato il suo antecesso- 
re Mons. Assemanni ne* 
suoi Prolegomen.i al T.III. 
delle Opere di S. Efrem , 
con quest'avviso . ^o/e- 
boat (^ ut ex CL Soivi^ 
nio ohservat Catalogi 
BihL Rcgiac Paris, Ci*- 
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rator) solehantt mqu/trtit 
ohm Librarti inopes, qui" 
bus deerant mvmbranae , 
ad Libros describendos , 
antiqun ExePtplaria diS" 
sture , et Scripinrae alic 
nae , seti spongia , seu 
vetustate deletae t suoni 
superdlinere . Ejusmodi 
Libros non pnucos hale-' 
re hibliotkecam Rcgictm , 
idem testatur ; atqut m 
iis Codicibus ^ hìinc S. 
Ephtaem , qucm recense^ 
mns . Nos quoque in am- 
plistima Bibliotheca Va- 
ticana liabemiis istiusmo- 
di Libros iioiinnllos ; et 
in iis CodicJbfif , Syritt" 
eum Dionysii Potrinr^ 
rkae Jacobitarum, in quo 
Scripturae Grteae dele- 
tae , Syriaca sunt ejus^ 
dem Dionysii Chronica 
siiperindufta . Poiché in 
<)ne Codici ivi esistenti , 
e provenuti nel 1623, 
sotto Gregorio XV t di cui 
mostrano lo Stemma Jiella 
legatara , dalla Biblioteca 
del Monastero di S. Co- 
lombano di Bobbio , della 
quale il Muratori ha dato 
il Catalogo nel UU.Ant, 
/e.840,attribafndoli al X» 
Sec { col suo occhio Lin- 
ceo» e con la sua magistra- 
le perìzia pale*grafica,ha 
messo il colmo ali» sua 
gloria*, con la scoperta d' 
ineKimabili tesori • In 
uno I che presenta la io* 



lai 

frapposta Scrittura del 
Concilio Caicedonese , ha 
trovato il 3.4. e 5. Libro 
delle Lettere di Frontone 
ali* Imp. Af. Jiorelio > un* 
' Arringa di Q. Aurelio 
Simmaco; un Supplemen^ 
to al Commentano di Vl^ 
filai ed i Commenti di un 
antico Interprete a eia» 
que Orazioni di Ciceronem 
In altro » in Cui è stata 
retcritta Vexplanatio in, 
psalmos dì S. Agostino , 
ha trovato 300. pagine , 
a due colonne , in Carat- 
teri unciali , che sembra- 
no del 4 , o 5. Sec. de* 
preziosissimi Libri de He- 
pubìica , dallo stesso 
Prìncipe de'Lìitini Ora- 
tori , composti sulle t l'ac- 
cie Ji Platone , come as- 
sicura egli stesso nelle 
Tusc. L. IV , e Plinio in 
Praef.H.N., ne*quali , per 
maggior ventura , non è 
incluso il Sogno di Scipio^ 
ne , che formava una par. 
te del VI. Libro , e che 
ci è stato conservato ' da 
Macrobio. Egli manifestò 
ad Atticum\AV. 90. 85 , 
che gì* interlocutori de' 
Dialoghi erano Scipione 
• Emiliano t Fito^'e Peto 
Manilio , con" i* giovinetti 
Q. Tttbtrone , P.KutiUo , 
e Seepota , e Fan nio , Ce- 
Jieri di Lelio . Qtiesti som- 
alamente commendati dii 
Seneca £p. 108 t <1* Od- 
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la» 
lio L.17. noce. Attlc.CL» 
d% XdtioitttoL. i.div.lntc» 
C XIV. , <U S. Ago$tlno 
de Cìy. Dei L. a. C. 18. 
AI. IH. $. efitteTano •* 
tempi a Gtrherto , Aba- 
te del sudd. Monastero di 
Bobbio 9 e ^i SilveUrù 
// 9 di coi abbiamo U 
Vita > scritta da Abramo 
Bzosfio , e l'Apologia da 
Oiof. Davide Kotlero ; 
parlandone egli stesso 
nella Lettera 37. aL 94. 
ad Ecbtrto Abate di To* 
urs t e |ieir87. a Co«raii« 
tino Scolastico Floriacen-* 

• se ( di Pietro Pictavieti" 
se , secondo l'attestato di ^ 
Casp. Bartio nel L. 33. 
Advermr» C. 5. e 1 8 ; e 
di Gip. Sarisberiease , 
che li nomina nel L* 8. 
C5. del suo PoUcraticut, 
essendosi poi fatalmente 
amarriti , narra Gio,Alb. 
Fabrizio nella P. JI. Bibl. 
I<Bt. p, 138 , che il Card. 
Be$sarione , messo in lu- 
singa , che potessero rin- 
venirsi in Polonia 9 man- 
dò a ricercarli » con aver- 
vi speso inutilmente mille 
tendi d'oro » aggmgnendo 
nel Supplemento > p*i47> 
che fece lo stesso tentati- 
vo anche il Card. Begi-- 
naldo Polo » «vendoTene 
impiegato sensa frutto, al- 
tri due mila • Onde per 7. 
Sec. se n* era compianta 
la perdita , assai piii del- 



le altre , del 1. e 3. lab. 
Academicar. Quaest,t de' 
tre libri deir£co4omla , 
tratti da Senofonte , de 
Jtire Civili , de auxiUis , 
de gloria , de consolatiO' 
ne , de éiUs consiUis , de 
virtutibus 9 Hortensius , 
aut de Philesophia , Af. 
Cato t $eu laus M. Ca» 
ionis 9 del Commentario 
greco del suo Consolato , 
e di varie Ltttere , ed 
Orazioni^ rammentate nel 
Libro intitolato , Ant^Gu- 
berti Costoni Dis^uisitio 
bre¥ts , qui Libri Cicero- 
nis interciderint , nel suo 
Poljhlstore , Lttgd.1561. 
4. C.XIX. p.so» e nella P. 
Ù. del suo tìoggidì p. 
141. di Secondo Lancel" 
lotti, poiché si trattava 
della più accreditata pro- 
duzione di quel Genio ma- 
raviglioso , detto giusta- 
mente da Catullo , diter»^ 
tissimut RomuU Nepo-* 
tum, quot sunt > quotrma 
fuere , quotque post aUis 
erìÈttt in- annis s avendo 
in se riunito , come scris- 
se Quintiliano fnstit. L. 
X* C* I. « vim Demosthe* 
nis , copiam Flatonis , 
jucunditatem ìso^ratis . 
Soltanto avea in qualche 
picciola parte supplito 
al comun desiderio il be- 
nemerito AT. Bernard , 
che nel 1 8 X 3.ha raccolto » 
e pubblicato in Parigi , 
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tfon la tradiisione in (rati* . 
ce «e » tutti i Frammenti , 
che ne rimanevano . Paò 
danque chiam:irsi il dot- 
tissimo Mons, Mai , non 
men fortunato del Petrar^ 
ca , che , se nella L Let- 
te ra del Lj I j . delle Senile, 
e neir£p;2.ebbe ragiou di 
dolersi di non aver potato 
rinvenire nella Bibliote» 
ca Pontificia in Avignone 
i' sei LibriTie RepubUta , 
non solo però elibe in 
regalo da Baimondo $w 
perantio > il Libro de 
Gloria , che perde , per 
averlo imprestato al tuo 
Maestro , che per bisogno 
lo vende ; ma ebbe anco- 
ra la sorte di eMere il pri- 
mo a scoprire da n» Co'* 
dice di f^erceìU , VEpi» 
stole ad diifersos » dette 
ancora Familiare s , date 
in lace in Roma nel 1467; 
ed anche l'altre ad Atti- 
eum , rinvenute le quali , 
esclamò dalla gioja , se 
tandem Ciceronem agno^ 
•cere , praecipitem , ae 
calamitosfim Senem ; di 
Biondo Flavio, che si fece 
il merito, di dissotterra- 
re da un MS. di Milano , 
il Dialogo f intitolato 
Srutus i ossìa de claris 
Oratorihus ; di Bernardo 
Landriano , Vescovo di 
Lodi , che rinvenne i tre 
Libri de Oratore , ridot- 
ti maravigliosamente alla 



• lag 

genuina Lezione Ha. Ga-^ 
sperino Barziiza f e di 
tutti gli altri benemeriti 
discopritori de' Classici » 
e specialmente di Poggio 
Fiorentino t che più di 
tutti al nostro incompa-^ 
rabile Monsignore si rat* 
somiglia > avendo egli 
avuta la sorte di trovare 
Tertulliano, Quintiliano^ 
Asconio Pediano , Lucre^ 
tio , Silio Italico t Nonio 
Marcello , £• ManiUo , Z^. 
Settimio , interprete di 
Darete , Valerio Flocco , 
ed i Grammatici Capro t 
Eutichio , e Probo . V. 
Diario Rom, N. 104. 29. 
Die. 1819. » a l« Lettere 
4t miei carissimi , e det- 
tissimi Amici t una del 
Sig.Dottor Gius, de Mat* 
theis nella BibL Itnl, N. 
XLVin. Die. 1819 p.444, 
e r altra del Sig, Avv» 
€arlo fea , nelle Notizie 
del giorno N.IV.a7»petan. 
K.V. 3.Feb. i8ao ; e spe- 
cialmente il fugosissimo 
Saggio , dfttene con sin- 
golare eleganza , ed>ru« 
dizione^dal Ch.Sig.5aZi><t- 
tore Betti, nel Quad.XIlL 
del sempre più interes- 
sante Giorn.Arcad, Ceun. 
l8ao. p. 113. 
Marnante S. o Mammaso M» 

10$. 
Mandibole infrante 78* 
Mani tagliate 79* % 

Mannaja 79. 
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tdansi M* Ciò. Oom. 49. 

tfanzio S. FaocittUo M. 64. 

MarreUito Anuniano 92. 

Uarghjgrita S. 16. 

Mariea perchè fu cbuunata 
Circe > comacrAta d^po 
la morte T V. De* . 

Marini Mous. Gaetano 28. 
56. 56. 68. 81. 84.86. 

l^ariik S. M. 56. 

Mnriotti Agostino 24. 

Marta S. ii. 

Vartino S. perche venerato 
come Martire? 90. 91. 
ricreasione neUa toa Fe« 
sta 90. 
^ Kartiriario coia sia ? V. il 
T. I. dell' utillttima Bi- 
bliografia della Toscana 
del mio emditisfimo Ami- 
co Sig. €an. Domenico 
Mortni p. 171. 

Martalogio , Hfartelagip , 
Mar telo joy e JlfartologiOt 
•Ila etifHologìa 97. 

Martiri , loro Corpi talvolta 
confusi con altri definiti 
104. perchè uccisi fuori 
delie Città ? 104. Loro 
beni lasciati alle Chiese , 
se morivano sen^a Eredi 
tQ\. loro eroica pazienza 
47* perchè talvolta insen- 
sibili ai lor patimenti ? 
48* rimasti soggetti al 
ferro t a cui volle soggia- 
cere anche il loro Capo , 
nella trafittura <le*Chiodi, 
e della Lancia* 80 , perchè 
rappresentati varj di essi 
con la loro Testa in ma- 
no ? 8e. tema distinzio- 



ne di nome 85. perchè 
detti òis Mnrtyre* ^ e 
triplicati ? 89. distinti iit 
tre classi 89. volontarj 
90. 93. Fiducia de' Fedeli 
nella loro intercessipne 

95- 
Martirj , generi diversi de* 

medesimi 73-88.89. 
Martirion , Chiesa. , perchè 

cosi chiamata in CP? 9 1 . 
Martiroiogj , loro antichità 

95t quando si ^leggevano ? 
. 9^ loro Scrittori 96» 9-^. 
Manyr in pace t *< indichi 

un Martire di fatto , o 

di nome proprio ? 44. 25. 

in tempo di pace , e seusa 

sangue 88. 
lutarti Frane. 86* 
Massa candida perchè coti 

detta? 38. 
MnssinUan<^ 16. 71. 
Maulrno S. Fanciullo M. 65* 
Massimo Infantulo 60 • 
Matteo S, 73. 
Mauri Ernesto x8f 
Mauritania 58. 
Maurlùo S, 58. 
Maximo t se le stesso di Afa- 

ximino > o Maxir*Uancl\ 9» 
Mellito Abate 102* 
Afmoc^o Mous. Bart. 1. 
Mercati > e Fiere per le Fe- 
ste de' Martiri 105. 
Merida nelle Spagne 62. . 
Mestieri , nomi presi (da') 

8. 
Metalli , condanna al loro 

scavo nelle miniere 76. 
Metadio S. V. Verginità • 
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tHetrone S. perche qQalifica* 

to per Martire ? 94. 
ATczio Snffetio 76. 
J^Iichtle , e Magno (de'SS. ) 

Chiesa 29. 
Wdan9 41. 60. (la. 
Minuzia Felice 6«. V. Tcrr- 

ginità . 
Mondelli Mont. Frane. 8a. 

V. Giìdinno . 
Monogramma come dehha 

spiegarsi ? 34. Scrittori 

sn di esso 35» 
Mor celli Stef. Ant. 17-38. 

40. 45. 5$. éo. 75. «I. 

^/ofW Mich. Ciuf. 6. 

Morelli Caw, Iacopo 97. "^ 

Morti divinizzati , perche 
si cangiasse il loro No- 
me? V, Dei, Divieto di 
seppellir li an sopra l'al- 
tro S7, 

Moiè > sua sapienza nell* 
imposizione de' Nomi . 
V. Pietro . 

Mugello 2$. 

Murate tìimte entro le ma« 
ra della Cittii , e visitate 
da S. Domenici 15. 

Muratori tnd. Ant. 34. 39. 
36. 88. 89* Si possono ri- 
trarre molti lumi sopra i 
varj asi dell* imposizione 
de* Nomi dalla Diss. XL. 
dei Uomi , e SopraruumU 
degli Anticìùt e dall'altra 
deiVOrigine de* Cognomi . 
Ma circa ^e denominazio- 
ni , o tognomi delle Fa» 
miglie , donde sieno deri- 
dati, e quando introdotti, 



ed abbiano poi preso nn 
fermo piede , può consnl- 
tarsi ancora k^ietr^ Gian^ 
none nella Storia Civile 
del Regno di Napoli L. 
Vili. C.II.Vi.V.iVoaaa. 

Mutazione de'Nomi qnando, 
perchè f e da chi usata T 
3J. Leggo in Eusebio L. 
n. C. TV , che Pihne ha 
composto un Libro de 
Nominum mutatìone , et 
quas oh ^autsas Nomina 
immutentur ? y.Nomi • 

NapoU 13. 35. 65, 

Nautica , nomi presi da' 
suoi attrezsi 8. 

Nazario S. 41. 63* 

Nemesi perchè fa chiama- 
ta Leda ? V. Dei . 

Nereo 7. S, Cristiani • 

Nerone 77. 78. 

Nestorio > e Zenone SS.MM. 
loro relicpiie mescolate 
colle &^m di Asini , e di 
Gameli 90. 

Nicasìo S. 81. 

Nicejforo S M. 9. 

Niceno Concilio 3 1 * 

Nicolai Mons* Niccola t^, 

Nicomedia 16. 

Nomi allusivi alle qualità , 
o doti esterne , o interne, 
di quelUy , . a cui s'impo- 
nevano 6. 7. 8. Ciò si 
ricava ancora patente- 
mente da var) passi dell' 
antico Testamento • Ori-^ 
gene lo ha dimostrato nel 
Nome ampliato di Abra» 
m9 t ohe , dove prima era 
detto Abram , fu dipoi 
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denomifiato Ahraham . 
Cosi egli aggiugne nelle 
telectae in Geuefim .T.!!. 
36. quia et illud fcire 
oportet > Nonùntihiu ha- 
bitus , affectiones , et 
quaUtatet indicar i , ìuide 
nascere estejus , cui No^* 
mina imposita sunt , ani" 
ì*ù dotes ; ed anche nell* 
HomJK XXY. in Numer. 
a. 3. dopo di averne ad- 
dotti VAt^ esempi , tratti 
dalle divine Scritture , 
cottcliiude « pides trga , 
qttia tcun Ispoeliticornmi 
nuam etiam Barbarorum 
horum Nomina , non for- 
tiùtu , sedpro rebus ,'eÈ 
causis aptantur in lege . 
Parecchi altri ne sono 
stati rdccolti d.il P. Afe- 
nocìùo Stoore P. I. j 44. 
•e il Libro di Giob sia 
historico , o pare sia ana 
narrazione parabolica , e 
morale ? 

I^onù ingfuriosi S. 9. E* 
stata sempre facii cosa , 
e spesso posta iu uso , di 
convertire con una , ben- 
ché picciola , mutazione 
di Lettere , in obbrobrio» 
• contumelia di qualcu- 
no , il Nome , che porta . 
Di ciò se ne incontrano 
molti esempi , oltre i f<i- 

- miliari discorsi , che pur 
troppo frequentemente si 
è tentato di rallegrare con 

• queste offensive face*»* , 
^ Bella nostra favella Italia- 



na , da Tarj autori , come 
si vede presso il Fabri- 
zio nel Cod, Jpocr. Nov. 
Testnm. 324» nella BibL 
Giacca L- i. e. 29 , nel 
Cotelcrio de Patr. Apost. 
T. I. 336. e T. F. Monum. 
Graec. 791. e T. III. 636. 
e presso di altri ancora • 

Nomi profani , e Roman- 
zeschi proibiti, e Libri 
stampati per la regoU 
dell* imposizione de* No- 
mi . 21. barbari , e stra- 
vaganti come cambiati? 
32. mutati da' Papi , da* 
Religiosi » dagli Accade- 
mici , e nella Cresima 
22.quali fosser detti com- 
mimi , e perchè? 65. Dia- 
logo de* n^mi che a*Fan- 
ciìdli si solcano imporre . 
V. Mazzucchetli T. II. 
P. IlL p. 1655. 

Nomi propri '^S* gi**'^* Tuso 
dell' età di mtzzo , iWu- 
strati dal Sirmondo neUe 
tue dottissime Annota- 
zioni a Sidonio • 

Nomi de* Romani , Scrittori 
sopra di esu 4* con la 
desinenza in A per gli 
Vominì i in Fm t ed in 
ys per le Donne 6. varie 
loro derivazioni-* V. Al- 
beri . Animali . Augurj . 

* Civó/e . Colori . Corpo . 
Costumi . Dei . Dògmi . 
Evento . Feste . Ftori , 
Mestieri . Nascita . A^«i*- 
tica . Numeri . Pietà • 
Vesti . Fina . Vittori^ . 

Digitized by LjOOQ IC 



Brutisoni 1 o Ferini • 8. 
derivati da* Bmti , da* 
Pesci , e dagl* Insetti , 
yer ordine Alfabetico 9. 
33. ingiariosi , imposti ai 
Cristiani 8. coutamelioii 
de* Comici 9. diminutivi 
delle Donne 13. 14. Ido- 
latrici cambiati in Pro- 
fetici 20. de'Cristiani 65. 
Nonna S. Madre del Nazian- 
^eno a9* merita di etter 
letta Terudita Nota sopra 
i Versi del medesimo in 
sua lode T.I.Opp.p.]035, 
in cui dimostra , che le 
Ofogli dì quelli , che era- 
no eletti a Vescovi » o 
Sacerdoti , si consacrava- 
no in appresso a Dio , 
menando vita casta , e 
servendo alle Chiese nel 
sniiiisreto di Diactpiesse , 
le qnali , come si lia nelle 
CostiCuzioni Àpost. L. 6. 
C. 17 , esser doveano 
Virgo pudica , seu minus 
salterà vidua , uni Viro 
nitpta . V T I. «le Secret. 
1952. Posaessi Pont. a. 
Noris Card. Eni ico 6 
Nudità più penosa alle SS. 
Vergini di qualunque piii 
atroce Mirtirio 50. 52. 
V. Diss. Jo. Gotti Har- 
da . Lips. 1684 , et Jo, 
Sehmidii de Nudicare . 
ibid. 1706. 
Numeri , nomi presi da es- 
si 6. 
Odore de'Corpi Santi ^3« 
Opiftografi marmi 19* 
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Orientali Libri » 8. C, della 
loro Correzione 54. 

Origene 49. dichiara alta.., 
ed arcana la questione 
della natura de' Nomi . 
V.Pietro . Perchè amplia- 
to quello di Abram , e 
se quegli degl* Israeliti , 
e de* Carbari sieno stati - 
l>osti a caso? V. Nomi 
allusivi . Derivazione d«l 
sao Nome . V. Cristiani . 

Orioli Sig. Professore 8. 

Orlindo B. de'Medici 39. 

Orsa S. Iscrizione (di) i. 
altre col nome di Orsa , 
e di Orsola le. 23. 24. 
46 71. qualità incerta deP 
loro Martirio 84. Corpi 
delle due SS. Orse , ve- 
nerati nella Parrocchia 
di . S. Barnaba , presso 
Faenza , con un Triduo 
da'30. Ott. al t.Nov.io6. 

Orse maggiore , e minore 
nell'Emisfero Settentrio' 
naie , guida de'Navigatiti 
108. 

^rsinif Scrittori della FamW 
glia • Cxrd. Alessandro 
21. 

Orso , Orsolo i Qrsolone , 
Iscrizioni con i loro nomi 
IO. 14. Chiesa di questo 
S: 16. in forma di Depa- 
tati a tributar offerte 16. 
uno del Card, d* Este , 
r BÌtro de* Cesarini i6. 

Or9o Oaleato 16. Pileato 17. 
18. Stolato 17. Togato « 
Ciiiocatore con Palla di 
vetro , saa Iscrizione il- 
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lotcrmta 17. yMoretUl^^ 
Stilo Iutcnpt.Latin. Edit. 
aaccior f et ememìatior . 
Patav. 1819. p. 454, air 
ingresso del Palazzo Or^ 
sili i4.tr4»vato ne*foti{ia- 
menti di Berna , le dà il 
•uo nome 106. 
Orsola S. Scrittori aopra di 
e«Mi . Se sia stata mar- 
ciriazaea con undici Com« 
pa^ne, ocon 11. mila ? 
Spiegazione della sua 
Iscrizione . Soe Reliquie 
in Colonia 11. la. Iscri- 
zioni con questo nome la. 

OrsoUna B. V. 3$. 

Ostia , Corpo de' snoi pri- 
marj Mercadnnti 71. 

Ottone Milevitaijo 89. 

Pace (in) Formola, ed altre 
consimili 33. Tarj suoi 
si|5nificati 24. $e faccia 
prova di Martirio , 5eii- 
«a iV va se di Sangue ? 
a4. 

encomio S. 92. 

Padri , lor dovere d'impor- 
re dtf*nomi onesti ai loto 
rigliuoli li i.y. Bonifacio, 
S. Cirillo Cerosoliniirano 
dimostra il loro diritto 
d|iniporre il Nome a* lor 
FipH , dicendo nella Ga- 

. tee h. XI. n.a. Vera nam^ 
ijue appellatlo est , quae 
a Patribus Filiis impo^ 
nitur • 
Padova Cf* 
Pagani aborriyano dì essiìr 



teppellki , vicino ai Cri- 
stiani 19. 

/'aa^naìe cosa fossero? 103. 

Peuermo 63. 

Palestina (di) Martiri ao. 
70. 

Palestrina 61. 

Palma se indichi ij Marti- 
rio ? as. 

Pantaleone S. M. 40. se i 
Carnefici reiterarono i 
colpi , per decapitarlo ' 
80. 

Pan$eon, sua Consacrazione 
90. 

Paola S. 64* 

Paolino S. 39. 30. 43. 69. 
103. 

Paolo II. perche cambiò 
il nome a Turco de Tur^ 
coli 113. 

papi ) chi fu il prìnio a 
cambiarsi Nome ? a a. 

Paradisus Puerorum 68. 

Parascexfe S. 73, 

Parentnlia 103. 

Patiboli 73. 

Pellfgriai Romei , loro di- 
sordini riprovati da S. 
Agostino IO a. 

Perpetua , e Felicita SS. 

MM. 3a. 4». 58. 81. 
Persecìtzioni della Chiesa » 
Scrittori sa le medesime 
a. 
Peice Simbolo di C. C. a8. 
' Per qual causa i SS. Padri 
chiamano Pesci li bat- 
tezzati ? Menochio Stuor. 
Cent. 1. 33. 
Petronio S,Zu 
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Piacenza 6$. ^ 

Piedi, e mani recise 78. 

Pieri Mario 34. 

Pietà y nomi presi dalla 
medesima 7. 

Pietre rotonde , appese ai 
piedi 78. 

Pietro , Vaolo , e Giooannfy 
lor Nomi atsnnti volen- 
tieri da* primitivi Cristia- 
ni . 30. Ècco Vancorità di 
$. Dionigi Alessandrino , 
con la quale Eusebio L. 
"VII. e. 7$, prova la sua 
asserzione . Qnemarfmo" 
dum rx Fidehnm Liberis 
tnnìtos Pauli , Petrique 
nominihus apptllntos vi" 
demus ; 5opra le quali 
paiole merita di esser 
tetra Terudita Nota , ap- 
postavi dal Valesio . Lo 
stesso Eusebio nel L. XI. 
de Praep. Evang. C. VI. 
tratta de recta Nominnm 
apud Hebrcteos impon^ 
tione , ove dimostra col 
testimonio ancor di P/o- 
ione , vel Mosis illius 
sapientissimi > vel sncra^ 
rum apud Hebraeos Lit* 
ternnmi , summam in 
proprtis NondnihUs im- 
ponendif matutitatem » 
iUque solertiam ; e per- 
ciò aver giustamente as- 
serito qnel Greco Fi Io- 
sa fo , die non è uffìzio 
Plvbejorum ,• ac vulga» 
rium Honùnum^ propria, 
nativaque eonuti nomina 
invenlre , sed tantum sa^ 



plentts Leglslatorìs , et 
scienter , peritet^ue ra» 
tiocinnntis . E perciò 
Origene L. I. contra Cel- 
sum u. a/^. ottimamente 
prouQticiò , alterni , et 
arcanam esse de Nomi' 
nuni natura quaestlonem, 
Veggasi ciò , eli' egli ag- 
giugne , e le lunghe , e 
dotte Ifote appostevi . 

Pioggia estingue il fuoco 
d*unn Foni j ce 4j/^» 

placido S. M. 45. 

Platone osserva , non es- 
ser nflìzio di gente vol- 
gare , e plebea , d'impor- 
re i nomi alle persone , 
ma soltanto di un sapien- 
te Legislatore . V. Pie- 
tro . 

Plinio persecutore de' Cri- 
stiani , sotto Trajano 74. 

Pony a rdG'ia corno 91. ^ 

Policarpo S. M. 70. 

Polonia 61. 

Pontefici > cure da loro 
prese per la costodia 
delle Catacombe 34. 

Ponto 7C. 

Porto BuflFoletto 67. 

Potamiena S. V. e M. ot- 
tiene dal Giudice di es- 
sere immersa in ana Cal- 
daja bollente , non ignu- 
da,, ma vestita 52.' 

Precipitazione 74. 

Pregnanti , dilazione de* 
loro suppliaj , ed altri 

_ privilegj 58. 

Prigionie 75. 

Procolo S. 8x* 
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Proftti uccìsi 7». 
rrotatio , e Ceryatio SS. 

MM. 4.1. 6a. 
Prudenzio 31. 40. 55. 59. 

6o» 61. 83. ^. 
Punto topra TI , mancapte 

in alcune stampe 57. 
Pusrulo Vbertino 55. 
Quaranta Martiri , culto 

loro prestato 43. V. Cai»- 

dcnuo . 
Quirico 8.M. 53. 65. 
Quirino . V. Dei . 
Raterio S. 94. 
J{a<ii^o«sa 93* 
Raxon , o Raxion cosa 

fosse ' 97. 
Regi9winde S. FancksUa H. 

66. 
Eelitjuie t ed Indulgenze 

Decreto (della S C.)per 

la regoù de' Segni del 

Martirio 25. 
Reliquie de* Martìri venera- 
te , come l'intiero Corpo 

43. benedizione con esse 

data al Popolo 107,. 
Pizziovaro 63. 
Romano S. M. di Antiochia 

59- alerò S. M. omonimo 

in Roma, ivi . 
Romolo perchè cambiato in 

Quirino ' V^Dei . 
Romualdo 8.5. 
Rosa d*oro 14. 
Ruote 72. 
^Sacramenti mentovati nella 

Iscrizioni ico. 
Saettazione 77, 
S alamina 90» 
i5a/e per vitanda ^ perchè 



mangiato col ?«»« dagli 
Amacorcti T 9f. 

Salomone , se sìa salvo ? 7 1* 

Sanhonifacia Lad. V. ^o/ss- 
/Iicio . 

Sangue ne* vasi , e nelle An^ 
polle , in seguo del Mar- 
tirio 39. spremuto dalle 
loro vesti 40. 

S€u>la S. IO. 

Santi Confessóri , e non 
Martiri quando venerati ? 
90. 

Savìgnano 45. 

SavMtti D. Francesco 105. 
P. Rodesindo i* 10$. 

Scacco Mons. Fortunato , 
*ua insigne Opera de Si" 
gnis , ac Notis Sanctita" 
tis 24 a&. 

Scale d' Aracoeli , de' SS. 
filiv h. e Magno » e Santa , 
s-alite in ginocchio a> 

Scaligero 77, detesta l'uso 
d' ruiporre nomi capric- 
ciosi , e stravaganti. V. 
Battetuno • 

ScarpelUni Felicìano lo^ 

Sciffutarra 79. 

Scolari traforano S.Cassiauo 
loro Maestro con i loro 
Stili .55. 

Scotti Ang. Ant. 53. 

Scultore , in atto di trapà-^ 
uare un'Vrna 46. 

Sebaste (di) Martiri 43. 

Sebastiani Ant. 18. 

Sebastiano S. celebrità delle 
sue Catacombe 33. 

Sebistiano S Fanciullo M. 
di Porto Buffole 64.66.G7. 
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Seghe ài legno , e di ferro 

72. 
Seneca . V. Lustrici . 
Sepolcri , Mense , e Cibi 
apprestati sopra quelli 
Jion men He'Ceiitili , che 
de*CrÌ8tiani loi. ' 
Serapione . Y. Cristicmi . 
Serpente Infernale vinto dal 
Ses«o imbelle , per di cai 
mezzo sedusse il più for- 
* te 49. 
Serra D. Luigi Duca di Cas- 
sano 56. 67. 
Serriata , o Seriate 66. 
Set tele Giuseppe 56. 
Severa S. 8. 13. 
Sit'na 63. 
sii io Italico 77. 
Simboli del Martirio afi. 
SimhoUco Mondo 108. 
Simone S. M. Fanciullo in 
Trento 54. Scrittori sul 
suo Martirio 55. 61. 64. 
60. 
Simplieta S. Madre dì S.Or- 
sa I. 46. 71. incerta la 
qualità del suo Marciria, 
84. corpo venerato nella 
Parrocchia di S Barnaba , 
presso Faenza , con un 
Tridtio da* 30. Ott. a tatto 
il I. di Nov. fo6. 
Sinaiti Martiri 42. 
Sindone di C. C. 87. 
Sin/orlano S. 81. 
Stai ga glia 86. 
Sintes Pietro Paolo 6. 
Soffocazione nel Mare , ne* 
' Laghi > ne'Finmi , e ne' 
Pozzi 73. 
Solanola S. 8 1 . 



Sole sotto i nomi di Avolro- 

)o , di Leone , e di Toro 

9. IO. 
Sommariva Giorgio 6C» 67, 
Soprannomi degli Antichi . 

V. Muratori . 
Sospensione dalle mani , e 

da* piedi traforati 78. 
Sotete S. V. e M. si scoprì 

il volta, per ricevere deU 

le guanciate 49. 
Spada f se siasi mai sfuggi- 
to il suo taglio » senza la 
^ morti» ? 79. 
Spagna tj. 

Spingere che significhi ?78« 
Stefano S. al Celio , Marti rj 

ivi dipinti 83. 
Stefano S. Protomartire 39. 

Scrittori sul di lui marci- < 

rio 73. 
Stili Scrittori , co* quali f« 

trafìtto 5. Cassiano 35. 

Narra Plutarco in . C. 

Gracco p. 840 ,vche cosà 

fu straziato Q. An^illio ; 

come poi anche Scot^ 

Erigena . 
Stimmate impresse ne* Volti 

75- 

Strangelamento 73. 

Strascinamento da* Tori } o 
da''CavalU7S. 

Stregonerìe , e Mal,ehoj 1 6. 

Suetonio 77. 

Sulpizio Severo perchè can- 
cellato dal Martirologio ? 
98. 

Talleleo S. M. risposta da- 
ta al Tiranno 65. 

Tnrsa della Cilicia 44» 
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Tehea Legione ( della ì SS. 
MM. 38. 

Tetta S. V. e M. 75, 

Teodoreto ai. 

Terebrazione ff, 

Tertulliano 32. 44. 47. 81. 
V. Cristiani . 

Testa in mano de^Stuti de- 
capitati gì. 

Thunn (di) Mont. Cmmanf, 
M. Ve»c. di Trento 55. 

Tiberino Ciò. M«ttia 55. 

Tipasa nell'Affrica 78. 

Tiralo 61. 

Tito (di) Tenue 31. 

Titoli ne'Sepolcri , il «egno 
più sicuro del Martirio 
51* fino a cfusifto yi $it 
eomervaroffo ? 35. 

Toleranta religiosa degli 
antichi Konianì 77. 

Trajanoy sua persecuzione 
contro i Cristiani 74. 

77. 

Trento 55. 

Tulio Ostilio 76. 

Turco de*Tnrcoli pefcliè fa 
in vece chiamato Pietro 
da Vaoh II ? 23. 

Valente S. Tanciolia'M. 68. 

(Garrone M. Terenzio 8. 

Tasi di Vetro , o di Creta , 

, col Sangue de* MM. da 
d f stingersi da altri senza 
di essb 45. Loro signifi- 
cato 46. 

Felletri 6S. 

Veneranda S. Y. e M. 16. 
due volte prétervaU dalla 
pena Insoffribile della 
denudazione 53 78. 
Venezia 71. 



Vergerlo V.?y.Bm/kri^t 
Vergini , loro privileg] ^a. 
Verginità delle SS. Martiri 
protetta nùrabilmeute 50. 
Sr» 53. quanto foste cara 
a* primitivi Cristiani la 
Continenza f ne rendono 
ampia , e indubitata te- 
stimonianza ì primi Ap<f* 
logisti della nostra S. Re- 
ligione . Attesta Minucia 
Felice , plerique invio- 
lati Cor por Ì9 Vtrginitatt 
perpetua , fruuntur po^ 
tius , quanè gloriantur • 
Si esalta ancora in questo 
bel passo di SJ^none Lib, 
I. Tract. IV. p. 46. de 
Pudicitia . Tu in V^rjjf- 
nibus felix , in Viduit 
fortis » in Conjo^iis fìde^ 
lls, in Sacrdotibas jt7urar 
in Martyrìbus gloriosa « 
in Angelis clara , in 
omnìbos ^^ero Kegina « .- . 
tre tni propositi insolubù» 
lis nodus aeternus , indi- 
cando coti Jfl Voto di 
Verginità 1 a coi sin d'al- 
lora si obbligavano le 
Cristiane Donzelle . S. 
Methodii Conrvivtum X.. 
Virginam , si ve de C»* 
srttate . T. HI. BibL 
Putr. Lugd 1677. cur. P. 
Comhefisftt e» recensiouv 
I.eonis AlLatii . Romae 
1656. 8»ParÌ4.lé^i. fr 
Verona 94. 

Vescovi , uso di cambiare % 
nomi improprj dt' Fai* 
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ciulU , e delle Fancialle . 

V. Cresima . 
yesti , nomi presi dalle 

medesime 7. 
Fettori Frane. I. 23. 27. 

yezéo Daniele dimostra 1 uso 
-di ritenere i nomi Gen- 
tileschi . V. CristiafFi , 

Vierifia 70. 

Finrcttzo S. M. Ai Valenza 
31. 48. 

rinù , nomi presi ( dalle ) 
8. 

VitaU. ed^gricolaSS.MM. 
sepolti confusamente co« 
gli Ebrei ao. 40. 

Vitale , Marziale , e Ales- 
sandro SS. MM. 33. 

Vitalino S. Fanciullo M. 68. 

Vittore Viicense 51. 57. 

60. 6i^ 
Vittorie , nomi presi da esse 

6. 
Vittorino S. Fanciullo M. 

Vivicomburio 77% 78. 

Fipì sepolti 73I* 

Vnnerico , Re Arjriano 60. 

65. 
Vaghie di ferro 73. 
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Vnni i-o. II. ia« 
Vernini dubbj nella loro for- 
ma naturale 7. cliiamati 
co^iomi delle Belve 9. , 
Vrhano IV. prescrive » eh* 
entro la Cas. Vat non sia 
permessa la Sepoltura , 
clie ai Pontefici , ed ai 
Sovrani ^9. 
Vnutéi ii.V.BreviariumP»- 
risicnse A. 173^'' à. %t. 
Oct. 
IVeraero S Fauciullo M. <iS. 
fVlUibicordo S. Vesc. di Vt- 
recbt cambiò il nome m 
quello di Clemente aa. 
jVimfridio S. Arciv. di Ma- 
gonza cambiò il nome in 
quello di Bonifacio 23. 
2kiccarìa F. A, 11. 14* ^S» 
a7. 43. 78. 87. 94« P'<*- 
mette una Biblioteca Mar- 
tirologicà 9&. tre Disser- 
taaioni sopra i Martirolo- 
gj 100. 
Zeno Apostolo. y.Sonlfxci9 

Lustrici . 
Zenone S. se debba venerar- 
si per Martire ? 94. X€v 
V. Verginità . 
ZoZa Ciiiscpp» 36, 
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Se rcdiaione di qae tt'OpiKcoU % l>cttcliè ttcmiMfto coi 
minuto carattere Tettino Bodoniano , è nascita correr* 
t« , ed etatta , i#> me ne profeeto debitore all' assistenztf^ 
prettatami dal diligentistinio Signor G€ietano ProfUi R«- 
laano , il quale , beucbè in edi di toh diciassette anni , dt 
già promette con la tua savia cerodotta , e con nn' indefes- 
sa applicazione , «n'eccellente riuscita . Poiché , dopo di 
•ver oltimato nell'Archiginnasio della Sapienza , lo studio 
della Filosofia Morale , Cios Naturale , e delle G«;nti , 
àftWé Istituzioni del Gina Criminale > e della Lopcica , e 
Metafisica , di cai ha consegoito il àfagigtero y avendo re* 
citato otto Dissertaiioni nell* Accademia , institoita dall' 
•gregi<^ Professore Sig. Canonico D. RaffMe Bonomi » 
e di cui recentemente è stato eletto Principerai finora fre- 
quentato le Scuole dell'Istituzione di Oin^ Civile , Cano« 
meo , e Sratotario , e degli Elementi di Matematica « 
Ciò gli e stato benignamente permesso dalla singoiar be- 
neficenza di S. E. B. Monsignor Antonio P allotta , Vdi" 
tor della Camera , il quale col piU snVio accorgimenro » 
per provvedere di abili , ed esperti Ministri il suo TrilfU'^ 
naie Collegiale , da Lui sempre diretto col massimo zelo , 
e con la piii gran rettitodine , fin da' 35. di Loglio del 
iS!7 » si era degnato , di essiudire le mie istanze ,aveii^ 
dolo ammesto per Sopranntunero ne*saoi'Vflìcj > ed aven- 
dogli accordato con suo grazioso Rescritto la facoltà di 
proseguire il eorso de* suoi Studj , cor^senfondó Vanzia'- 
nitk 9 come se fosse in esercizio in ogni futuro passag» 
^gio, al quale si « dato laogo ai 16. di Ccnnajo. 

Quanto mi h cara quest' occanoue di poter prote- 
stare , in faccia del Pubblico , per sì generoso tratto 
di bonth , i sinceri sentimenti dell' indelebile mia gra- 
titudine a si rispettabile Prelato , che si compiace di 
onorarmi della sua grazia , non meno dell' immortale 
Slip Zio Cardinal Guglielmo , da me cogli altri due 
insigni Porporati Esfongelista , e Gio. Battista dell'istes- 
sa inclita Famiglia , giustamente encomiati nel mio Di^ 
scobolo alla pag. 55 , e cbe molto più ampiamente » se 
a Dio piacere , tornerò a celebrare nelle Memorie de'' 
Tesorieri Generali Pontificj da Gio^fonni XXII . ^no al 
gloriosamente Regnante Pontefice , da me raccolte , con 
V Appendice di un* Accademia di Prose , e f^crsi Latini , 
tenuta in Fermo nelV anno 171$. dal P» Giulio Cesare 
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Cordar a della Compagnia di Gesù , in onore del Cardf 
nal Carlo CoUigola Tesoriere di Clemente XI , d'Inno-- 
cenio XI TI , € di Benedetto XIII , che cpero di pnbbii. 
care » dopo la ritcampa della Dertrizione delle Cappelle 
Pontificie , e Cardinalizie , e de* Condstori Pubblici , e 
Secreti, di tutto Vanno , arricchita di copiosissime giujil 
te , da unirsi a quelle de' tre Pontificali » e della Setti'» 
nsana Santa , per coaiinodo , ed istruzione , tpecinlmeute 
de* Foreatieri , i quali uè fanno continae ricerche , per 
non croyarsi più la prima edizione d/tl 1796 ; e -del 
Diario inedito di Monsignor Ciò. M, I^ancisi , delle Vit" 
leggiature di Clemente XI» dal 17^0, fino al 1716» con 
la mia traduzione in italiano y illustrata da varie auuo- 
cazióui , per servire di cantuiuazione alk Storia delle 
Villeggiature de* Papi in Castel Gandolfo , da me data 
alla luce nel mio Libra sul Tarantismo » sulV Aria di 
noma , e della sua Campagna j,^ed i Palazzi Pontificj , 
entro » e fuori di Rema , con le Notizie di Castel 
Candolfo t e de* Paesi circonvicini ^ nel iftiO* 
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ItfFRIMATYR 
Si videbltur KevAo Patri Sac. Palatii Apoté. Mdgittro 

V 

Candidus Maria Fratti/ti Arihiep* FkiUpj), Viccsg. 
APPROVAZIONE 

\^ael1a pubblica vantaggiota opinione , che meri- 
tamente py^ da gran tempo si è coucitiaU il Ch. Sig. Ab. 
Francesco Cancellieri per la vasta tna erudizione nelle 
materie tanto sacre , quanto profane ; con nuove produ- 
zioni aHo spesso viene vieppitT comprovata . Alle tante 
opere date dal medesimo alla luce in diverse occasioni , 
e di varj argomenti , con piena soddisfazione accolte , e 
commendate djlle colte , ed erudite Persone ^ ora si ag- 
giugne la dotta Dissertazione epistolare solle due Iscri- 
zioni delle Sante Martiri SimpUcta , ed Orse , estratCe dai 
Cemeteri di S. Ciriaco , e di S. Agnese . Questa per com- 
mistione dèi Bino P. Maestro del S. P. attentamente bo 
riveduta. Ne solamente nulla vi ho incontrato , che si 
opponga alla Fede > e buoni costumi , o che meritar pos- 
sa qualsiasi censura : che anzi la stimo degnissima della 
stampa , non solamente a gloria delle SS. Martiri , ali* 
quali le suddette Iscrizioni appartengono , ma altresì per 
le belle Notizie , che il dotto Scrittore ha raccolte , e per 
le giuste critiche riflessióni , che ei ci presenta in questo 
ramo di Ecclesiastica erudizione é 

Di Ca«^ a4.Maggio 1819.' 

Luigi Gardetlinl Cameriere d'onore diN»S'Vio P//, 
ed Assessore della Congregazione de*Sacri Riti . 

IMPWMATVR 

Fr.Philippms Anfttsi Ord.Praedtc.S^alJipM«gi$:cr; 
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2BBATA COERICE 



L'amore «Iella Verità dee preferirti «d ogni riguardo^ 
€ eonvieu prontamente con ingenuità confessare l'errore , 
piuttosto , che impegnarsi a sostenerlo . Soltanto 9 dopo 
di aver nltimata la stampa di questa laboriosa Disserto- 
liane t benché più Yolte da me copiata , letta , e riletta » 
mi sono avveduto dì aver dichiarata per Martire % senza 
sufficiente fondamento , anche Orsa 1 Figliuola di $, Sim» 
plicia ; quando questa sola indicazione non può bastare , 
per riconoscere anch'essa per tale , non essendosi trovan- 
te , ne VOssa , ne. il Vase del Sangue raddoppiato , come 
sarebbe stato necessario . Onde debbono venerarsi per 
Martiri la sola S. SimpUcia , e V altra S, Orsa , delle 
quali esistono le Sacre Spoglie , con le respettive Am* 
polle del loro Sangue . Ifon potendo perciò esser più iu 
tempo di rimediarvi con ritirare tutti i fogli , dove son 
caduto inawcrtentemente in questo sbaglio , non lascia 
di avvertirne il Pubblico , per Temendazione di tutti i 
passi , relativi a questo punto . Tanto « vero , che non 
v'ha diligenza , che basti ,'per assicurarsi di non pren- 
dere degli equivoci I Cujusxfis Hominis est errare , nvX" 
ìius , nisi insipientis , in errore perses>erare y optimus est 
Portus potnitenti 9 mutatio eonsiUi . Cic. PhlL XIX. 

Pag, I. Madre di S.^ Orsa 
a. due SS. Órse 
46. Madre di S. Orsa 
71. Un. II. ed Orse 
$4. 1. 33. ed Orse 
ìb. 1. 34. tutte tre 
107. 1, a. tre inclite MM. 
ib« 1. 5. S. SimpUcia » che 
It due SS. 



di Orsa 
due Orse 
di Orsa 
ed Orsa 
ed Orsa 
ambedue 
due 

S. S. Madre di On^ | 
che S. Orsa 
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